De Mita 
\@Craxi, 
| Un clima 
«ottimo» 


R 
ioMA — Incontro a sorpresa, 


i Pomeriggio a palazzo Chi- 
dlin a ll presidente del Consi- 
«Uno il segretario del Psi. 
lbha cambio di idee genera- 
x, si detto, un po' avaro, Cra- 
Sata È 'egistrato un «buono 
Tan, di Salute della maggio- 
indige, è risuonato poi in una 
utfic gezione raccolta negli 
che a De Mita. Ancora qual- 
depp iluto e le telescriventi 
Strap a — che avevano regi- 

a ri le voci — compivano 
iNcopyPida correzione: «Buon 
dinilito svoltosi in un ottimo 
tingt {N cui si è definito «l’ot- 


mebbero seguire altri in- 
degl tra De Mita e.i segretari 
Tan, altri partiti della maggio- 
Un A) sembra aver riportato 
que di tranquillità nelle ac- 
Coapon po' increspate, della 
Un'azione, De Mita e Craxi, in 
tom Ta e un quarto, hanno 
zio Riuto una rapida ricogni- 
ang Suì problemi aperti tro- 
Teco — a quanto pare — pa- 
fagui Punti in comune e anco- 
se qalche divergenza che for- 
do, Potrà appianare col tem- 


Di Uffici 
nu ciale è emerso poco 0 
la Nec Se non un convenire sul- 
eci ESsità di considerare «il- 
sup? l'uso di stupefacenti e 
Meggella «di approfondire la 
lorm a a punto della nuova 
Nativa:sulla droga». 
Sarepp realtà di molto altro si 
dall; © parlato. A cominciare 
stor Contro che proprio que- 
dente De Mita avrà col presi- 
Vac del Consiglio della Cee, 
Viale Ses Delors, in visita uffi- 
“neo, è Roma. A palazzo Chigi 
Posa No in realtà che Delors 
Sa affrontare il tema delle 
lapiine dei due commissari 
\fliani per la comunità. Ma è 
bigrobabile che questo pro- 
qua — visto l'estremo ritar- 
n Nella decisione del nostro 
tuerno — non emerga nel 
po del confronto. Così De 
| ai\e Craxi sembra abbiano 
da to il tema che è piutto= 
Sto NAULEO per entrambi. Vi- 
per; nella Dc c'è tempesta 
lo sio delle assicurazioni che 
Nito SSO De Mita avrebbe for- 


Guare Pandolfi, scaricando 
1 regrino (che si è dimesso da 
Cee ONsabile delle politiche 
Confxe Partito) ma soprattutto 
1) Ung e Mando di non volere 
vi al Nataf conferma del forlaniano 


» E che, per I che ri- 
O Ù ‘ che, per quel che 
ma oretta il Psi (Craxi sembra 
vale na di ‘ato a una conferma di Ri- 
4690 | «pg Meana) esiste sempre il 
eri dioiCOlo» Pannella. che di 
mie adegio in giorno trova nuove 


el ComiONi, compresa quella dei 
n. olapunisti che, comunque, re- 
5991 | Mepp"O un dibattito in Parla- 


2 DS to prima di ogni decisio- 
Ò 
dea abbiano concordato i 

Com on è dato sapere. Così 

del È Non è noto se nel corso 
to s8Ccia a faccia si sia parla- 
Neji Nomine nelle banche e 

«Parg Partecipazioni statali. 

d'ori Invece certo che del giro 

lin Izzonte abbia fatto parte 
ner SÌ di modificare la legge 

Ve: © elezioni europee. Il go- 

IO del rsto — tramite il sot- 

“pgretario agli Interni Spini 

Sento già annunciato che pre- 

donerà Una sua proposta che 

ma ebbe avere tre capisaldi: 

Ziontenimento della propor- 

gj ale, aumento del numero 
cin Sollegi rispetto agli attuali 
ite e introduzione di un li- 

o collegio unico naziona- 

tal! l'utilizzo dei resti. Non è 

Day: Quanto volevano tanto 

latglita quanto Craxi, ma si è 

Cres Ji necessità virtù, visto il 

Coi Cente malumore dei pic- 

Itop Partiti (Psdi e PIi in primo 

di SO nei confronti di ipotesi 

Sp arramento al 3 per cento 

Nico Stava lavorando Macca- 


rali nt Ncora, nel corso dell'in- 
+ loga[O» si sarebbe fatta mente 
! Comie sulla formazione della 
la dra Missione d'indagine per il 

Avreppa di Ustica. E Craxi 
e fa jj'be sollevato un'altra vol- 

Cali Problema delle giunte lo- 


e to allen particolare riferimen- 
È Una & difficoltà di ricostituire 

dargfiUnta a cinque in Lom- 
al Serg Al Psi nonsi faceva mi- 


ol te poONfronti dell'ex presiden- 
n Sto, j (ACci (Dc) che, all’oppo- 

Ornj , eMocristiani chiedono 
). Sapo della coalizione. 


[a.c.] 
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INCONTRO | ALTRE QUATTRO VITTIME IN PIEMONTE |TRANSIZIONE A WASHINGTON 


La droga uccide |Usa a due test 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


E crea polemica 


27 MORTI 


Affonda la petroliera 
Tragedia nel Nord dell’Atlantico 


LONDRA — La petroliera 


Aa 
Pe "rt rnANova 
)_Quebec SG 
ontredly$ 74 Rildlita= 
WASY 
3 


posto === 
pNvova lrre== 
and'f sPhiladelphio == 

WASHINGTON——= 


/ 
I Atlantico= 
ì 


liberiana «Odyssey», con 
un'equipaggio di 27 perso- 
ne, si è spaccata in due 
mentre infuriava una tem- 
pesta al largo di Terrano- 
va (nella cartina a fianco), 
è andata a fuoco e poi è 
affondata. Sulla sorte del- 
l'equipaggio, 15 greci e 12 
honduregni, non restano 
dubbi: non è stato ritrova- 
to alcun disperso. 

Il rogo è stato immane e 
ha impedito ai soccorritori 
di avvicinarsi. Unica ma- 
cabra testimonianza: un 
battello di salvataggio 
vuoto avvistato a poca di- 
stanza dal luogo della tra- 
gedia. 

Servizio a pagina 3. 


ROMA — Pioggia di critiche 
sul vicesegretario socialista 
Claudio Martelli all’indoma- 
ni della sua sortita che aveva 
in qualche modo sostenuto 
la possibilità di evitare la 
mano pesante per chi faces- 
se uso di droghe leggere, 
Pri, «Osservatore romano» e 
«Il Popolo» non risparmiano 
strali, mentre Craxi ribadi- 
sce la sua volontà di punire 


leggera che sia. E che l'e- 
mergenza droga sia più che 
mai'‘attuale è dimostrato dal 
fatto che anche ieri, in Pie- 
monte, l'eroina ha fatto altri 
quattro morti. Dopo le sei vit- 
time in sole trenta ore, di due 
settimane fa, a Torino, la 
nuova recrudescenza di «bu- 
chi» mortali desta nuovi e più 
acuti allarmi. Tra le cause 
dei decessi si continua a par- 
lare di eroina tagliata con 
procaina che ha effetti deva- 
stanti soprattutto su organi- 
smi particolarmente debilita- 
ti come quelli dei drogati. 

Tornando alla sortita di Mar- 


l’uso della droga, pesante o. 


telli, quest'ultimo, ha cercato, 
di smorzare le polemiche 
sottolineando che il suo pa- 
rere resta non quello della li- 
beralizzazione di hashish e 
marijuana, ma della non pu- 
nibilità del loro possesso. Il 
che comunque non ha elimi- 
nato affatto le critiche contro 
di lui. Martelli afferma di 
convenire pienamente con 
l'impostazione di Craxi tesa 
all’illiceità del consumo «di 
eroina, cocaina e di tutte le 
altre droghe pesanti equipa-, 
rabili, anche ammesso che 
si tratti solo di consumo per- 
sonale», ma aggiunge anche 
che «un discorso diverso» 
deve’essere fatto per le co- 
siddette droghe leggere 
«che hanno effetti meno de- 
vastanti e una lunga consue- 
tudine entro altre civilizza- 
zioni». 

Bobo Craxi, figlio del segre- 
tario socialista, ha ammesso 
intanto in un'intervista a 
«Epoca» che lui qualche spi- 
nello se lo fuma. 

Servizi a pagina 5. 


Venerdì 11 novembre 1988 


Lo «staff» di Bush affianca il governo di Reagan 
Continuità e cambiamenti - Il dollaro cala ancora 


PROPOSTA L'ABOLIZIONE DEL MINISTERO 
De Michelis, Lavori pubblici inutili 
Pero manca un milione di alloggi 


IL MINISTRO ALL'INDUSTRIA 


Intervista a Battaglia 


Il deficit, il Novantadue e altri temi 


ROMA — Recupero di effi- 
cienza dei servizi pubbli- 
ci, rapporto fra banche e' 
industria, debito pubblico, 
la sfida del ‘92, il commer- 
cio estero. Adolfo Batta- 
glia, ministro dell’indu- 
stria (a destra nella foto), 
risponde alle nostre do- 
mande sui grandi temi na- 
zionali dell'economia. 
Quanto a Trieste, il mini- 
stro osserva come non vi 
siano dubbi a proposito 
del ‘pacchetto’: i benefici 
vanno estesi anche a com- 
mercio e artigianato. 
Servizio a pagina 12. 


ROMA — Quasi per caso, nel 
corso di un convegno, il vice- 
presidente del Consiglio, il so- 
cialista Gianni De Michelis, ha 
lanciato una singolare propo- 
sta che non mancherà di su- 
scitare un vespaio di polemi- 
che: l'abolizione del ministero 
dei:Lavori pubblici e l’attribu-, 
zione delle sue. competenze ai 
dicasteri dell'Ambiente e della 
casa e delle Aree urbane. 

Il ministero dei Lavori pubblici 
è uno dei più importanti del 
Paese in quanto a fatturato. 


' Tutto questo avviene mentre è 


si fa sentire.con particolare vi- 
gore l'endemica crisi del set- 
tore dell'edizia abitativa. Si 
stima che circa un milione di 
nuclei familiari abbia bisogno 
di un alloggio, mentre milioni 
di famiglie abitano in case pri- 
vi di servizi di riscaldamento o 
addirittura.igienici. 

Servizi a pagina 2. 


DOMANI 
Niente 
giornali 


ROMA — Domani tutti i 

+ quotidiani non saranno 
in edicola a causa dello 
sciopero dei poligrafici 
indetto dai sindacati 
confederali di categoria 
a. sostegno della verten- 
za aperta dalle confede- 
razioni Cgil, Cisl e Uil 
per la riforma del fisco. | 
dipendenti dei quotidia- 
ni, quindi, si asterranno 
oggi dal lavoro per l’inte- 
ra giornata. | giornali sa- 
ranno regolarmente in 
edicola nell'edizione di 
domenica. 


ANCORA UN MORTO IN GRAN BRETAGNA 


La «strage» di scienziati Venezia, un giallo 


122 gli studiosi «suicidi» o scomparsi - I legami con la ricerca militare 


TABACCAI 
Blocco 
del Lotto? 


| ROMA — Voci di aumen- 
ti imminenti del prezzo 
dei tabacchi continuano 
a circolare con insisten- 
za. E oggi ci sarà il con- 
siglio d'amministrazione 
dell’azienda dei Mono- 
poli di Stato. La Federa- 
zione tabaccai ha colto 
l'occasione per scrivere 
un telegramma al mini- 
stro Colombo per ribadi- 
re lo stato di agitazione 
per il mancato aumento 
dell’aggio sui tabacchi e 
per preannunciare la 
convocazione della 
giunta (5 dicembre) che 
dovrà programmare cin- 
que giorni di sciopero 
con il conseguente bloc= 
co delLotto. 


20 
m 

Oggi vi consigliamo di 

tro passi in sO famo di fare quat- 
A eccellerite per assaggiare un 


Presso il 
Via Battisti 


Per i Maestri dell’Es 


espresso illycaffè 
GRAN BAR PARA in 
14, a Trieste . illycaffè, 


presso. 
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LA VOGLIA DI VINCERE 


Controlla 

I numeri del 
SuperBingo 
e telefona allo 
(040) 302075 


LONDRA — Un giovane 
scienziato è stato trovato im- 
piccato in un collegio milita- 
re britannico, dove già altri 
due suoi colleghi erano mor- 
ti in circostanze misteriose. 
Il tenente del genio Robert 
McGowan, di'22 anni, di 
Edimburgo, frequentava un 
corso di specializzazione nel 
Royal Military College of 
Science nell’Oxfordshire. E' 
stato trovato appeso per il 
collo a una cinghia di pelle 
fissata alla porta della sua 
stanza. Suicidio? Le indagini 
sono in corso. Altri due 
scienziati nell'87 furono tro- 
vati morti nello stesso colle- 
gio militare. Entrambi in cir- 
costanze misteriose. 

l' tre studiosi figurano in un 
,elenco di 22 scienziati morti 
o scomparsi (molti dei quali 
lavoravano attorno al pro- 
getto dello scudo spaziale), 
sulla cui sorte il ministero 
della Difesa Usa ha chiesto 
chiarimenti a Londra. 
Servizi a pagina 3. 


UN'ALTRA USTICA 


sul caso ’Argo 16° 


Il ministro Zanone 


ROMA — Ustica, De Mita 
vuole vederci chiaro. Proba- 
bilmente già stamane il pre- 
sidente del Consiglio firmerà 
il decreto che istituisce una 
commissione d'inchiesta in- 
caricata, dopo otto anni, di 
fare piena luce sul caso del- 
l'aereo precipitato in mare in 
seguito a un'esplosione. Una 
decisione che anche i vertici 
militari hanno detto di condi- 
videre, mentre sulla vicenda 
non si spengono le polemi- 
che: ieri il ministro dela Dife- 
sa Zanone ha riferito alla Ca- 
mera sugli sviluppi della vi- 
cenda. 

Frattanto emergono novità 
inquietanti anche su un altro 
episodio, l'esplosione in vo- 
lo dell'aereo «Argo 16» avve- 
nuta nel 1973 per opera, pa- 
re, dei servizi segreti israe- 
liani. Lo sostiene il generale 
Ambrogio Viviani, ex capo 
dei nostri servizi di sicurez- 
za, e ora‘un giudice sta inda- 
gando. 

Servizi a pagina 4. 


WASHINGTON — Mentre il 
dollaro cala ancora (1306 lire 


a New York, 1310 alla chiusu-, 


ra italiana), e Wall Street è 
sempre più giù di tono, a 
Washington si mette in moto 
il processo di transizione. 
Due squadre, quella del Pre- 
sidente in carica e quella del 
Presidente eletto, si confron- 
tano in vista di un passaggio 
delle consegne ‘che, questa 
volta, assomiglia più a un 
rimpasto, data la prevista 
permanenza di alcuni mini- 
stri. 

Reagan, da parte sua, ha.in- 
vitato i funzionari della sua 
Amministrazione a dimetter- 
si per far posto entro il 20 
gennaio, secondo le proce- 
dure, agli uomini che sce- 
glierà Bush. 

Tornando ai problemi econo- 
mici, l'espansione Usa è 
«troppo» forte e surriscalda 
la congiuntura e l’occupazio- 
ne è «troppo» alta: rilancia 
l'inflazione. 

Seria apagina6e a pagina 


» 


Servizio a pagina 14. 


Galli, «eroe» 


BELGRADO — AI termine di un’appassionante 
maratona calcistica il Milan ha superato ieri 
pomeriggio la Stella Rossa (4 a 3) ed è stato 
promosso al terzo turno della Coppa dei 
campioni. Ci sono voluti i'calci di rigore, poiché 
i tempi regolamentari si erano conclusi sull’1 a 
1 (reti di Van Basten e di Stojkovic) e i 
supplementari non avevano schiodato il 
risultato. Clamoroso in apertura di gioco 
l’«infortunio» dell’arbitro tedesco occidentale 
Pauly che non s’è accorto che la palla era finita 
abbondantemente dentro la porta della Stella 
Rossa e ha fatto proseguire l’azione. Nella foto 
il portiere Galli (bravissimo a parare due calci 
di rigore) viene abbracciato da Gullit. 


INTERVISTA 
Dubcek 


«ha paura» 


PRAGA — Domani Ale- 
xander Dubcek, promo- 
tore della «Primavera di 
Praga», giungerà in Ita- 
lia. Prima della sua par- 
tenza l'ex leader slovac- 
co ha dichiarato in un’in- 
tervista il suo «amore 
segreto» per il nostro 
Paese e al tempo stesso 
ha confessato di nutrire 
timori circa il suo «ritor- 
no in patria, a casa». 
Dubcek, che compirà 67 
anni il 27 novembre, e fu 
espulso dal partito nel 
‘70, domenica mattina, a 
Bologna, sarà insignito 
della laurea honoris 
causa in scienze politi- 
che. 

Servizio a pagina 2. 


DONNE IN SCIOPERO CONTRO UN «DENUDATORE» 


Se incroci i miei occhi io incrocio le braccia. 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


Che grana, al Comune di Li- 
verpool. Trecento impiegate 
dei servizi sociali in sciope- 
ro. Mica per lò stipendio. Per 
l'onore svestito. Hanno a che 
fare'con un collega (un au- 
tentico tipaccio) che le guar- 
da molto, tutte e trecento, e 
che conla maliziosa potenza 
dei suoi occhi è capace di 
farle sentire (tutte) in imba- 
razzante stato di nudità. 

Vince  Birkhead, quarantu- 
nenne, scapolo e attualmen- 
te in grossi guai coi sindacati 
di categoria, in un certo sen- 
so se l'è cavata bene. Se la 


truppa delle donne indignate 
avesse per. un momento di- 
menticato anni e anni di sof- 
ferta cultura politica, oggi si 
ritroverebbe una faccia rin- 
tronata di sberle. Trecento 
Schiaffoni di donna sono an- 
cora qualcosa. 

Ma l'esercito femminista del 
Comune di Liverpool — è un 
esercito sindacalmente com- 
patto — ha schiacciato l’in- 
fruso con una manovra di 
proporzioni inaudite. Tanto 
per dire, i servizi sociali del 
Comune (specialmente quel- 
li per l'edilizia popolare, do- 
ve si guadagna da vivere 
quest'uomo candidato a cin- 
que righe nel prossimo Guin- 


ness) sono andati in tilt. 

E nessuno fa per scherzo: 
quattro signore hanno perfi- 
no firmato una dichiarazione 
giurata in cui accusano chia- 
ramente il malfido Vince di 
spogliarello a vista. Il malfi- 
do. Vince ha cercato soccor- 
so nell'opinione pubblica at- 
traverso quel campione di 
chiacchiere che è il quotidia- 
no popolare «The Sun», e — 
nella più classica delle auto- 
difese — si è trasformato in 


. vittima: «E' una macchina- 


zione. Quelle ‘mi criticano 
perfino i vestiti. Vogliono far- 
mi licenziare». 

Proprio una grana. Come 


sottoporre a «test» la violen- 
za di due occhi? E, d'altro 
canto, come dichiarare visio- 
narie trecento oneste stipen- 
diate comunali? Dove sta il 
giusto? Bene hanno fatto le 
trecento giovani e forti che, a 
un gesto simbolico di spre- 
gio, hanno risposto con un 
simbolico gesto di rivolta. 
Tutti contro uno: qualche vol- 
ta si può, e senza sporcarsi 
le mani con vetero-sberle. 

Ma, in un'epoca che ci fa fare 
il tifo per la testa alta delle 
donne, bisogna anche consi- 
derare che poche infamie 
sono più socialmente delete- 
rie dell’oltraggio sessuale. 
Se Mr. Vince spreca davvero 


il proprio tempo a distillare 
censurabili occhiate da «ga- 
ga» di periferia, vada con Dio 
incontro a tutto il ‘biasimo 
che Liverpool e l'Inghilterra 
gli stanno rovesciando ad- 
dosso. Se invece le trecento 
— rese ipersensibili dalla 
giusta stizza. dell'«autoco- 
scienza» — sono andate tan- 
to avanti da mangiar la coda 
a ottocenteschi rossori, Mr. 
Vince sarà stato la prima vit- 
tima «politica» del femmini- 
smo. In entrambi i casi, ri- 
schia una punizione simboli- 
ca: occhiali neri a vita per 
non affaticare le subdole pu- 
pille. 
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DOMENICA LAUREA HONORIS CAUSA A BOLOGNA 


Dubcek, paura di Praga 


«Indifesi e presi di mira; anche malamente, dalla propaganda ufficiale» 


Alexander Dubcek 
fotografato per le vie 
di Praga 


PRAGA — Prima della sua 
partenza per l’Italia, il pro- 
motore della «primavera di 
Praga» Alexander Dubcek 
ha dichiarato il suo «amore 
segreto» per il nostro paese 
e confessato al tempo stesso 
di nutrire timori circa il suo 
«ritorno in patria, a casa». 
L'ex leader slovacco, che 
compirà 67 anni il 27 novem- 
bre, e fu espulso dal partito 
nel ’70 dopo la repressione, 
nell'agosto 1968 sarà insi- 
gnito in una cerimonia do- 
menica mattina all’universi- 
tà di Bologna della laurea 
honoris causa in scienze po- 
litiche conferitagli dall’ate- 
neo emiliano nel suo nono 
centenario. he 
L’arrivo di Dibcek in Italia, 
primo Paese occidentale che 
egli visita dopo il suo breve 
«esilio» come ambasciatore 
in Turchia nel ’69, è atteso 
per domani. Dubcek dice che 
mentre si prepara alla par- 
tenza, già pensa al suo rien- 
tro, rilevando che i suoi sono 
timori ben «comprensibili»: 
«io e coloro che la pensano 
come me — spiega — siamo 
presi di mira, talora mala- 
mente, dalla propaganda uf- 
ficiale contro la quale non 
esiste difesa pubblica lega- 
le». 

La campagna diffamatoria, 
che «abbraccia vari aspetti, 


arrivando a formulare accu- 
se assurde», è culminata — 
dice — proprio in occasione 
del 20.0 anniversario della 
«soppressione del nuovo 
programma il quale oltre- 
passava gli stereotipi allora 
in uso». Cercando di illustra- 
re il suo stato d'animo prima 
della partenza per l’Italia, 
Dubcek dice di provare una 
«sensazione singolare» che 
non sa descrivere. 
Riconosce di avere «segre- 
tamente sempre amato l’Ita- 
lia» e di voler ora «confessa- 
re questo amore» per il qua- 
le non sa «trovare le parole, 
proprio come quando — dice 
— ci si trova faccia a faccia 
con questo-sentimento». 
Molte sono le ragioni di que- 
sto affetto: la ricchezza e 
profondità con cui il popolo 
italiano ha contribuito alla ci- 
vità umana, il tenore scienti- 
fico e cultrale, la lezione 
«storica ma anche attuale» 
che l’Italia offre, «l'ammira- 
zione che essa riscuote in 
tutto il mondo». Ma anche — 
confessa — il «grande soste- 
gno morale del popolo italia- 
no e di tutti gli ambienti de- 
mocratici» che «io, i miei col- 
laboratori (che non hanno 
cambiato posizione) e il po- 
polo cecoslovacco abbiamo 
sentito venti anni fa e sentia- 
mo a tutt'oggi». 


SE CONTINUANO LE OPPOSIZIONI 


Finanziaria, pronti i decreti legge 


Il governo cerca di evitare lo scontro diretto, ma è deciso a portare avanti la manovra 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta . 


ROMA— Il governo concede 
qualcosa alle opposizioni 
per non arrivare al muro 
contro muro sulla Finanzia- 
ria ma è pronto a varare, in 
caso di necessità, decreti 
legge. Una linea che stando 
alle impressioni di ieri sera 
potrebbe dare-dei risultati. Il 
presidente della commissio- 
ne bilancio, il democristiano 
Cristofori, ha chiesto ieri se- 
ra la sospensione anticipata 
della seduta della Camera 
per consentire un esame in 
seno alla commissione bi- 
lancio di talune questioni an- 
cora aperte. Si tenterà di ab- 
bozzare, così, una intesa sul- 
le procedure che comunque 
dovrebbe essere ratificata 
dalla riunione dei capigrup- 
po prevista per questa matti- 
na. Forse più che la disponi- 
bilità manifestata per alcuni 
emendamenti dell’opposi- 


zione la trattativa, dopo le in- 
terruzioni della scorsa notte, 
è potuta riprendere anche 
per la minaccia del governo 
di trasformare alcuni dei 
provvedimenti di accompa- 
gnamento in decreti-legge. 


Una minaccia dettata dalla 
necessità di garantire tempi 
certi per l'approvazione dei 
18 disegni di-legge che af- 
fiancano la Finanziaria: La 
scorsa notte la conferenza 
dei capigruppo si era conclu- 
sa con un nulla di fatto. E su- 
bito, così, si è iniziato a par- 
lare della possibilità di ac- 
compagnare la Finanziaria 
con decreti legge anzi per 
molte ore è circolata l'ipotesi 
che oggi stesso sarebbe sta- 
to convocato il consiglio dei 
ministri. Decisa è stata la re- 
plica dei:comunisti. Si tratta 
ha detto Zangheri in una in- 
tervista all’«Unità», «di una 
minaccia grave sia per gli 
impegni presi a non abusare 
dei decreti, sia per una nor- 


mativa di legge che oggi è 
più esigente circa i requisiti 
di straordinaria necessità e 
Urgenza, sia ancora perché 
vorrebbe dire sottrarsi al 
confronto parlamentare e 
provocare un estremo irrigi- 
dimento». ) 


La replica di democristiani e 
socialisti non si è fatta atten- 
dere. «Mi sembra scontato 
— ha detto Nanne; socialista 
e.relatore.di maggioranza — 
che il governo, se vuole otte- 
nere gli obiettivi della mano- 
vra economica debba anda- 
re alla decretazione». Non- 
ne, nel ricostruire le ultime 
fasi della trattativa con le'op- 
posizioni, ha rilevato che la 
maggioranza era forse in 
grado di trovare un'intesa 
con ciascuna delle opposi- 
zioni ma non con il loro insie- 
me. Questo accadeva in mat- 
tinata. Invece, i contatti e le 
trattative sono proseguite 
per tutta la giornata e in par- 
ticolare durante una riunio- 
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Un pensiero è' poi rivolto al 
ruolo del Pci il quale nelle at- 
tuali «complesse condizioni 
del socialismo» ha saputo 
impegnarsi, dice, nella «lotta 
per il rinnovamento del so- 
cialismo» e al quale si devo- 
no peraltro i simposi orga- 
nizzati quest'anno, assieme 
al partito socialista, sul 20.0 
anniversario della primave- 
ra di Praga. 

Parlando dei tragici avveni- 
menti dell'agosto del ’68, 
Dubcek afferma che per giu- 
stificare se stessi i «sosteni- 
tori dell'intervento militare e 
della successiva svolta (la 
normalizzazione del succes- 
sore Gustav Husak, Ndr) 
amano oggi ricorrere all’«ar- 
gomento» della presunta de- 
bolezza della direzione». 
Che indirizzo abbiano poi 
preso «il partito e la società 
cecoslovacca con la direzio- 
ne «forte» (sotto la pressione 
e tutela — ha detto - di 
Brezhnev), è cosa oggi am- 
piamente risaputa». 

Egli respinge poi un’accusa 
contenuta nel Rude Pravo 
del 26 ottobre scorso, secon- 
do cui «la direzione. allora 
non rispettò gli impegni» 
presi nella riunione del 3 
agosto a Bratislava dai sei 
paesi del patto di Varsavia 
(Romania esclusa). Ultima 
della serie prima dell’inva- 


ne pomeridiana sono appar- 
si segnali diversi, tanto da 
riaprire di fatto la questione 
che potrebbe essere conclu- 
sa oggi con un accordo du- 
rante la riunione dei capi- 
gruppo. Del resto, l’opposi- 
zione non si è mostrata com- 
patta nel corso della giorna- 
ta. | Verdi hanno ottenuto al- 
cune concessioni, così an- 
che la Sinistra ‘indipendente 
che sulle questioni procedu- 
rali aveva giàin precedenza 
assunto una posizione diver- 
sa da quella del Pci: Bassa- 
nini infatti l'accordo l’avreb- 
be fatto anche l’altra notte e 
negli ultimi giorni più volte è 
entrato in rotta di collisione 
con i rappresentanti del Pci. 


Anche in caso' di accordo, 
sembra dunque difficile che 
la Finanziaria e il bilancio 
possano essere approvate 
entro la fine dell’anno. Sem- 
brano invece da escludere 
colpi di mano, il voto palese 
dovrebbe mettere.il governo 


sione, la riunione lanciò a 
Dubcek ammonimenti, senza 
però paventare la minaccia 
di un'invasione. 

«Questo si afferma — dice 
Dubcek — quando tutto il 
mondo sa chi fu a non rispet- 
tare gli impegni», quando, 
dopo la «firma del protocol- 
lo, il Pcc, il governo e tutto il 
popolo sovrano furono priva- 
ti del diritto di cercare pro- 


. prie vie di sviluppo della so- 


cietà, come appunto stabili- 
va il protocollo». Credo che 
la risposta al perché della 
«ventennale stagnazione del 
socialismo ce la dia — dice 
— lo sviluppo di questi an- 
ni», come «conferma, del re- 
sto, l'attuale politica di rinno- 
vamento di Gorbacev, rac- 
chiusa in una parola emble- 
matica, perestroika». 

Sulle possibili alternative 
agli eventi del '68, Dubcek af- 
ferma di avere «letto e senti- 
to molte opinioni su come e 
cosa avrebbe dovuto fare la 
direzione» e come «avrebbe 
dovuto comportarsi il popolo 
durante. l’intromissione vio- 
lenta nei suoi diritti sovrani». 
Qualsiasi cosa si dica, rima- 
ne il fatto — aggiunge — che 
«il mio popolo ha dimostrato 
il suo coraggio attraverso la 
saggezza e Un atteggiamen- 
to patriottico e morale». «So, 
lo sentivo, in quei momenti 


al riparo da molti dei pericoli. 
Così ieri l'avvio delle vota- 
zioni è andato avanti senza 
sorprese. In mattinata un 
emendamento del Pci è stato 
approvato ma, soltanto per- 
ché anche la maggioranza e 
il governo si sono espressi in 
modo favorevole mentre ne- 
gli altri casi in cui hanno det- 
to no, il voto a scrutinio pale- 
se è stato confermato dal- 
l’aula. Stessa cosa anche nel 

corso delle votazioni pome- 

ridiane. Due emendamenti 

sono stati approvati ma era- 
no stati prima discussi e con- 

cordati nel corso di una riu- 

nione della commissione bi- 

lancio e sia la maggioranza 

che il governo avevano ga- 

rantito il loro sostegno. In 

uno di questi emendamenti, 

si dispone che eventuali 

maggiori entrate nel prossi- 

mo triennio vengano desti- 

nate alla riduzione del saldo 

netto da fianziare nella misu- 

ra del 75 per cento. 


DE MICHELIS / LA PROPOSTA 


Morte annunciata di un ministero 


Attualmente per giro d° 


Politica 


difficili, che non stava meglio 
di me. Per questo — ha detto 
— mi sono comportato come 
mi sono comportato». 

«Di me, dei miei compagni e 
delle migliaia di sostenitori 
del nuovo corso si continua 
Ufficialmente ‘a dire che sia- 
mo ai ‘’margini’’ della socie- 
tà». «E' difficile esprimere — 
afferma Dubcek — cosa può 
provare un uomo che dopo 
essere stato per 20 anni ai 
‘margini’ mette piede su un 
suolo universitario». 


Insieme con lui, Dubcek dice 
che vorrebbe ci fossero i 
«468 mila comunisti espulsi 
(dal partito per decisione del 
presidente della commissio- 
ne di controllo Milos Jakes, 
ndr), i perseguitati, i militanti 
sindacali, del movimento 
giovanile e tutti gli altri sen- 
za partito, sostenitori del no- 
stro rinnovamento, esponen- 
ti della scienza, della lettera- 
tura, pubblicisti, artisti». Se 
muoverò dei passi sul suolo 
universitario sarà solo per- 
ché «mi sentirò forte del loro 
appoggio morale». 

Il conferimento del. dottorato 
rappresenta per me un gran- 
de onore e in quel:momento 
— ha detto — «Il miei pensie- 
ri saranno con voi in patria e 
con coloro che, per ragioni 
varie, ne vivono lontani 


CDR. 
Solidarietà 
alla Nazione 


| colleghi della «Nazio- 
he» di Firenze sono da 
mercoledì impegnati in 
una dura azione sinda- 
cale all'indomani del- 
l'ennesimo cambiamen- 
to nella direzione del 
quotidiano dove negli ul- 
timi dieci anni l’Editore 
ha nominato otto diretto- 
ri. Questo nuovo avvi- 
cendamento è maturato 
in un momento di parti- 
colare incertezza sui 
programmi editoriali del 
Gruppo Monti. La reda- 
zione del «Piccolo», con- 
dividendo le motivazioni 
della protesta, esprime 
piena solidarietà ai col-. 


leghi. 
[II CdR] 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA— Il ministero dei Lavo- 
ri pubblici, forse il più impor- 
tante d’Italia per il volume 
d'affari controllato, sarà 
smembrato? La proposta vie- 
ne lariciata, quasi casualmen- 
te, da Gianni De Michelis in oc- 
casione del suo intervento al 
convegno dell’Ance, l'Asso- 
ciazione dei costruttori edili, 
sui problemi dell'edilizia nelle 
grandi città. Anzi, il vicepresi- 
dente del Consiglio afferma 
letteralmente che «occorre 
abolire il ministero dei Lavori 
pubblici distribuendo parte 
delle sue competenze a quello 
della Casa e delle Aree urba- 
ne, parte a quello dell’Am- 
biente», 

Probabilmente De Michelis 
trascura di ricordare che una 
parte delle competenze di 
questo ministero dovrà anche 
essere trasferita a quello dei 
Trasporti: fino a oggi è toccato 
infatti ai Lavori pubblici co- 
Struire ferrovie e autostrade 
che poi altri si incaricavano di 
gestire. E, subito dopo il vice- 
presidente del Consiglio, al 
capezzale di un ministero che, 
evidentemente, molti danno 
già per defunto, accorre anche 
il ministro delle Aree urbane, 
l'ex sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. 

Non vuole entrare nel merito 
della proposta del suo collega 
di partito e di governo perché 
si considera parte in causa, 
ma osserva subito: «Il mio di- 
castero doveva nascere come 
ministero della Casa: ho ac- 


. Cettato questa soluzione tem- 


poranea per non creare con- 
flitti, ma se si vogliono concen- 
trare le risorse per un'azione 
efficace, la realtà delle cose 
Spingerà perché ci sia un uni- 
co punto di coordinamento». 

E' un autentico sasso nello 
stagno quello che De Michelis 
ha deciso di lanciare in occa- 
sione di questo convegno che i 
costruttori edili avrebbero vo- 


WOERNER IN VISITA A ROMA 
Alleanza atlantica 
logi per Italia 


. 
Il segretari 


ROMA — «lo, come segretario generale del- 
l'Alleanza atlantica, posso solo confermare 
che non vi era alcuna manovra Nato in quel- 
l'area tra il 16 maggio e il 27 settembre». Lo 
ha detto ieri sera a Roma in riferimento al- 
l'incidente di Ustica, il nuovo segretario ge- 
nerale della nato Manfred Woerner, in una 
conferenza stampa tenuta al termine della 
sua visita ufficiale in Italia. 7 

«La Nato non ha nulla da nascondere, e forni- 
remo al governo italiano tutta l'assistenza 
necessaria alle indagini — ha proseguito — 
ma è anche ovvio il motivo per cui non posso 
rispondere alle vostre domande: ci sono del- 
le indagini in corso da parte di un Paese so- 


Vrano, potete ben immaginare quali sareb-. 


bero le reazioni se io interferissi». 

Woerner, che ha recentemente preso il posto 
di lord Carrington alla guida dell'Alleanza at- 
lantica, nel corso della conferenza stampa 
ha inizialmente tracciato un bilancio dell’atti- 
vità della Nato ‘alla luce della distensione 
Est-Ovest e ha sottolineato l’attuale prepon- 
deranza delle armi convenzionali sovietiche 
in Europa. 

Ma Woerner, oltre a questi temi generali, ha 
dovuto, incalzato dalle domande dei giornali- 
sti, affrontare principalmente la questione di 
Ustica. In sostanza, il capo dell'Alleanza at- 
lantica, ha detto «di non poter rispondere a 
domande quali: L'Italia ha chiesto alla Nato 
una qualche forma di indagine sull’abbatti- 
mento dell'aereo civile? | radar della Nato 
sparsi nel Mediterraneo hanno registrato 
qualcosa?, proprio perché sono rivolte al se- 
gretario generale della Nato, un'alleanza tra 
forze democratiche e sovrane». 

Sull’attività della Nato in questi ultimi anni, in 
particolare dall’ascesa di Gorbacev, Woer- 
ner ha detto che si tratta «di un pericolo di 
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generale della Nato. Manfred Woerner al Vittoriale. ; 


ii 
transizione con importanti cambiamenti ohi 
stanno accelerando il ritmo degli avvenime!! 
ti». «Chi poteva immaginare due annifa— i 
Chiesto Woerner — che i sovietici avrebb?@! 
iniziato a distruggere i missili ’SS20” e of 
Sakharov avrebbe potuto passeggiare trall 
quillamente per le strade di New York? Sol 
ottimista, prudentemente ottimista, andl! 
per i negoziati sulle armi convenzionali | 
Europa. pi: 
«Noi abbiamo dimostrato di aver seguil 
l'approccio giusto — ha proseguito —. L'A 
leanza atlantica ha portato molti risultati. f 
vostro ministro degli Esteri, Andreotti, ll 
detto che senza la Nato non ci sarebbe stalt 
neanche la ’’Glasnost’, perché i cambi? 
menti coinvolgono anche il Patto di Vars® 
via». È 
Il nuovo segretario generale della Nato sit 
detto «fermamente deciso a fare uso di 0g 
cambiamento per migliorare i rapporti ES 
Ovest, per promuovere il rispetto dei dirif 
Umani e-far progredire i negoziati pervili | 


Ù 


sarmo», i i 

Woerner ha duindi elogiato il ruolo dell’itali 
all’interno della Nato: «Il vostro Paese svol 
un ruolo importante e insostituibile, prendell 
dosi sulle spalle anche oneri pesanti. L'ull” 
ma prova dell’affidabilità dell’Italia — ha del 
to Woerner — è l'accettazione del prop!! 
territorio del 401.0 stormo: è una chiara piî, 
va di lealtà». I 
Particolarmente importante è per Woernel! 
negoziato sulle armi convenzionali in'Euf® 


‘ pa: «Dobbiamo eliminare la disparità di for24 


convenzionali tral’Alleanza atlantica e il P&" 
to di Varsavia. Noi non abbiamo forze in gr 
do di compiere azioni offensive, mentre ! 
patto di Varsavia dispone di ben altro pote 
ziale. 


luto dedicare all’ideale città 
del domani; ma è destino che 
si parli di ‘altre cose, perché il 
vicepresidente del Consiglio 
fa balenare un altro scenario 
forse ben più. preoccupante 
per i titolari di imprese edili 
che lo ospitano nell’audito- 
tium romano della Confindu- 
stria: nel 1992 la Comunità 
economica europea diverrà 
una realtà operante in tutti | 
settori e le aziende italiane 
dell'edilizia dovranno essere 
pronte ad affrontare la concor- 
renza straniera se vorranno 
restare sul mercato. 

De Michelis è impietoso: «Non 
vorrei — afferma — che come 
la Comunità economica euro- 
pea è costretia a darci dei fi- 
nanziamenti per abbattere Je 
vacche in soprannumero, ven- 
ga il momento in cui ci debba 
dare degli aiuti economici per 
favorire l'uscita dal mercato 
delle piccole imprese edili- 
zie». 

Ma se le aziende edili italiane 
debbono ristrutturarsi per. af- 
frontare.la concorrenza euro- 
pea alla vigilia del 2000, anche 
le città italiane debbono af- 
frontare la realtà del rinnova- 
mento. Carlo Tognoli si pre- 
mura di affermare con una 
certa sicurezza che nelle no- 
Stre aree urbane non si vive 
peggio che nelle altre città eu- 
ropee, ma subito dopo elenca 
tutte le cose che non vanno e: 
che il suo ministero, peraltro 
ancora giovane, deve cercare 
di risolvere. 

Problemi che vanno dall'elimi- 
nazione delle industrie a ri- 
schio ambientale che si trova- 
no nelle zone di quella che una 
volta era periferia, ma ora è 
barte integrante del tessuto 
Urbano, alla legge sui par- 
cheggi (deve essere approva- 
ta la settimana prossima) all’i- 
potesi, che il governo ha allo 
studio, di snellire e ridurre le 
competenze delle amministra- 
zioni comunali. Con maggiore» 
autorevolezza politica lo stes- 
so concetto viene ribadito nel 


affari i Lavori pubblici sono tra i dicasteri più importanti 


suo intervento pomeridiano 
dal presidente del Consiglio 
De Mita. 

Che subito rincara la dose 
chiedendo che i Comuni ven- 
gano messi in condizione di 
far fronte a nuovi compiti e 
questo vuol dire, si affretta a 
precisare De Mita, che debbo- 
no avere una maggiore capa- 
cità di imporre tributi «ricosti- 
tuendo integralmente il tessu- 
to democratico, secondo cui 
non può esistere rappresen- 
tanza senza potere impositivo 
€, inversamente, non può sus- 
Sistere potere impositivo sen- 
za rappresentanza». 
All'interno del governo non 
debbono esserci opinioni del 
tutto concordi: mentre De Mita 
chiede maggiori poteri per le 
‘amministrazioni delle grandi 
città, Tognoli magnifica gli 
esempi che vengono dall'este- 
ro dove, comportandosi esat- 
tamente al contrario, si appal- 
tano a privati gran parte dei 
compiti che normalmente 
spettano alle amministrazioni 
cittadine. «A Barcellona — ci- 
ta Tognoli — sono stati affidati 
a ditte private i sistemi dei par- 
cheggi e della rimozione delle 
auto, mentre a Los Angeles 
anche opere di urbanizzazio- 
ne completa sono state ese- 
guite da privati invece che dal- 


: l'amministrazione cittadina». 


Tre membri del governo sono 
intervenuti a parlare davanti ai 
delegati dell’Ance: il presiden- 
te del Consiglio e due ministri, 
ma la loro linea non è apparsa 
univoca, anche se tutti si dico- 
no d'accordo almeno su un 
punto e non trascurabile: una 
legge di riforma degli enti lo- 
cali è indispensabile e ormai 
indilazionabile, perché la si- 
tuazione reale è quella foto- 
grafata dal presidente del 
Censis, De Rita: «C'è una tota- 
le insufficienza dell'intervento 
pubblico che è fantasmatico e 
la cui attività sembra impron- 
tata al titolo di un'opera di 
Shakespeare: ‘Tanto rumore 
per nulla"”». 
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LONDRA /SI ALLUNGA LA SERIE NERA 


Attualità 


alSuicida un altro scienziato 


Giovanissimo, frequentava lo stesso college di due colleghi morti nell’87 


di 


* 


CS 


> (00 vs > © Di 
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| pell’opera del 


LONDRA /GIALLO O CASO? 


Ma per la polizia è solo una coincidenza 


Il Pentagono chiede spiegazioni, 22 misteri sono troppi 


LONDRA — Qualcuno ha 
Pensato bene di buttarla in 
Antascienza, spiegando le 
Morti degli scienziati come 
8 risposta a un ordine mi- 
Sterioso arrivato attraverso 
l terminali del computer. 
nre Sorta di messaggio su- 
liminale (recepito dal cer- 
eIlo ma non dalla vista, al 
Quale si finisce per ubbidire 
®Utomaticamente) del tipo 
“evi ucciderti». In altre pa- 
fr Sci troveremmo sì di 
Gute a dei suicidi, ma 
po npiuti «a comando». 
Soria affascianante, ma 
Quanto fantasiosa. Nes- 
Un messaggio subliminale 
Uò lagionevolmente giun- 
&re tramite lo schermo del 
Computer. E più in generale 
A ‘sono provati messaggi 
\bliminali che superino, a 
pelo inconscio, il nostro 
Î tinto di conservazione. 
Ministero della difesa in- 
dlese e la polizia insistono 
avece sulla teoria dell'as- 
so luta casualità e si trince- 
ano dietro la statistica: il 
‘850 di suicidi tra gli scien- 


€ chiazza di petrolio. 


condo la guardia costiera della città cana- 
©se di Halifax, l'affondamento ha avuto luo- 
So circa mille chilometri a Nord-Est di Terra- 
OVa, in una zona dove il mare è particolar- 


'ìnte agitato. 


di Sisperato 5.0.S. dell’«Odyssey», di 65 mila 

il di Siate, eraistato raccolto nelle.prime ore 

PACI) Sri dalla nave meteorologica sovietica 

nall la Gato, un migliaio di chilometri a Sud del- 

vol" ha <'0enlandia. Il pilota di un aereo di linea 

l'accontato di aver visto una grande colon- 

fumo levarsi dall'oceano. 

Ve sovietica ha poi confermato di aver 

6 ‘ato i due tronconi della petroliera in fiam- 

mezzo a un mare in tempesta con onde 

«NOLO metri e raffiche di vento di 50;nodi. 

di ON esiste in Atlantico un punto più lontano 

Uesto da ogni costa — ha commentato un 

pRerto dei Lloyds di Londra — le operazioni 

ch Occorso sono pertanto molto problemati- 

>. La sorte dell'equipaggio composto da 

AU eci, fra cui il comandante, e da 12 mari- 
dell'Honduras sembra segnata. 


dii 


= 


L'ing 
isa» 
Medi 
ici 
fia metà d 
‘a Torre sareb 
ela mente 
passa 
ericolanii M Iron 


Opera) ha del 
Preoccupazio; 


DRA — Una petroliera liberiana con 28 
Li ne[Fone di equipaggio è colata a picco ieri 
L'A l'Atlantico settentrionale dopo essersi 
Il SPezzata in due durante una tempesta. | pri- 
Soccorritori hanno trovato solo una zatte- 
di salvataggio vuota in mezzo a un'enor- 


«Presto il crollo» 


BELGRA 

D 
1991? Sec 
Djura 


O — La Torre di Pisa crollerà entro il 
ondo l'ingegnere jugoslavo Dragomir 
levic le probabilità sono molto alte. 
egnere, membro della società «Amici di 

; Sostiene di avere studiato però un 

© per salvare il monumento: con soli . 
mesi di lavoro e una spesa di 15 miliardi 
l quanto costerebbero altri interventi) 
be salva. L'ingegnere, 

in pensione, in effetti si è occupato 
nti su grandi opere 

‘a Giuseppe Toniolo, presidente 
la Primaziale (l'ente che tutela 
finito «assurde» le 

Ni dell’ingegnere jugoslavo. 


ziati è esattamente lo stes- 
so di quallo nazionale. 
Quanto alle circostanze, no 
comment. 

Perché sono le circostanze 
di almeno dieci, se non di 
più, di questi suicidi a la- 
sciare a bocca aperta: due 
scienziati, entrambi giova- 
nissimi, entrambi pakistani 
ed entrambi impiegati alla 
Marconi, fanno duecento 
chilometri in macchina per 
andarsi ad ammazzare a 
Bristol, uno buttandosi giù 
da un ponte e l’altro stran- 
golandosi al volante della 
sua auto. 

Un altro, sempre giovanis- 
simo e indiano, scompare 
nel nulla nei pressi di un la- 
go ela polizia non ha dubbi: 
suicidio. Salvo poi ritrovar- 
lo fugacemente a Parigi ein 
seguito addirittura a casa 
sua... ma lui dice di non es- 
sere lui. Un morto a metà, 
insomma. Poi c’è Peter 
Peapell, ricercatore nello 
stesso collegio del morto di 
ieri, che si «addormenta» 


per sempre accanto al tubo 


di scappamento della pro- 
pria macchina, rimasta per 
tutta la notte con il motore 
acceso al minimo in un ga- 
rage ermeticamente chiu- 
so. ll 30 marzo dell’87, uno 
degli scienziati più diretta- 
mente impegnati nelle ri- 
cerche inglesi sullo scudo 
stellare si lancia a 140 chi- 
lometri all’ora contro un ri- 
storante abbandonato con 
il bagagliaio pieno di tani- 
che di benzina. Una bom- 
ba. 

Poi c'è quello che si butta 
giù dal ponte sopra una fer- 
rovia durante una gita con 
la moglie, ma sopravvive. 
Non ha mai voluto spiegare 
il perché del suo gesto e la 
polizia si guarda bene dal 
chiederglielo. Il 25 marzo 
scorso un altro si uccide col 
gas di scarico della sua 
macchina. Di lì a poco c'è 
n'è uno, un generale, che 
attraverso un complicato 
sistema di fili si collega alla 
corrente elettrica, restando 
folgorato. Strana morte per 
un generale. Cinque giorni 


La «Odyssey» (ex «Oriental Phoenix»), ap- 
partenente a una compagnia armatrice bri- 
tannica, era partita sabato scorso dalle isole 
Shetland con destinazione Come-by-Chan- 
ce, un porto della costa atlantica canadese. 
Aveva a bordo un carico di greggio prove- 


niente dalle piattaforme del Mare del Nord. 


- 


L'agonia della petroliera, costruita nel 1971, 
è durata quasi dieci ore, dopo l'S.0.S. lancia- 
to alle 4.14 (italiane) di ieri mattina. Probabil- 
mente la petroliera è esplosa dopo essersi 
spaccata in due per un colpo di mare, riten- 
gono gli esperti navali inglesi, ma la fine del- 
la «Odyssey» è ancora avvolta nel mistero. 
Gli uomini dell'equipaggio non hanno forse 
potuto calare le scialuppe e le zattere auto- 
gonfiabili perché il petrolio fuoriuscito dai 
serbatoi avrebbe creato un cerchio di fuoco 
intorno ai due tronconi, intrappolandoli. 
L'incendio sarebbe poi finito quando la nave 
spezzata è andata a fondo e la tempesta ha 
disperso la macchia di greggio. E’ stato un 
aereo del servizio guardacoste canadese a 
dare la notizia che della nave e del suo equi- 
paggio non era rimasta altra traccia che una 
zattera salvagente vuota in mezzo alle onde. 
Un’imponente operazione di soccorso era 
scattata immediatamente da Terranova, ma 
le condizioni meteorologiche hanno ritardato 
l’arrivo dei soccorritori. 


dopo, a pochi passi da casa 
sua, un altro si uccide usan- 
do lo stesso sistema. Per la 
polizia, nessun rapporto. 
Infine un altro «suicidio in 
fotocopia»: Andrew Hall, 
giovanissimo dirigente del- 
la British Aerospace occu- 
pato negli studi di un pro- 
getto segreto per la difesa, 
si ammazza con il gas di 
scarico esattamente come 
ilsuo collega della Marconi 
poco tempo addietro. 

Ma non è finita qui. Ci sono 
altri morti, almeno 12, che 
pur non essendo scienziati 
sono dei tecnici, soprattutto 
informatici, altrettanto vici- 
ni al ministero della difesa 
e ai suoi progetti. Pochi 
giorni fa il Pentagono ha 
chiesto chiarimenti su al- 
meno 22 decessi di inglesi 
direttamente o indiretta- 
mente impegnati nella ri- 
cerche sullo scudo stellare. 
Nell'elenco figurano tutti i 
nomi dei personaggi di cui 
abbiamo tratteggiato la fi- 
ne. 


ATLANTICO / TRAGEDIA AL LARGO DI TERRANOVA 


= Affonda petroliera in fiamme, 27 morti © 


Tutto l’equipaggio scompare nella tempesta - Macabra testimonianza solo una scialuppa vuota 


| Lon 
guilî Pe 


LONDRA — Un. giovane 
scienziato è stato trovato im- 
piccato in un collegio milita- 
re britannico, dove già altri 
due suoi colleghi erano mor- 
ti in circostanze misteriose. 
Il tenente del genio Robert 
McGowan, di 22 anni, di 
Edimburgo, frequentava un 
corso di specializzazione nel 
Royal Military. College of 
Science, nell’Oxfordshire. E' 
stato trovato appeso per il 
collo a una cinghia di pelle, 
fissata alla porta della sua 
stanza. 

La prima impressione della 
polizia è che si tratti di un 
suicidio, ma le indagini sono 
ancora in corso. McGowan 
non ha lasciato alcun mes- 
saggio e gli altri ufficiali del 
collegio sostengono che ap- 
parentemente non aveva al- 
cun motivo per togliersi la vi- 
ta. Frequentava l’ultimo an- 
no del corso e aveva di fron- 
te a sè la prospettiva di una 
brillante carriera. 

Nel 1987 un ricercatore del 
collegio, Peter Peapell, fu 
trovato morto accanto all'au- 
to con il motore acceso in 
una rimessa chiusa. L'in- 
chiesta si concluse con un 
verdetto di morte accidenta- 
le. Peapell era specializzato 
in varie scienze militari, dal- 
la simulazione su computer 
allo studio dei metalli all’a- 


custica sottomarina, e con- 
duceva ricerche segrete sui 
sottomarini. 
Qualche mese dopo un altro 
insegnante del collegio, il 
professor John Brittan, fu 
trovato morto in circostanze 
analoghe, nell'auto invasa 
da gas di scarico velenosi. 
Ancora una volta la magi- 
stratura dell’Oxfordshire 
pronunciò un verdetto di 
morte accidentale. 
Il professor Brittan era un 
esperto di elettronica e lavo- 
rava per conto del ministero 
della difesa alla progettazio- 
ne di carri armati. Tanto lui 
quanto Peter Peapell erano 
tornati recentemente dagli 
Stati Uniti. 
| nomi di Peapell e Brittan fi- 
gurano. in un elenco di 22 
scienziati morti o scomparsi 
in circostanze. misteriose, 
sulla cui sorte il ministero 
della difesa americano ha 
chiesto recentemente chiari- 
menti alla Gran Bretagna. 
Ma mentre la polizia inglese 
non vede alcun collegamen- 
to tra le morti degli scienzia- 
ti, la giustizia invece qualche 
sospetto ce l’ha, dal momen- 
to che tutte le inchieste sui 
suicidi portate davanti al co- 
roner si concludono con un 
verdetto «aperto», cioè con 
po ampio beneficio del dub- 
io. 


ATLANTICO /13 VIVIPER MIRACOLO —__ i 
Precipita un elicottero, tutti salvi 


I passeggeri tornavano dal lavoro su una piattaforma 


LONDRA — | 13 passeggeri di 
un elicottero precipitato ieri 
mattina nel Mare del Nord in 
tempesta sono stati salvati 
«per un vero miracolo» al ter- 
mine di.una rischiosissima 


operazione’disoccorso. 


Un Sikorsky S61 era partito ie- 
ri mattina dalla piattaforma 
petrolifera «Sedco 703» alla 
volta di Aberdeen, sulla costa 


scozzese. Nella zona stava 


imperversando una tempesta 
con mare forza otto con raffi- 
che di vento Violentissime. 
L'elicottero è finito in mare al- 
l'improvviso quando era a 70 
miglia dalla costa. Un altro eli- 


cottero era per caso nella zo- 
na ed è accorso in pochi minu- 


ti. Ma essendo sprovvisto del 


verricello per il recupero delle 
persone non è stato in grado di 
fare nulla. Sei passeggeri era- 
no riusciti ad entrare in una 
zattera di salvataggio ma altri 
sette nuotavano.con.i loro 
giubbotti salvagente.in,imezzo. 
a onde alte cinque metri in 
un'acqua freddissima. 
L'intervento a tempo di record 
di velivoli di soccorso prove- 
hienti da altre piattaforme pe- 
trolifere della. zona e un ri- 
schioso carosello di elicotteri 
a pelo d'acqua ha risolto la si- 
tuazione che sembrava ormai 
disperata. 

«Tutte le persone che erano a 
bordo sono state raccolte — 
ha annunciato il coordinatore 
dei soccorsi — e sono state 


portate sulla piattaforma Clay- 
more Alpha. Non sono stati se- 
gnalati feriti». 

L'elicottero stava riportando a 
casa un gruppo di tecnici pe- 
troliferi dopo un periodo di la- 
voro sulla piattaforma. 

Nel luglio;scorso un altro Si- 
korsky S61 era finito in mare al 
largo delle isole Shetland do- 
po un principio d'incendio al 
motore. Anche quella volta 
un'operazione di soccorso a 
tempo di record aveva salvato 
i 21 passeggeri. Esattamente 
due anni fa, però, per i 45 pas- 
seggeri di un elicottero Chi- 
nook caduto in mare mentre 
era di ritorno ;alle Shetland da 
una piattaforma petrolifera 
non c'era stato nulla da fare. 


LONDRA 
E° scappato 
il biografo 
scandaloso 
di Carlo 


LONDRA — Si è rifugiato in 
America per sfuggire ai ful- 
mini della collera reale Ant- 
hony Holden, il biografo se- 
miufficiale che ha tradito il 
principe Carlo e pubblicato 
un nuovo libro «scandaloso» 
sulla sua vita. 
Holden non era presente ieri 
al lancio della sua nuova 
opera «Charles, a biograp- 
hy», ampi estratti della quale 
sono stati diffusi nelle scorse 
settimane. Secondo i giorna- 
li popolari, lo scrittore avreb- 
be ricevuto minacce di morte 
e avrebbe deciso allora di 
mettere l'oceano fra sé e le 
tante persone che si sono ar- 
rabbiate con lui. 
Il libro è la versione aggior- 
nata di una biografia pubbli- 
‘cata quando Carlo era anco- 
ra celibe, e definita dall’inte- 
ressato «di piacevole lettu- 
ra». Questa volta però vi è un 
personaggio nuovo: la prin- 
cipessa Diana. Anthony Hol- 
den ha descritto il comporta- 
mento «frivolo» della futura 
regina d’Inghilterra calcan- 
do la mano in modo tale da 
scandalizzare la corte, che 
pure è avvezza ai pettego- 
lezzi. La sua tesi è che ormai 
Carlo e Diana sono come 
estranei, 
«Diana — scrive Holden — è 
ormai ubriaca del potere che 
le hanno dato i fotografi tra- 
sformandola in una specie di 
ragazza da copertina». 
E ancora: «Il suo vocabolario 
é pieno di "’wows”' e di 
‘’yahns’’, leesclamazioni dei 
ragazzini fanatici del pop. 
Quando telefona agli amicisi 
presenta con la frase: Ehi, 
sono Di-sco di KP». Le inizia- 
li KP stanno per Kensington 
Palace. 
Nel libro si racconta come un 
poco per volta Diana abbia 
cambiato il carattere solita- 
rio del marito per renderlo 
più aperto in apparenza, ma 
per rubargli poi la scena in 
ogni occasione. Si insiste 
sulle gaffe protocollari della 
principessa, che è arrivata al 
punto da presentarsi a una 
cerimonia dopo la regina. Si 
sottolinea però come ella 
soffra nel vedere come il ma- 
rito la sfugga,;per andare in 
Scozia a pescare da solo o a 
confidarsi con la madre. 
Alcune frasi velenose che il 
principe avrebbe pronuncia- 
to sulla moglie sono addirit- 
tura citate tra virgolette. Per 
esempio a una donna che gli 
raccontava come avesse po- 
tuto laurearsi grazie al padre 
che credeva nell’importanza 
di far studiare. le ragazze, 
Carlo avrebbe risposto: 
«Avrei tanto voluto che que- 
sta fosse stata anche la filo- 
sofia della famiglia di mia 
moglie». 


GIAPPONE /«ATTACCHEREMO ALLA MORTE DI HIROHITO» 


L’Esercito rosso affila le armi 


Il gruppo terroristico scrive dal Medio Oriente: «Distruggeremo il sistema imperiale» 


TOKYO — L'esercito rosso 
giapponese, organizzazione 
terroristica temuta in tutto il 
mondo per i suoi attentati, ha 
sollecitato una «sollevazione 
popolare» nel «giorno X» della 
morte dell’imperatore Hirohi- 
to, per rovesciare il sistema 
imperiale e abolire la monar- 
chia. 

Lo hanno rivelato ieri fonti del- 
la polizia, che è entrata in pos- 
sesso di una dichiarazione 
dell'«Esercito rosso» inviata 
per posta, con ogni probabilità 
dal Medio Oriente, luogo di ri- 
fugio dei militanti dell’organiz- 
zazione terroristica. Secondo 
le fonti, la sortita degli estre- 
misti potrebbe preludere ad 
attentati durante il «giorno X» 
o nel corso dei funerali di Hiro- 
hito. 

«Finché il sistema imperiale 
non sarà abolito, il Giappone 
non potrà mai coesistere paci- 
ficamente con gli altri paesi 
dell'Asia», afferma la dichiara- 
zione, battuta a macchina con 
un «word processor» e datata 
primo ottobre. 

Alcuni giorni fa il capo della 
polizia giapponese aveva 


messo in guardia da possibili 
attacchi dell'estrema sinistra 
e dalle manifestazioni proga- 
gantistiche dell'estrema de- 
stra durante il giorno X». In- 
genti misure di sicurezza sono 
già state prediposte nella capi- 
tale dove converranno capi di 
stato e di governo di tutto il 
mondo in occasione dei fune- 
rali di Hirohito. L'anziano mo- 
narca, 87 anni, è da quasi due 
mesi in gravi condizioni presu- 
mibilmente per un tumore al 
pancreas. 

Benché l'«Esercito rosso» nip- 
ponico non abbia mai effettua- 
to direttamente attentati con- 
tro la casa imperiale, gruppi 
estremistici simpatizzanti at- 
taccarono lo scorso anno con 
razzi di fabbricazione artigia- 
nale il palazzo imperiale nel 
cuore di Tokyo. Questo è il se- 
condo documento di denuncia 
del sistema imperiale da parte 
dell'esercito rosso. Il primo fu 
inviato nel 1986 in occasione 
del sessantesimo anniversa- 
rio di regno di Hirohito, dive- 
nuto imperatore il 25 dicembre 
1926. 


GIAPPONE /SCANDALO «RECRUIT» 


Tensione e caos in Parlamento 
Un colpo di mano liberalnazionale scatena la bagarre 


TOKYO —-Si va surriscaldando il clima po- 
litico in Giappone. Fra le proteste e le urla 
dell'opposizione, il partito di governo libe- 
raldemocratico ha approvato ieri unilate- 
ralmente in sede di commissione bilancio 
un controverso progetto di riforma fiscale 
per l’introduzione di un'imposta generale 
sui consumi, mentre il paese è turbato dal- 
lo scandalo azionario «Recruit», che vede 
coinvolti fra gli altri il primo ministro Nobo- 
ru Takeshita e l'ex premier Yasuhiro Na- 


kasone. 


Il «colpo di mano» liberaldemocratico in 
Parlamento ha esacerbato i contrasti sul 
progetto di legge della riforma fiscale, la 
cui mancata approvazione io scorso anno 
per l’ostruzionismo dell'opposizione ave- 
va sancito la «fine politica» di Nakasone. 
«E’ stato tutto regolare, non è un atto di 
forza», si è difeso il primo ministro Noboru 
Takeshita, al potere da un anno, che ha 
messo in gioco il suo futuro sull’approva- 
zione della legge entro la fine del 1988. 


IGCI INGLESI TENTANO DI DEBELLARE IL TEPPISMO 


Una «carta di tifoso» per andare allo stadio 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


L'istituzione di speciali carte 
d'identità per i tifosi che vo- 
gliano accedere agli stadi 
britannici è stata preannun- 
ciata dal sottosegretario per 
lo sport Colin Maynihan e ha 
fatto insorgere immediata- 
mente tutte le società. della 
«Football League». Il provve- 
dimento governativo, ispira- 
to dal proposito di debellare 
il teppismo imperversante ai 
margini degli eventi sportivi, 
dovrebbe entrare in vigore 
dal 1990; inizialmente circo- 
scritto. all’Inghilterra e al 


Galles, per poi estendersi al- 
la Scozia e all’Irianda del 
Nord. 

Gli spettatori abituali e occa- 
sionali delle partite di calcio 
che dovrebbero munirsi del 
documento sono complessi- 
vamente cinque milioni e 
settecentomila. Le novanta- 
due società della Lega sono 
unanimi nell’esprimere il ti- 
more di una drastica riduzio- 
ne delle affluenze agli stadi 
se la legislazione delineata 
da Maynihan sarà approvata 
in Parlamento. 

La realizzazione dell’iniziati- 
va prevede una spesa di cir- 
ca. venticinque milioni di 


sterline (quasi sessanta mi- 
liardi di lire) che dovrebbe 
essere sostenuta in parte 
dalle società e in parte dagli 
stessi tifosi, considerando 
che.ogni carta d’identità ver- 
rebbe messa in vendita a 
cinque sterline per una vali- 
dità di due o tre campionati. 

Secondo i calcoli preventivi 
delle società calcistiche, cir- 
ca il venti per cento degli 
spettatori preferirà rinuncia- 
re alle partite pur di rion sot- 
toporsi alla procedura impo- 
sta per il rilascio delle carte 
d'identità. Il titolare del do- 
cumento sarà tenuto a speci- 
ficare la squadra per cui tifa 


mini d'affari. 


sul piano nazionale e. inter- 
nazionale. 

Chiunque fornisse informa- 
zioni sbagliate per entrare in 
possesso del documento sa- 
rebbe punito col ritiro della 
carta d'identità per un mini- 
mo di cinque anni. | dirigenti 
della Lega ritengono ‘che il 
progetto sia troppo macchi- 
noso, costoso e soprattutto 
dannoso per lo sport. 

Il viceleader del partito labu- 
rista Hattersley ha commen- 
tato il piano governativo af- 
fermando che esso non po- 
trebbe risolvere il problema 
del teppismo sportivo, per- 
ché nella migliore delle ipo- 


Immediate le reazioni dei partiti d'opposi- 
zione; socialisti, socialdemocratici, comu- 
nisti e Komei (partito di ispirazione buddi- 
sta). «E' una chiara violazione dei principi 
democratici e un goffo tentativo per ma- 
scherare lo scandalo «Recruit»: blocche- 
remo con tutti i mezzi a disposizione l’ap- 
provazione della legge», ha detto il segre- 
tario generale del partito socialista Tsuruo 
Yamaguchi, che ha chiesto lo scioglimento 
delle camere ed elezioni generali per fare 
chiarezza sullo scandalo «Recruit». 

Dopo mesi di indagini e rivelazioni giorna- 
listiche, il caso «Recruit», una società nata 
per l'avviamento alla professione dei gio- 
vani laureati e trasformatasi in un impero 
informatico e immobiliare, sta apparendo 
sempre più come un possibile scandalo di 
corruzione e «bustarelle» su vasta scala, 
sotto forma di compravendite di azioni a 
sicuro profitto per politici, burocrati e uo- 


tesi riuscirebbe soltanto a 
spostare fuori degli stadi le 
violenze che attualmente av- 
vengono sugli spalti. 

A queste obiezioni il sottose- 
gretario ha risposto ricor- 
dando che nello scorso anno 
ben. seimilacentoquaranta- 
sette arresti sono stati com- 
piuti durante le partite della 
Lega britannica. 

L'ingente spesa che sarà ne- 
cessaria per istituire le carte 
di identità non è superiore — 


secondo il Times — ai trenta. 


milioni di sterline che già 
Vengono spesi ogni anno per 
la sorveglianza della polizia 
attorno agli stadi britannici. 


il 
KA 
NEBBIA 


Situazione: Ja pressio- 
ne sull'Italia è in tem- 
poranea diminuzione. 

Tempo previsto per do- 
‘mani: su tutte le regioni 
nuvolosità irregolare, a 
tratti intensa, con pre- 
cipitazioni sparse an- 
che a carattere tempo- 
ralesco. I fenomeniten- 
deranno a localizzarsi 
sulle regioni del ver- 
sante orientale penin- 
sulare e sulle zone 
montuose in generale; 
dalla tarda serata am- 
pie schiarite si verifi- 
cheranno sul Piemonte 
e sulla Val d'Aosta. Do-, 
po il tramonto, nuova 


AAAAFAGITATO 


settentrionali e centrali. 


deboli sulle altre regioni. 


circostanti le isole maggiori. 


18. 


intensificazione delle foschie sulle pianure delle regioni settentrionali. 
Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni; più sensibile su quelle 


Venti: da Est/Nord-Est: moderati sulle regioni settentrionali, con locali 
rinforzi sulle Venezie e sulla Liguria; da deboli a moderati sulle regioni 
centrali e sulle isole maggiori, con rinforzi locali sul versante adriatico; 


Mari: mossi, o localmente molto mossi quelli più settentrionali; da poco 
mossi a mossi gli altri mari, con moto ondoso in aumento locale su quelli 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 9, 13; Bolzano 
+2, 12 Verona 1, 20; Venezia 1,11; Milano 3, 14; Torino 4, 13; Mondovì 7, 
11; Cuneo 7,10; Genova. 11, 17; Bologna,3, 12; Firenze 1, 19; Pisa 3, 10; 
Falconara 3, 17; Perugia 5, 12; Pescara 2, 18; L'Aquila 1,12; Roma Urbe 
4, 17; Roma Fiumicino 7, 18; Campobasso 4, 13; Bari 6, 19; Napoli 1, 18; 
Potenza 0, 12; S. M. Di Leuca 9, 16; R. Calabria 10, 20; Messina 13, 19; 
Palermo 12, 20; Catania 11, 22; Alghero 9, 20; Cagliari 10, 22; Imperia 14, 


OROSCOPO DI OGGI 


Buone nuove per voi, 
le stelle influenzano 
positivamente la vo- 
stra giornata, Sul la- 
voro sarete più spigliati e pronti. Chi 
lavora in proprio si sentirà particolar- 
mente gratificato. 


Buona giornata. so- 
prattutto per quanto 
riguarda il settore 
delle pubbliche rela- 


zioni. Chi ha bisogno di permessi o 
licenze li otterrà con minori difficoltà 
del previsto. 


Improvvisamente, 
scoprirete il vero ca- 
rattere di una sorpre- 
sa: l'avete avuta vici- 
na tanto tempo e vi accorgerete solo 
oggi di quanto essa veramente valga! 
Attenzione, però. 


Vi dico subito che sie- 
te sulla strada giusta, 
pertanto continuate 
pure anche in. pre- 
senza di critiche, tanto più che le stel- 
le sono intenzionate a favorirvi. E, 
poi, chi vi critica guardi prima sè. 


Gli astri vi favorisco- 
no e proteggono, per 
cui oggi sembrereb- 
be la giornata adatta 
per dare il via anche ai progetti più 
ambiziosi. Attenzione: ambiziosi non 
vuole dire anche rischiosi 


Intesa perfetta sul po- 
sto di lavoro, dunque 
giornata che promet- 
te bene. Non lasciate 


che le cose procedano senza guida, 
rischiereste di dover intervenire poi 
più duramente. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


La giornata si pre- 
senta abbastanza be- 
ne, ma richiederà da 
parte vostra di smus- 
sare i lati più spigolosi del vostro ca- 
rattere. Non c'è solo il bianco o il ne- 
ro, c'è anche il grigio. 


Buona giornata, con 
le. stelle che vi aiute- 
ranno a un miglior 
rapporto con chi vi 
circonda. Facilità nei colloqui, nel 
parlare con la gente, Momento favo- 
revole, per le vostre idee. 


Grande spinta alla 
generosità e all'otti- 
mismo. Tutto vi parrà 
di facile realizzazio- 
ne, molto più facile del solito... Atten- 
zione però, perché non tutto filerà 
così liscio come voi credete. 


Sarete di buon umo- 
re, soprattutto dopo 
che avrete toccato 
‘con mano che ciò che 


vi hanno riferito risponde esattamen- 
te alla realtà e a ciò che vi starete: 
aspettando. 


Informazione partico- 
lare: chi da tempo è 
preoccupato per lo 
stato di una persona 
cara oggi potrà tirare un bel respiro 
di sollievo. Coraggio e auguri! Ore 
tutto sommate tranquille. 


Non pretendete di più 
di quanto la sorte vi 
offre. Esaminate rea- 
listicamente le vostre 
possibilità e la vostra situazio: zi 
la mano chi davvero se ne può la- 
mentare! 
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DISASTRI / INDAGINI A VENEZIA 


Il Dakota esploso in volo 
fu opera del Mossad? 


DISASTRI / USTICA 


Sigonella custodisce un segreto 
Negli hangar della base un pezzo del radiobersaglio 


Un pezzo dell’aereo caduto a Ustica dopo il recu 


CATANIA — Sul disastro di 
Ustica arriva da Catania un 
nuova indicazione. L'aletta 
del radiobersaglio trovata 
nel tratto di mare compre- 
so tra le isole Eolie e lo 
stretto di Messina e messa 
appunto in stretta relazio- 
ne col disastro aereo del 
27 giugno 1980, forse non è 
misteriosamente. sparita. 
Potrebbe infatti invece tro- 
Vvarsi ancora, abbandonata 
e dimenticata, in un angolo 
nascosto degli hangar del- 
la base aeronavale di Sigo- 
nella, alle porte di Catania. 


Le autorità. militari non 
smentiscono né conferma- 
no ed invitano i cronisti a, 
rivolgersi al ministro della 
Difesa. Ma sembra proprio 
che la base aeronavale cu- 
stodisca ancora quel pez- 
zetto di «drone». Insomma 
il frammento di ala recupe- 
rato sarebbe stato portato 
qualche settimana dopo la 
sciagura alla base vicino a 
Catania e consegnato al 
comandante del 41.mo 
stormo dell’Areonautica 
militare. 


Il colonnello Domenico La 
Saracina, 55 anni, otto anni 
fa a capo della base ed og-- 
gi in pensione nella sua 
Roma, quasi si aspettava 
di essere rintracciato dai 
cronisti: «Sapevo che qual- 
cuno si sarebbe a me rivol- 
to, ma devo dire che ricor- 
do ben poco di quel perio- 
do. Non escludo che io ab- 
bia potuto prendere in con- 
segna quel relitto e sicco-; 
me ho sentito dire che ci 
sono documenti che lo pro- 
vano, non ho ragione di du- 


bitarne, anche se il tempo 
trascorso è troppo». 

L'ex comandante di Sigo- 
nella non ha difficoltà a 
raccontare cosa potrebbe 
essere accaduto. «Nessu- 
no avrebbe mai pensato a 
mettere in relazione quel 
pezzo con la tragedia. Per 
questo abbiamo adottato la 
normale procedura: prima 
è stato effettuato un som- 
mario esame del relitto; 
poi sono state fatte delle 
fotografie e quindi si è ste- 
sa una relazione deman- 
data alle superiori autorità; 
in pratica quelli che deci- 
dono il da farsi. Il relitto in- 
vece è rimasto negli han- 
gar. lo penso che bastereb- 
be andare a cercare la do- 
cumentazione per capire 
di cosa si tratti. E lì dovreb- 
be esserci scritto anche se 
fu fatta qualche supposi- 
zione sulla natura del pez- 
zo». 

L'ex. comandante del 
4i.mo Stormo spiega an- 
che che fine potrebbe aver 
fatto l'aletta del «drone»: 
«Questi oggetti. normal- 
mente vengono messi da 
parte in attesa di istruzioni, 
conseguenti a un esame 
fatto dalle autorità superio- 
ri sulla base della docu- 
mentazione ricevuta. Se si 
tratta di roba particolar- 
mente intressante viene ri- 
chiesta con destinazione 
una delle località dove può 
essere esaminata con più 
attenzione». La Saracina fa 
chiaramente intendere che 
quel pezzo però non servi- 
va a nessuno, dunque è 
possibile che si trovi anco- 
ra a Sigonella, anzi è pro- 


pero. 


babile, se nessuno lo ha 
toccato. «Ma possono es- 
serci state altre vicende ed 
io questo non lo so anche 
perché sono andato via da 
Catania in ottobre. Da allo- 
ra non so cosa sia accadu- 
to né cosa possano aver 
fatto gli altri comandanti 
che si sono succeduti op- 
pure cosa sia stato chiesto 
loro di fare». 
Dietro la cautela con la 
quale il colonnello la Sara- 
cina:parla del suo soggior- 
no a Sigonella e dei giorni 
immediatamente seguenti 
alla tragedia della ln 870 B- 
P c'è forse anche la consa- 
pevolezza di aver vissuto 
un periodo scomodo nella 
base aeronavale di Sigo- 
nella. E lo stesso alto uffi- 
ciale chiude anche il cer- 
chio attorno ai possibili uf- 
ficiali che hanno preso in 
consegna il relitto: «Non 
può essere stato che il co- 
mandante, cioè io, oppure 
il mio vice. Comunque ten- 
go a precisare che è stato 
consegnato al reparto, 
cioè al 41.mo Stormo. E 
non capisco anche perché 
quella famosa televisione 
televisiva del Tg1 abbia vo- 
luto specificare un colonel- 
lo, forse qualcuno ha letto 
una firma, in fondo a un do- 
cumento ed ha scritto così. 
Come militare. preferisco 
ad ogni modo non dare 
nessun giudizio perché sa- 
rebbe. soltanto. fonte di 
maggiore confusione. Co- 
me uomo posso dire che se 
tutto verrà considerato con: 
più serenità, la verità final- 
mente verrà a galla». 
[Gianfranco Pensavalli] 


LA CAMERA APPROVA LA LEGGE SUL «TOTONERO» 


«No» alla malavita nel mondo sportivo 


ROMA — Primo «sì» in Parla- 
mento per la legge che com- 
batte il fenomeno del «Totone- 
ro» e delle scommesse clan- 
destine per tutte le competi- 
zioni agonistiche. La commis- 
sione. giustizia della Camera 
ha infatti approvato all'unani- 
mità il disegno di legge in sede 
legislativa, dopo una lunga di- 
scussione durata, fra varie fa- 
si, circa un anno. Il provvedi- 
mento passa ora all'esame del 
Senato. 

“I disegno di legge istituisce 
una nuova fattispecie penale, 
«frode in competizioni sporti- 
ve», per la quale sono previste 
dure pene: reclusione da un 
mese a un anno e multa da 500 
mila a:due milioni di lire. Stes- 


se sanzioni anche per l'’atleti- 
ca che accetta denaro o altri 
utili, o ne accoglie la promes- 
sa. 

Al disegno di legge proposto 
dal governo, che è stato «ritoc- 
cato» in più punti dalla com- 
missione, è stato inserito un 
articolo che consente una 
maggiore difesa per. l'ordina- 
mento contro i casi di violenza 
negli stadi. Le autorità di pub- 
blica sicurezza potranno infat- 
ti ordinare il divieto di accesso 
nei luoghi dove si svolgono 
competizioni agonistiche alle 
persone che vi si recano con 
armi improprie o che abbiano 
‘partecipato a episodi di violen- 
za in occasione o a causa di 


manifestazioni sportive. 

Divieto anche per quelle per- 
sone che, sempre in occasio- 
ne di competizioni agonisti- 
che, hanno incitato o inneggia- 
to allaviolenza con grida o con 
scritte. Soddisfazione unani- 
me dei componenti della com- 
missione. In particolare il rela- 
tore on. Nicotra (Dc) ha sottoli- 
neato che con la legge si è im- 
messa nel mondo dello sport 
la giustizia penale «per con- 
sentire la salvaguardia dei va- 
lori eticiche hanno sempre ca- 
ratterizzato l'agone sportivo. 
Sono certo — ha concluso Ni- 
cotra — che il Senato in poco 
tempo darà anche la sua ap- 
provazione a questo testo sul 
quale la Camera ha riflettuto e 


Servizio di 
Mario Garano 


VENEZIA — Venezia chiama 
Ustica, Ustica chiama Vene- 
zia: al telefono c'è il giudice 
istruttore. veneziano Carlo 
Mastelloni, instancabile. e 
coraggioso indagatore di 
tanti misteri, anche tragici, 
che hanno caratterizzato ne- 
gli ultimi quindici anni il no- 
stro Paese. Uno di questi è 
quello di «Argo 16», l'aereo 
Dakota C47 esploso il 23 no- 
Vembre 1973 nel cielo di Ve- 
nezia e precipitato verso le 
9.30 poco dopo il decollo dal 
«Marco Polo» di Tessera- 
Mestre davanti allo stabili- 
mento «Montefibre» di Mar- 
ghera. Tre giorni prima «Ar- 
go 16» aveva riportato in Li- 
bia cinque terroristi arabi 
sorpresi con due missili ter- 
ra-aria «Strela» che doveva- 
no lanciare contro un aereo 
della «El Al». «La restituzio- 
ne dei terroristi — dichiarò il 
generale Ambrogio Viviani, 
dal 1970 al 1974 capo del 
controspionaggio italiano — 
fu pilotata a livello altissimo. 
Noi ci limitammo a fornire un 
aereo. Li imbarcammo e li 
restituimmo al mandante, 
Gheddafi». 

Il giudice Mastelloni, .inda- 
gando con tenacia fra mille 
difficoltà e segreti, è riuscito 
a ottenere la confessione di 
qualche agente 007 e ha dato 
concretezza alle supposizio- 
ni da pochi a quel tempo 
avanzate e cioè che «Argo 
16» non precipitò per'un'im- 
provvisa avaria ma in segui- 
to a un attentato ordito dal 
Mossad, il servizio segreto 
israeliano, . per ritorsione 
contro il nostro Paese che 
aveva restituito sani e liberi 
cinque terroristi arabi a 
Gheddafi. 

| magistrati veneziani, pub- 
blico ministero e giudice 
istruttore, cercheranno ora 
di identificare i capi del Mos- 
sad dell'epoca coinvolti nel- 
la vicenda al fine di notifica- 
re loro gli ordini di compari- 
zione. Ma se anche dovesse- 
ro riuscire nella improba im- 
presa, difficilmente il diretto- 
re del Mossad e il capo di 
quel servizio in Italia a quel 
tempo, se ancora vivi, ver- 
ranno estradati. 


Nel frattempo Mastelloni ha 
indiziato di favoreggiamento 
l’ex.capo del Sid Vito Miceli e 
i dirigenti Adelio. Maletti e 
Antonio Viezzer:» avrebbero 
occultato le prove dell’ab- 
battimento del Dakota. Ma- 
stelloni ha anche interroga- 
to, fra i tanti personaggi civili 
e militari del «Palazzo», an- 
che l’ammiraglio. Eugenio 
Henke, predecessore di Mi- 
celi al vertice del servizio se- 
greto militare italiano e poi 
capo di stato maggiore della 
Difesa. A Roma, inoltre, Ma- 
stelloni ha compiuto perqui- 
sizioni e sequestri di docu- 
menti. 

La vicenda di «Argo 16» sem- 
bra presentare qualche ana- 
logia con quella del Dc 9 di 
Ustica e non è detto che pro- 
prio dall’inchiesta di Mastel- 
loni, che verte principalmen- 
te sul traffico d'armi Olp-Br, 
possa venire qualche spira- 
glio di luce come sta venen- 
do su tante vicende poco 
chiare degli ultimi tre lustri. 
Anche il Dc 9 di Ustica po- 
trebbe essere stato abbattu- 
to, magari involontariamen- 
te, in seguito a una vicenda 
che potrebbe vedere al suo 
centro il Mig 28 libico preci- 
pitato otto anni fa, forse lo 
stesso giorno dell’incidente 
al Dc 9 sulle montagne della 
Sila. Che faceva quel Mig 23, 
da dove veniva, cosa. tra- 
sportava, dove andava, per- 
ché era pilotato da un'capita- 
no libico inborghese, perché 
Gheddafi si è affrettato a de- 
finirlo un «disertore»? 
Tornando ad «Argo 16», Vi- 
viani ha dichiarato: «A mio 
avviso fu un avvertimento 
del Mossad, un consiglio un 
po' cruento per dirci di smet- 
terla con Gheddafi e il terro- 
rismo arabo-palestinese». 


lavorato per circa un anno». 


«Il vice. presidente della com- 


missione giustizia della. Ca- 
mera, Raffaele Mastrantuono 
(Psi), in un comunicato sottoli- 
nea «l'importanza» della leg- 
‘ge sugli illeciti sportivi appro- 
vata oggi a Montecitorio. Se- 
condo l'On. Mastrantuono il 
provvedimento «è proteso a 
evitare la penetrazione della 
malavita organizzata nel mon- 
do dello sport. | recenti feno- 
meni del calcio-scommesse 
hanno imposto alle forze poli- 
tiche la necessità di configura- 
re autonome ipotesi di reato 
per gli illeciti sportivi che alte- 
rano i risultati delle competi- 
zioni agonistiche, poiché le 


Interni 
AUTOMOBILISTI 


Ferri contro i «pirati» 


Ecco il raffronto fra le sanzioni attuali e quelle proposte 


Inversione di marcia in autostrada 


25 mila lire di multa 


SANZIONE ATTUALE 


a 90 giorni 


SANZIONE PREVISTA 


Arresto fino a 2 mesi. Multe da lire 200.000 a 
un milione. Sospensione della patente da 30 


Venerdì 11 novembre 198! V 


orari sulle strade 


Superamento del limite di velocità di oltre 40 
km orari sulle autostrade, e di oltre 30 km 


Superamento del limite consentito di oltre 10 
chilometri, 200 mila lire di sanzione ammini- 
strativa. Recidivi, 3 infrazioni nell'arco di 10 
giorni: sospensione patente da 2 a 6 mesi 


Ritiro della patente da 3 a 8 giorni. Multe da 
lire 300.000 a un milione 


Divieti di transito, mancato arresto agli i 
croci - Divieto di oltrepassare la striscia con- 
tinua - Mancato arresto al passaggio a livel- 
lo - Mancato rispetto dei semafori - Marcia 
contromano - Mancato rispetto delle norme 
di precedenza - Sorpassi pericolosi - Man- 
cato uso dei dispositivi di segnalazione visi- 
va e di illuminazione - Uso degli abbaglianti 
quando si incrociano altri veicoli - Mancata 
segnalazione del cambio di corsia - Eccessi- 
vo carico dei veicoli - Mancato rispetto dei li- 
miti sul trasporto di persone e di oggetti - 
Guida in stato di ebbrezza - Omessa prece- 
denza ai pedoni che attraversano le strisce 


patente 


Da 25 mila lire di multa a ritiro della 


Ritiro della patente da 8 a 30 giorni 


sato la revisione 


Circolazione con mezzi che non hanno pas- 


12 mila lire di multa 


Multe da 200 a 600 mila lire. Auto sequestra- 
ta per 30 giorni 


Cartelloni pubblicitari che limitano la visibi- 
lità o inducono a infrazioni del codice 


Sanzione da 12 mila lire 


Multe da lire 200.000 a un milione 


rante la sosta 


Retromarcia in autostrada - Sosta nelle cor- 
sie di emergenza luci posizione spente du- 


25 mila lire di multa 


Multe da lire 100.000 a lire 400.000 


rezza 


semplici sanzioni disciplinari 
si sono rivelate inefficaci». 

Il deputato del Msi-Dn Giulio. 
Maceratini, in una dichiarazio- 
ne, ha espresso soddisfazione 
per l'approvazione della legge 
sul «Totonero». Dopo aver ri- 
cordato che il Msi-Dn «è stato 
in prima linea a invocare la di- 
sciplina in questione con una 
propria proposta di legge», 
Maceratini ha sottolineato «i 
benefici di ordine morale e 
materiale che ci si attende dal- 
le nuove norme e l'importante 
aiuto che viene in questo mo- 
do offerto a tutto il mondo dello 
sport, insignificativo contrasto 
con i torbidi interessi della 
malavita organizzata». 


Irregolarità nei dispositivi di frenatura, di se- 
gnalazione visiva, difetti nei pneumatici e 
tutti gli altri elementi che possono determi- 
nare pericolo per la propria e l'altrui sicu- 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — C'è un nuovo «ca- 
so Palermo». ll comitato anti- 
mafia del Consiglio superio- 
re della magistratura ha de- 
ciso di acquisire i verbali 
dell’audizione di Antonino 
Meli davanti alla commissio- 
ne parlamentare. Non si co- 
mincia con le convocazioni a 
Roma degli ormai consueti 
protagonisti.della vicenda — 
Meli, Falcone, Curti Giardina 
— e con le conseguenti audi- 
zioni nella sala ovale di Pa- 
lazzo dei Marescialli. Ma è 
chiaramente l’avvio di una 
indagine, anche se una nota 
ufficiale dello stesso Csm 
precisa che «al Consiglio 
non è pervenuto, allo stato, 
alcun elemento nuovo al di 
là di quanto si può apprende- 
re dallastampa». 

E’ una posizione che appare 
in sintonia con quanto mer- 
coledì sera aveva deciso la 
commissione parlamentare 
antimafia: acquisizione di 
documenti, relazione sulla 
recente missione a Palermo. 
E poi, eventualmente, nuova 
audizione del procuratore 
della Repubblica, Salvatore 
Curti Giardina, e dei magi- 
strati del «pool» della stessa 
procura. 

In realtà la commissione an- 
timafia rischiava di trovarsi 
in una situazione imbaraz- 
zante. Da una parte c'è una 
pesante dichiarazione del 
consigliere istruttore Antoni- 
no Meli («lo, titolare del pro- 
cesso, ho inviato al Pm un 
elenco di due pagine di ele- 
menti affinché presentasse 
la sua richiesta e ancora 
aspetto la sua risposta»), 
che è un attacco diretto alla 
procura nella vicenda giudi- 
ziaria che coinvolge i co- 
struttori Pasquale e Carmelo 
Costanzo. 

Dall'altro Curti Giardina che 
avrebbe spiegato le ragioni 
del suo comportamento e le 
risposte già date al giudice 
Falcone circa le necessità di 
proseguire gli accertamenti 
con l’interrogatorio di una 
serie di testimoni. A quel 
punto si sarebbe reso neces- 
sario un confronto fra i due 
magistrati? Una situazione 
delicatissima. si 

«Le stesse cose che stanno 
accadendo nella magistratu- 


Da 15 a 25 mila lire di multa 


COMITATO ANTIMAFIA 


Un nuovo «caso Palermo» 


Il Csm decide di acquisire i verbali dell'audizione di Meli 


ra — ha detto il presidente 
dell’antimafia, Gerardo 
Chiaromonte — dimostrano 
che non si è attenuato e che 
per certi versi si è accentua- 
to il disagio che c’era negli 
uffici giudiziari di Palermo». 
Una situazione esplosiva. 
Che non poteva lasciare in- 
sensibile il Csm. A palazzo 
dei Marescialli il «caso Pa- 
lermo» ha impegnato il «co- 
mitato antimafia» per tre ore. 
Si sono di nuovo confrontati i 
due schieramenti di agosto: 
quelli — Pci, Psi, Md, Verdi 


SIRACUSA 
Sparatoria: 
due morti 


SIRACUSA — Due per- 
sone sono state uccise e 
altre quattro ferite inuna 
sparatoria avvenuta a 
Ortigia, nel centro stori. 
co di Siracusa. 
Le vittime sono Pasqua: 
le Bottaro, di 29 anni, e 
Carmelo Zaccarello. La 
sparatoria è avvenuta al- 
l'interno del bar «Moka» 
di proprietà del padre di 
Zaccarello. Due uomini 
con il volto coperto da 
calzamaglie sono entrati 
sparando decine di colpi 
di pistola tra gli avvento- 
ri terrorizzati. 
Nella sparatoria sono ri- 
masti feriti Cinzia Giudi- 
ce, di 19 anni, fidanzata 
di Zaccarello, Antonio 
Sapia, di 23, Vittorio Buc- 
cheri, di 41. 
A Gela intanto un ordi- 
gno esplosivo, con mic- 
cia a lenta combustione, 
è stato trovato da finan- 
zieri e carabinieri sulle 
scale di un locale semin- 
terrato del municipio. | 
militari hanno notato un 
involucro con la miccia 
accesa che non era pero 
| riuscita a fare ancora da 
innesco alla bomba. 
L'ordigno era collocato 
sulla scala di un locale 
del comune, sotto il set- 
tore che ospita gli uffici 
della pretura. 
Le guardie di finanza so- 
no convinte che l’atten- 
tato fosse diretto contro 
la pretura. 


AITMOVIMENTI CATTOLICI 


I vescovi chiedono «obbedienza» 


ROMA — Si va verso un regi- 
me di libertà «vigilata» per i 
gruppi, i movimenti e le as- 
sociazioni cattolici. | vescovi 
italiani, infatti, chiedono «ob- 
bedienza» e «disciplina» a 
tutte le organizzazioni (come 
Ac, Cl, Mp, Acli, ecc.) e dan- 
no una serie di indicazioni 
per superare le «gravi diffi- 
coltà» e le «molteplici tensio- 
ni» che hanno segnato la vita 
della Chiesa italiana negli 
ultimi anni. 

Questo il significato del do- 
cumento «Comunione, co- 
munità e disciplina ecclesia- 
le», che la Conferenza epi- 
scopale italiana ha definiti- 


vamente approvato nell’as- 
semblea di Collevalenza (24- 
27 ottobre). 

Si tratta di un documento (32 
pagine, quattro capitoli) che 
conclude il «Piano pastorale 
per gli anni ’80» sul tema 
«Comunione. e comunità». 
Eccone i punti essenziali: 
Piano pastorale per gli anni 
'80. A conclusione del «pia- 
no» decennale su «Comunio- 
ne e comunità», la Cei ricor- 
da nel documento che «la co- 
munità ecclesiale gode di 
strutture e di strumenti visi- 
bili, attraverso i quali si tra- 
smettono agli uomini il mes- 
saggio e la grazia di Gesù, 


Ritiro dei documenti di circolazione 


— che volevano riaprire su- 
bito il giro delle audizioni; 
quelli —Dc, Mi —che propo- 
nevano una pausa di rifles- 
sione, una decantazione del- 
le polemiche. La soluzione è 
nel mezzo: riapertura, di fat- 
to, del «caso Palermo», at- 
traverso acquisizione di do- 
cumentazione. 

Se nelle sedi istituzionali si 
prende tempo, a Palermo si 
va all’attacco. Lo fa il presi- 
dente del tribunale, Palmeri, 
che sollecita il Csm — «di- 
menticando le correnti di ap- 
partenenza», perché «non si 
tratta di appoggiare tizio o 
caio» — a «restituire le con- 
dizioni per lavorare in tran- 
quillità, per ricostruire un cli- 
ma di fiducia con una opinio- 
ne pubblica ora profonda- 
mente disorientata». 
Palmeri ricorda che tutto è 
nato dopo l’audizione di Me- 
li, per una affermazione del 
senatore Calvi: «E! stata 
un'impressione del senato- 
re, oppure il collega Meli eb- 
be a dire qualcosa in più del 
dovuto?». Un attacco a Meli, 
seguito da un’altra valuta- 
zione che suona critica per ii 
consigliere istruttore: «Per 
privare della libertà un citta- 
dino debbono ricorrere fatti 
certi e gravi». E ancora: «JI 
giudice deve decidere libe- 
ramente, senza potere esse- 
re tacciato di interessi di par- 
te. Se ci sono SOSpetti di inte- 
ressi, questi si denunciano, 
Intanto la cassa che contiene 
le 164 schede della vecchia 
commissione parlamentare 
antimafia è arrivata ieri nel 
palazzo di San Macuto. | do- 
cumenti riguardano gli uomi- 
ni politici al centro di indagi- 
ni nel periodo compreso fra 
il 1968 e il 1972. Il baule è 
lungo un metro, largo 55 cen- 
timetri e alto 60. Nei prossimi 
giorni arriveranno anche gli 
altri 48 messi a disposizione 
dal presidente del Senato, 
Spadolini, 

Per ora la commissione ha 
disposto di rendere di pub- 
blico dominio solo le schede 
nominative riservandosi di 
Verificare il materiale al qua- 
le rinviano. La vecchia anti- 
mafia, presieduta dal sena- 
tore democristiano Luigi 
Carraro, il 15 gennaio del 
1976 decise di pubblicare so- 
lo i documenti usati dai com- 
missari come fonti di notizie, 


ed esige una disciplina che 
ne regoli l'esercizio». Nella 
cultura contemporanea, se- 
condo i vescovi italiani, «li- 
bertà e socializzazione sono 
diventate le due ‘’parole 
d'ordine’ dell’epoca moder- 
na, ed entrambi questi valo- 
ri, che esprimono qualcosa 
di genuinamente umano e 
dunque anche di natural- 
mente cristiano, hanno dato 
vita a vere e proprie religioni 
laiche. 

«Ma — sostiene il documen- 
to — sganciati da ogni riferi- 
mento al trascendente e a 
Cristo, i valori della libertà e 
della socialità, pur avendo 


ROMA — Ecco a confronol 
sanzioni attuali previste. 
alcune infrazioni al col! 
stradale e quelle conte 
nel disegno di legge delli 
nistro dei Lavori pubbli 
Ferri. Il provvedimento & Hi 
to approvato, dal Consi! 
dei ministri, ma ora dl 
passare all’esame del Pal 
mento. tdi 
Come si vede, se la le9 
passerà, le pene sarai 


notevolmente inaspril@* 
particolare per l’invers0! 
di marcia in autostrad@! 
punita semplicemente” 
25 mila lire di ammendi 
previsto anche l’arresto. 
l'automobilista fino al 
mesi. Attualmente è pul 
‘anche con sole 25 mila li 
multa il passaggio ai sell 
fori con il rosso che i tutti 
invece comporterà il rill! 
della patente da 8 a 309! “ 
ni. 

Altre mazzate previste: mi 
te fino a 400 mila lire peli 
retromarcia in autostra) 
‘ora punita solo con 251) 
lire e il ritiro dei Jocuna 
di circolazione per chi tralf, 
ta con freni irregolari, io 
attualmente costa solo 158 
la lire. Quando il mancali, 
spetto delle norme sulle 
colazione provoca un Îl 
dente con lesioni gravi sf 
trà giungere anche al ril! 
della patente. i 


600 reperti 


TARANTO — Circa 600 
reperti archeologici, Il" 
salenti a differenti pe‘ 
riodi (dall’età del fera! 
al terzo. secolo,avaft 
Cristo), sono stati recl'| 
perati dal nucleo di p&î 
lizia tributaria di Taral 
to della Guardia di fl: 
nanza in una villa a La? 
ma, frazione del cap0” 
luogo. Il proprietari0 
dell'immobile, Ottavio 
Bortone, è stato denuî” 
ciato a piede libero. 


I gesti 
dell’amore 


ROMA — La Procur@ 
della Repubblica di Ro? 
ma ha rinviato a giudi- 
zio una madre e il su0 
convivente con l’accu? 
sa di aver costretto l@ 
figlioletta della donna: 
di 8 anni, ad assister@ 
ai loro rapporti sessU4” 
li. I due imputati, paola 
E. e Renato P. dovrah" 
no rispondere in tribU- 
nale di atti di libidine 
violenta su una mino 
renne. 


Per i francesi 
trenta Atr 72 


ROMA — La compa: 
gnia francese «Tourai?| 
ne Air Transport» (Tat) 
ha sottoscritto un con? 
tratto di acquisto pef 
trenta aerei biturboeli” 
ca Atr 72 costruiti dal: 
l’Aeritalia e dalla fran: 
cese Aerospatiale. Il 
contratto prevede 20 
ordini fermi e 10 opzio” 
ni, con consegne dal 
secondo semestr® 
1991. 


= 


permesso all’umanità di ai 


giungere positive e fec0lz|. 


conquiste, non hanno taltà 
to a' mostrare anche la.!9%, 
ambiguità e le loro conti?) 
dizioni». ii 


- 


‘disciplina ecclesiale’ 
no.cresciuti "in modo 20 
stente l'impegno, l’assUN2 || 
ne di corresponsabilità 4 
moltiplicarsi di forme di 
tecipazione, sia in mod0. ji 
ganizzato e ufficiale cN' CA 
modo più libero e spontal” 
da parte di numerosi lai 


1988 


anti 


Venerdì 11 novembre 1988 


Interni 


DROGA / PIEMONTE 


Eroina killer, 4 i morti 


‘Bobo: fumo 
‘Spinelli 


a 


ROMA — «Anch'io fumo 
SPinelli, come tutti». Lo ha 
iebiarato, in un'intervista 
\ Fe «Epoca» pubblica nel 
‘N'Ossimo numero, Bobo 
INGLIA figlio del segretario 
arcialista. Lo stesso Bobo 
ixfaxi ha poi smentito 
Manto dichiarato. Rife- 
Ehdosi alla posizione 
CSA dal padre, Bobo 

laxi ha anche detto: «La 
Ontrapposizione tramee 
ui è assolutamente mar- 
Finale, anche perché io 
Pure sono convinto che un 
frodi Vite sia necessario. 
n: ritto di drogarsi non 
È Iste e le pene per gli 
ti acciatori vanno inaspri- 


SQuanto al. prevedere 
SRI anche per i con- 
il Matori — ha proseguito 
che'ovane Craxi — credo 
© sia una misura che 
e Aiutare a tenere lonta- 
ih dalla droga chi non l'ha 
Nicora provata. Mi sem- 
dl in definitiva un valido 
'eterrente. Naturalmente 
pessuno pensa che si deb- 
& mandare in galera il 
lossicodipendente. Non 
obbiamo più guardare al 
|| Problema droga — ha af- 
'rmato ancora Bobo Cra- 
Xi — con gli occhiali ideo- 
Ogici degli anni Settanta. 
ll La droga è una questione 
Complessa che richiede 
|| lisposte complesse. Oc- 
Gere distinguere, divide- 
2 prSco perché continuo 
legSSere favorevole alla 
Kalizzazione delle dro- 
d è leggere, pur renden- 
Mi conto che sono co- 
ori que un nemico da 
che Dattere. Ed ecco per- 
| ingr d'altro canto, ritengo 
TH Ispensabile una gran- 
Zion a mpagna di mobilita- 
“Le contro l'eroina». 
| ogLoca», da parte sua, «ri- 
teglierma con forza l'esat- 
chise alla virgola della di- 
A larazione rilasciata dal- 
Stesso Craxi circa l'uso 
là, Parte sua di ‘’spinel- 


ci , 

STA DEL VATICANO — 
pela di 85 anni il cardina 
| di Gua dI Corneliano, che fi 
Querra assi 
“Regina Coeli» 
pe Di fam 
‘erdote nel 1 
carichi nella 
tia romana. 
San Pietro di 
Ù lovanni 

‘ca che conservò co 
e cardinale nel 196; n 


aranno cele 
ovemb, brati dal 


diplomazia 


e agli altri cardinal] 


Lutto in Vaticano 


lovanni XX{II e di Paolo VI. Durante l’ultima 
stette nel carcere romano di 

una cinquantina di condannati a! 
lglia nobile piacentina e ordinato 
927, Nasalli Rocca svolse 


Nominato canonico della basilica 
la Pio XI, Nasalli Rocca fu scelto © 
XXIII come suo maestro di camera, 


9. I funerali del porporato. 
reali Papa venerdì, 11 
| assieme <oe 12 nella basilica vaticana, 


TORINO — La strage conti- 
nua: altre quattro persone 
sono morte nelle ultime ore, 
uccise dall’eroina, in Pie- 
monte. La droga-killer ha 
stroncato le giovani vite di 
Vincenzo Latocca, 20 anni e 
di Carmela Massaro, 21 an- 
ni, e quella di Giovanni Filip- 
pelli, 35 anni, nativo dell'A- 
smara e residente a Firenze. 
E' stato trovato morto in ca- 
sa, in via Pollenzo, dall’ami- 
ca che lo ospitava. 

A Mongrando, nel Biellese, è 
morto Emilio Podda, 28 anni, 
operaio, sposato e padre di 
una bimba di tre anni. Altri 
due giovani sono stati rico- 
verati in ospedale e sono 
stati salvati in extremis dai 
medici; uno dei due, Ales- 
sandro Sergio di 25 anni, 
aveva 50 grammi di eroina in 
tasca ed è stato arrestato. 
Sono salite così a 59 le vitti- 
me dall'inizio dell’anno e la 
tragica catena non accenna 
a spezzarsi. Dopo le sei mor- 
ti in 80 ore di due settimane 
or sono, si era avuta una tre- 
gua, che però è risultata di 
troppo breve durata. 

Nel frattempo polizia e cara- 
binieri hanno arrestato una 
trentina di spacciatori, alcuni 
dei quali personaggi di:spic- 
co delle organizzazioni che 
tirano le fila del traffico degli 
stupefacenti. Il rubinetto del- 
la droga, però, è rimasto evi- 
dentemente aperto. 

In questi ultimi giorni, anzi, 
sarebbe entrata nel «giro» 
una partita di eroina tagliata 
con procaina, una sostanza 
— dicono gli esperti — che 
rallenta il battito cardiaco e 
che può essere molto perico- 
losa per giovani dal fisico 
debilitato dalla lunga pratica 
del «buco». i 

E' una miscela di color mar- 
rone scuro che compressa 
diventa granulosa e che si 
scioglie con il limone. Se il 
taglio è fatto male la droga 
diventa una vera e propria 
bomba per il corpo umano. 
AI di là della purezza dell’e- 
roina o del «taglio» però, a 
provocare tante morti — di- 
cono i medici del pronto soc- 
corso delle Molinette, che 
hanno una grande esperien- 
zainmateria— è il fatto che, 
soltanto a Torino, sono alme- 
no un migliaio «i tossico a ri- 
schio»; vale a dire quei gio- 
vani che si bucano da anni e 
il cui fisico è al limite della 
sopportazione. «Per molti di 
questi ragazzi — soggiunge 
un medico — purtroppo: non 
c'è molto da fare». 


E’ morto a Roma 
le Mario Nasalli 
lu maestro di camera 


pontificia e nella 


aolo VI, il quale lo 


i della curia romana. 


.. Dopolesei vittime di due settimane fa - I «tagli» micidiali 


Vincenzo Latolla (20 anni) e Carmela Massaro (22 anni) due delle quattro vittime uccise dalla droga in Piemonte 


nelle ultime ore. 


DROGA / POLEMICHE ; È Li 
E quasi tutti danno addosso a Claudio Martelli 


Fortemente criticata la proposta di non punire chi detiene hashish o marijuana 


ROMA — Un coro di «no» 
sdegnati piomba, pesante e 
improvviso, sulle spalle del 
povero Claudio Martelli che 
il giorno prima aveva in 
qualche modo sostenuto la 
possibilità di evitare la ma- 
no pesante per l’uso di dro- 
ghe leggere, come hashish 
e marijuana. 

Mena fendenti il Pri contro 
la «nuova evoluzione» so- 
cialista, si scandalizza 
l’«Osservatore Romano» 
per «prese di posizione che 
lasciano disorientati», è im- 
pietoso «Il Popolo» nel sot- 
tolineare «la vistosa con- 
traddizione». Né per Mar- 
telli dev'essere stato facile 
contenere un forte malumo- 
re che sembra si sia regi- 
strato ieri mattina nelle 
stanze accanto alle sue: 
quelle occupate da un Craxi 
che molto sta puntando sul- 
la necessità di penalizzare 
l’uso della droga. 

Martelli, comunque, non ha 


fatto passi indietro rispetto 
a quanto aveva precisato la 
sera prima, dopo che Radio 
Radicale aveva resa nota la 
sua intervista. Il suo parere 
resta quello non della libe- 
ralizzazione di hashish e 
marijuana, ma della non 
punibilità del loro posses- 
so. Il che comunque non ha 
eliminato affatto le critiche 
indirizzate contro di lui. 

Dice Martelli, nella sua di- 
chiarazione, di convenire 
pienamente. con l'imposta- 
zione di Craxi tesa all’ille- 
ceità del consumo «di eroi- 
na, cocaina e di tutte le al- 
tre droghe pesanti equipa- 
rabili, anche ammesso che 
si tratti solo. di consumo 
personale», ma aggiunge 
anche che «un:discorso di- 
verso» dev'essere fatto per 
le cosiddette droghe legge- 
re «che hanno effetti meno 
devastanti e una lunga con- 
suetudine entro altre civi- 


VARIANTE ALLA CASISTICA 


Un bambino, due mamme 


Eccezionale caso di fecondazione artificiale per una coppia di donne 


Servizio di 
Jacopo Giliberto 


MILANO — Di mamma ce n'è 
una sola. Era vero solo fino a 
qualche tempo fa. Dopo la vi- 
cenda dell'utero della figlia 
prestato alla madre il concetto 
della maternità ha assunto im- 
pensate connotazioni. E anche 
quello della famiglia. Oggi una 
nuova variante viene ad arric- 
chire la casistica. Con l’episo- 
dio di un maschietto di pochi 
giorni che dalla culla non sgra- 
na gli occhioni a mamma e pa- 
pà, ma a due mamme. Due 
donne che vivono da anni in- 
sieme «more uxorio», come di- 
cono i legali in linguaggio fo- 
rense, hanno deciso di allar- 
gare la loro famiglia con una 
nascita. E così per la prima 
volta in Italia una coppia di 
donne omosessuali ha «fatto» 
un figlio. 

E' ovvio: c'è stato il contributo 
di una terza persona, un ma- 
schio. Ma è un uomo assoluta- 
mente sconosciuto, che di fat- 


to non è possibile in alcun mo- 
do fare uscire dall'anonimato. 
La mamma-madre (in questi 
casi la ripetizione è di rigore 
per non fare confusione) si è 
fatta fecondare con il contenu- 
to di una provetta custodita in 
ibernazione in una banca del 
seme. Perciò anche se il bam- 
bino ha probabilmente il colo- 
re degli occhi e il nasino del 
papà, di questo non si potrà 
mai conoscere il nome. Come 
pure non è possibile pubblica- 
re:né il nome né gli altri parti- 
colari ceh rendano identifica- 
bili le due mamme, che hanno 
accettato di parlare solo a pat- 
to di rimanere avvolte nel mi- 
stero. 

Basti questo: sono due impie- 
gate milanesi sulla trentina, 
stipendio fisso, un ménage di- 
gnitoso che però non lascia 
spazio a sciali di quattrini. In- 
somma, non si è trattato dello 
sfizio di una miliardaria che ha 
cercato di dare una botta di vi- 
ta a un'esistenza agiata ma 
noiosa. Al contrario, la deci- 


lizzazioni». 

«Rispetto all’uso personale 
di queste droghe — la tesi 
esposta da Martelli — pos- 
sono essere graduati i di- 
vieti (tra minori e adulti; ri- 
spetto a chi guida e così 
via) purché si eserciti una 
consapevole discussione 
come ritengo si debba fare 
anche rispetto al consumo 
di fumo e alcool. Questo il 
mio pensiero — chiude —e 
come si vede non sono 
d'accordo con chi-propone 
di far di tutta l'erba un fa- 
scio, né ho proposto libera- 
lizzazioni di sorta». 

La messa a.punto non ha 
comunque,.come detto, eli- 
minato proteste e obiezio- 
ni. «Pericoloso teorizzare 
distinzioni» osserva Yorik 
su «Il Popolo». Perché, 
spiega poi l'«Osservatore 
Romano», non dimentican- 
do di esprimere stupore per 
«il momento scelto» da 


sione delle due donne è stata, 
almeno secondo le loro dichia- 
razioni, molto dibattuta, e an- 
che sofferta, all'interno della 
coppia. Se molti problemi so- 
no stati superati, altri, e forse 
più inquietanti, si affacciano 
all'orizzonte. Quello, per 
esempio, delle difficoltà che 
potrà incontrare il bambino 
(ora ha un mese) quando di- 
venterà grande. 

«Una volta cresciuto gli potrà 
far piacere — dice la mamma- 
madre — sapere chi era suo 
‘padre. E noi come glielo dire- 
mo? Che era uno 007, un agen- 
te segreto senza volto? Oppu- 
re che è scappato di casa?». E 
ancora altri dubbi: «Se venissi 
‘amancare, a chi sarà affidato? 
Non certo alla mia amica. E 
quando andrà all'asilo forse i 
genitori dei suoi compagni 
vorranno emarginarlo perché 
racconta storie scandalose, 
dice di avere due mamme e 
nessun papà». 

Le genitrici hanno già consul- 
tato alcuni avvocati. | problemi 


Martelli per la sua uscita, le 
droghe leggere «sono l’an- 
ticamera di stupefacenti co- 
me la cocaina e l'eroina» e 
comunque introducono «al- 
la pseudocultura della dro- 
ga, del disimpegno, dell’ali- 
bi, della ’’sostanza’’ usata 
per tentare di riempire vuo- 
ti di ben altra natura». 

Il liberale Costa e il repub- 
blicano Gunnella, a loro 
volta, mettono in rilievo il 
«rischio» della liberalizza- 
zione e comunque di una 
penalizzazione. Mentre La 
Malfa ha suggerito un fondo 
alla «Voce» in cui si chiede 
in pratica che Craxi stesso 
scenda in campo per dire la 
sua con chiarezza. 

De Mita e Craxi} intanto, si 
sono confrontati a Palazzo 
Chigi sull'emergenza dro- 
ga e si sono trovati d’accor- . 
do sulla necessità.«di lavo- 
rare ancora sul dispositivo © 
della legge». 


legali infatti non sono pochi: 
affidamento, ‘ eredità dalla 
mamma-padre, questioni di 
registrazioni anagrafiche. La 
società italiana non è ancora 
preparata ad affrontare casi 
come questo. Manca una legi- 
slazione, e anche una giuri- 
sprudenza a cui rifarsi. Esiste 
un precedente analogo a que- 
sto del figlio con due mamme, 
ma il bimbo nacque morto e 
quindi i problemi più scottanti 
non si presentarono. 

Ora.a coccolare il neonato ol- 
tre alle due mamme 'ci sono 
tutte le amiche del circolo «Blu 
di Mitilene» (il refuso ‘voluto 
contro la\chimica ricorda l'iso- 
la greca celebre per gli amori 
«off-limits» per i maschi). «Il 
piccolo non soffrirà certo per 
la mancanza del padre — dice 
Rita Faustini, presidente del 
circolo — dal momento che ci 
sono migliaia e migliaia di ve- 
dove e ragazze madri che han- 
no allevato senza la presenza 
di una figura paterna fior di fi- 
gli». 


CONIL CONTRIBUTO ITALIANO 


ROMA — Un pacchetto di documenti accusa l’Italia. Sono ricevu- 
te di imprese di pulizia, di tintorie, di un centro pulitura pelli, il 
documento contabile di un bonifico del Banco San Marco di Porto 
Marghera, una raccomandata spedita da Mestre, frammenti di 
etichette di solventi e perfino un calendario. Si riferiscono tutti ad 
aziende di Venezia e dell’hinterland. 

Li hanno trovati in un fusto portato dalla risacca sulla costa turca 
del Mar Nero, uno dei 342 bidoni che il mare ha restituito da 
agosto in poi. Secondo testimonianze raccolte dalla stessa orga- 
nizzazione, altri contenitori vengono dall’Acna di Cengio, dalla 
Fustiplast di Bergamo, dalla Basf e dalla Hoechst. 

| documenti esibiti da «Greenpeace» sembrano sgombrare il 
campo da ogni dubbio. Il Mar Nero è stato trasformato in una 
sorta di grande discarica naturale, e le imprese italiane hanno 
dato un loro «contributo». Per questo motivo le autorità turche 
hanno chiesto aiuto all'ambasciatore italiano ad Ankara, Giorgio 
Franchetti Pardo. Ma nessuno sa ancora come siano arrivati nel 


Mar Nero i 342 fusti. 


Secondo il giornale di Istanbul «Hurryet» potrebbero averli scari- 
cati 17 navi che sulla carta trasportavano tabacco. L'ipotesi ha 


i II Mar Nero? Una grande discarica 


retto solo 48 ore. leri le Fiamme gialle sisono decise a diradare il 
mistero che avvolgeva un loro telex ai colleghi turchi citato dal 
quotidiano come prima fonte dell’informazione. La richiesta di 
notizie sui cargo che non sono mai arrivati nei porti bulgari di 
destinazione, hanno precisato, era stata fatta per dimostrare una 


truffa alla Cee. 


Secondo la Guardia di finanza, alcuni produttori di tabacco in- 
cassavano i premi della Comunità per l'esportazione dei prodotti 
‘agricoli facendo figurare spedizioni all'estero di partite inesi- 
stenti. Se i finanzieri avessero potuto provare che le navi indica- 
te dalle bolle di accompagnamento non erano mai passate per lo 
stretto dei Dardanelli avrebbero smascherato l'imbroglio. Per 
questo motivo hanno passato ai doganieri turchi l'elenco dei 17 
cargo che si sarebbero prestati al gioco. 

Secondo «Greenpeace», l’unità che si è mossa di più fra Otranto 
e lo scalo bulgaro di Bourgas nel periodo al centro dell'indagine’ 
('86-’88) è la «Arcipel», una carretta del mare che batte bandiera 
panamense. La nave, varata nel lontano 1958, appartiene a un 


armatore turco. L'equipaggio è della stessa nazionalità. 


[lo.b.] 


GENOVA 
Polmone 
«MUOVO» 

a un bimbo 
di 7 giorni 


GENOVA — Un eccezionale 
intervento di chirurgia neo- 
natale è stato eseguito due 
mesi fa (ma la direzione del- 
l'ospedale lo ha reso noto 
soltanto ieri) all'Istituto pe- 
diatrico «Giannina Gaslini» 
di Genova su un bimbo sardo 
di soli sette giorni. :l piccolo, 
Stefano P. i 


Trasferito all’unità di terapia 
intensiva, grazie all’angio- 
cardiografie e alla tracheo- 
broncografia i medici del 
«Gaslini» ‘hanno diagnosti- 
cato a Stefano l’origine ano- 
mala dell’arteria polmonare 
sinistra che ostruiva l’origi- 
ne del bronco destro. Il gior- 
ho seguente, il prof. Bertolini 
ha proceduto all'intervento 
— eseguito in circolazione 
extra-corporea — che ha ri- 
guardato l'isolamento del ra- 
mo sinistro dell’arteria, la li- 
berazione delle aderenze 
dalla trachea e dall’esofago, 
il reimpianto dell’arteria pol- 
monare sinistra nella posi- 
zione anatomica usuale, la 
chiusura di un difetto coesi- 
stente. 

«La tempestività della dia- 
gnosi e dell'intervento — ha 
detto il prof. Bertolini — me- 
rito anche dei colleghi ‘del- 
l'Università di Sassari, -ha 
permesso la restituzione. to- 
tale del polmone. 


LI 


Il Vescovo di Trieste e il Presbi- 
terio Diocesano partecipano al 
lutto dei familiari per la pia 
morte del 


CANONICO 
Bruno Menegoni 


prete da 57 anni 


e chiedono una preghiera che 
l’accompagni nell'incontro con 
il Signore. 


Riposa in pace 
Trieste, 11 novembre 1988 


Siamo vicini a MERI per la per- 
dita dello zio e nostro amico 
fraterno 


MONSIGNOR 


Bruno Menegoni 
LIDIA e BEPPI DANDRI. 
Trieste, 11 novembre 1988 


La Comunità di Verteneglio ri- 
corda con gratitudine 


MONSIGNOR 
don Bruno Menegoni 


Trieste, 11 novembre 1988 


t 


Ci ha lasciati per sempre la no- 
stra cara 


Maria Ardizzon 
in Lanza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ERNANI, i figli DINO 
e VERBENA, la nuora ONDI- 
NA il genero DARIO, i nipoti 
DILVA con CLAUDIO, FA- 
BRIZIO con MARINA e IRE- 
NE, MAURO e NICOLETTA, 
fratelli, sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 12 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore 


Trieste, 11 novembre 1988 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari ù 


Ne danno l’annuncio i figli GI- 
NA, LUCILLA, LUCIO unita- 
mente alle loro famiglie. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella dell’ospedale. 
Monfalcone, 11 novembre 1988 
REIT TOCE ROZEN 
Le associate Convegni Ven. 
Maria Cristina si uniscono 
commosse al dolore della loro 
Presidente signora ETTORI- 
NA DE VETTA MAZZOLA, 
per la scomparsa della cara so- 


rella 
Gilda 


Gorizia, 11 novembre 1988 


Il consiglio direttivo PASFA 
partecipa al lutto della signora 
ETTORINA DE VETTA 
MAZZOLA, per la perdita del- 


la sorella 
Gilda 


Gorizia, 11 novembre 1988 
VISTENTENIIERNT AVE SIE SIRIO 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ada Cortese 
in Coprivez 


ringraziano tutti coloro che 

hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Famiglie 

COPRIVEZ-FOGAR 


Monfalcone, 11 novembre 1988 
RETTE ATTRITI DSDE RESTT STES SIE I] 


Ì 


Si è spenta serenamente 


lolanda Zerial 
in Garli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FEDERICO, il figlio 
BORIS con la moglie LIVIA e 
l’adorata nipote FEDERICA, il 
figlio EZIO, i fratelli BORIS e 
FELICE con NADA e SIL- 
VIA, la sorella ZVONKA MA- 
RIA con SERENO), i nipoti 
ANDREA, GABRIELLA e 
PATRIZIA con le famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 12 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per Au- 
risina. 

Un sentito ringraziamento al 
‘personale medico e paramedico 
del Centro tumori. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Profondamente vicini al dolore 
di SERENO e MARIA ricor- 
dando il cuore buono della so- 
rella 


Jolanda Zerial 
in Carli 


le famiglie, parenti è amiche 
DETONI, FEKEZA, VISIN- 
TIN, FRANCO, ZONTA, JU- 
RICH. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Il fratello BORIS, la cognata 
NADA e i nipoti ANDREA e 
GABRIELLA piangono la per- 
dita della loro cara 


Iolanda Zerial 
in Carli 


Trieste, 11 novembre 1988 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 


Carlo Krevatin 
falegname 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUGUSTA, i figli 
ADA, MARIO e LIVIO, il ge- 
nero MARIO, la nuora MAJ- 
DA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 12 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Opicina. 


Banne, 1l novembre 1988 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLA e GIULIO con le fami- 
glie. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Li 


Serenamente si è spenta all’O- 
spedale Civile di Gorizia 


Adelaide Brandolin 
in Luisa 
di anni 78 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito DELCISO, 
la figlia ODINA, il figlio EDDI, 
il genero, la nuora, la sorella, le 
cognate unitamente ai nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 11 c.m. alle ore 15 nella 
Chiesa Parrocchiale di Corona 
di Mariano del Friuli. 


Gorizia - Corona, 
11 novembre 1988 


Li 


Il giorno 10 corr. si è spenta 


Antonia Glun 
ved. Ravalico 


Ne dà il triste annuncio MARI- 
NA. Si ringrazia il personale 
tutto della Casa di Riposo 
«ROSY» per le amorevoli cure. 
I funerali seguiranno sabato 12 
corr. alle ore 10.00 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1988 
SN OTIE NI TOI 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Garlo Naccari 


la mamma, i figli e i parenti tutti 
lo ricordano con immutato 
amore. 


Trieste, 11 novembre 1988 
RILENTO TIZIA 


XXX ANNIVERSARIO 


MARESCIALLO 
MAGGIORE 


Eustachio 
Colafemmina 


La moglie lo ricorda con immu- 
tato affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata do- 
menica 13 novembre alle ore 
8.30 nella Chiesa di via Vasari. 


Trieste, 11 novembre 1988 
NORCIA RIETI] UTD DITE Si 


la 


Li 


Ci ha lasciati ma resta nei nostri 
cuori 


Giovanni Bihalo 
Chin 
di anni.82 

Con immenso dolore ne danno 
annuncio i figli GIOACCHI- 
NO, MARIA, ANNA e BRU- 
NA, la nuora MARIA, i generi 
LUCIANO, CARLO e PINO, i 
cognati EUFEMIA, ANNA e 
GIUSEPPE, parenti e cono- 
scenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Ciao 
nonno 


Ti ricorderemo sempre: i tuoi 
nipoti BIBIANA, ROBERTO, 
ALESSANDRO, ESTER, MI- 
CHELE, SONIA e RENZO. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Si associa al dolore: EMILIA 
PERNICH. 


Trieste, 11 novembre 1988 


LI 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Brunetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, le figlie 
ANNA MARIA, MARINA, 
GIULIANA, i generi, i fratelli 
FRANCESCO e MICHELE, 
cognati, cognate, gli adorati ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 12 
novembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Barcola. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia BRUNETTI: 

— STEFANO 

— famiglie SERSCHEN 

— ZAMPAR 


Trieste, 11 novembre 1988 


Affettuosamente vicini alla mo- 
‘glie; alle figlie e ai nipoti per la 
perdita del loro caro 


Giuseppe 
famiglie NARDO, STARC. 
Trieste, 11 novembre 1988 


1) 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Lissi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILLA, GIOIET- 
TA con FERRUCCIO, STE- 
LIO con GIULIANA ei paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Ciao 
nonno 


— MARTA, FLAVIO, RO- 
BERTO 


Trieste, 11 novembre 1988 


LI 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Pelizon 
ved. Tamaro 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella DINA con il marito MA- 
RIO, la nipote ARDEA con il 
marito e la figlia, i cognati e ni- 
poti tutti. 

Un sentito grazie alla Sig.ra 
TRAVERSA e al dott. FIO- 
RENCIS. 

I funerali seguiranno sabato 12 
alle ore 11.00 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Partecipa addolorata per la 
scomparsa di 


Maria Babich 


ved. Scheriani 
la famiglia FURLAN. 
Trieste, 11 novembre 1988 


I familiari di 


Bortolo Lugnani 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 11 novembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 


adesioni 
Gli annunci di 
necrologie e di 
adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli 
della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


| 


Li 


] 
j 


Î 
PRE WASHINGTON — Fino al 20 
i gennaio, Washington avrà 
due Case Bianche. 
Una è la slita, quella vera, 
sulla Pennsylvania Avenue. 
L'altra Casa Bianca è all'«U- 
niversal Building»; un palaz- 
zotto sulla Connecticut Ave- 
i nue, dove George Bush sta 
preparando la sua «presa 
del potere». 
Per l'«Ufficio del Presidente 
eletto» il ministero per il 
commercio ha liberato tre 
piani e mezzo dell’«Univer- 
sal Building»: ci possono la- 
: vorare 400 persone, più di 
| quelle che George Bush con- 


A 


î sidera necessarie per il pe- 
i riodo di «transizione». 

| | Nel linguaggio politico di 
fil Washington «transition» è 
pi quella specie di interregno 
$ | che esiste tra l'elezione del 
| nuovo Presidente e la sua 
«inaugurazione» ufficiale, al- 

le ore 12 del 20 gennaio. 
Per il complesso passaggio 
delle consegne, il Presidente 
eletto ha il diritto di formare 
— con fondi pubblici — una 
sua «squadra di transizio- 
ne», a capo della quale Bush 
ha piazzato il suo capo di ga- 
binetto per la vicepresiden- 
‘ za Craig Fuller e il suo «con- 
| sigliere per l'opinione pub- 
blica» Robert Teeter. Questo 
i «transition team» funziona 
i È da «Casa Bianca ombra» e 


USA /VOTO 
Eletto 


un morto 


f LOS ANGELES — E’ sta- 
to eletto anche un morto 
alla Camera dei deputati 
della California. 

I Il repubblicano Mike Da- 
Ì vis era l'unico candidato 

| vivente in lizza per il 

| 


\ seggio di Inglewood. Il 
fa suo avversario, il demo- 
i cratico Curtis Tucker, 
Î era morto di cancro un 
mese fa. Ma gli elettori 
non si sono fatti influen- 
zare da questo «detta- 
glio» e hanno dato al 
candidato morto il 71 per 
i cento dei voti, che ha 
AA permesso ai democratici 
di conservare il seggio 
alla Camera: il governa- 
tore della California do- 
vrà proclamare in futuro 
una nuova consultazio- 
ne. 

Davis, appreso il risulta- 
to, è apparso sconcerta- 
to. «Mi sono trovato in 
Ì i una situazione bizzarra 
18) come si fa ad attaccare 
ki le idee politiche di un 
) 12008 morto? E’ stata la mia 
} prima esperienza politi- 
ca, ma giuro, sarà anche 
Pultima». 


ha come diretta controparte 
un «transition team» nomi- 
nato dal presidente uscente. 
Delegazioni delle due «squa- 
dre» (quella di Reagan è pre- 
sieduta dall'attuale capo di 
gabinetto della Casa Bianca, 
Kenneth Duberstein) si sono 
incontrate ieri per la prima 
volta e le riunioni si faranno 
sempre più frequenti, con gli 
uomini di Reagan che ovvia- 
mente aprono e spiegano i 


USA /QUAYLE 
Svedese 


richiamato 


STOCCOLMA — La Sve- 
zia ha ufficialmente ri- 
‘chiamato il suo console 
generale a New York, che 
aveva definito l'elezione 
di Dan Quayle alla vice- 
presidenza «un insulto 
per gli elettori americani e 
per il resto del mondo». 

Il console, Arne Thoren, si 
è scusato dalle colonne 
del quotidiano di Stoccol- 
ma «Dagens Nyheter» per 
la pesante affermazione, 
dichiarando: «Non sono 
stato attento come avrei 
dovuto». 

Un altro quotidiano svede- 
se «Svenska Dagbladet», 
ha peraltro fatto proprie le 
riserve su Quayle, affer- 
mando che «visti i titoli del 
vicepresidente, c'è da au- 
gurarsi che Bush goda 
sempre di buona salute». 
Quayle, intanto, che con- 
tava di prendere parte, in 
virtù del suo nuovo incari- 
co, al colloquio tra i due 
Presidenti, Reagane 
Bush è tornato invece a 
casa direttamente.dalla 
base aerea di Andrews. 


| VOLO / BREVETTO RITIRATO 


| USA / LE DUE CASE BIANCHE 


Avviata la «transizione» 


Un passaggio delle consegne che questa volta assomiglia a un rimpasto 


dossier agli uomini di Bush. 

Sulla carta, la transizione 
1988 dovrebbe essere una 
delle più lisce di tutta la sto- 
ria americana. Anche se il 
presidente eletto ha promes- 
so «facce nuove per ridar vi- 
gore al processo», la sua 
amministrazione sarà, con 
ogni probabilità un rimpasto 
della vecchia. Molti ministri 
—-in testa il segretario al Te- 
soro, Nicholas Brady e l’At- 


Parigi, il giudice tarpa le ali 
i: al temerario «Barone nero» 


È PARIGI — Non potrà volare per i prossimi tre anni il pilota so- 
| prannominato il «Barone nero» che, per tutta l'estate, ha turbato 
| e incuriosito i parigini con audaci voli notturni non autorizzati ad 
altezza di tetto nel cuore della capitale francese. 
Dopo essere sfuggito a polizia e aeronautica militare, André 
Maltret, 52 anni, direttore del «marketing» di una piccola azien- 
da, lo scorso 13 ottobre era stato preso con le mani nel sacco 
dopo una ennesima «picchiata» sul grande viale degli «Champs 
Elysées». 
Un tribunale di Parigi gli ha ritirato ieri il brevetto di pilota per tre 
anni e lo ha condannato a una multa di 4.000 franchi (circa un 
milione di lire). «Sono forse un po’ pazzo», ha detto Maltret nel 
suo impeccabile completo manageriale. 
LA «Signor Maltret— gli ha chiesto il presidente del tribunale — ma 
p come fa a voler fare ancora il ragazzino a 52 anni suonati?». 
È «Cosa vuole signor presidente, si è trattato di una scommessa — 
i ha replicato il «Barone» — ma comunque sono orgoglioso di 
i essermi esibito sul più bel viale del mondo». 
Albert Maltret fece parlare di sé per la prima volta quando, il 10 
agosto 1986, atterrò sugli «Champs Elysées» con un piccolo mo- 
nomotore da turismo. Il viale in quell'occasione, era stato chiuso 
al traffico per le riprese di un film. Maltret spiegò poi che quel 
‘suo clamoroso gesto lo aveva deciso per rendere partecipe l’opi- 
hione pubblica di un suo contenzioso con il governo marocchi= 
no. 
Quando, la scorsa estate, il «Barone nero» arrivò a vivacizzare 
Je notti parigine, memori del suo «exploit» ì giornali fecero subito 
il nome di André Maltret. Lui però disse di non entrarci niente e, 
: confondendo ulteriormente le acque, «rivelò» che di «baroni ne- 
1° ri» ce n'erano diversi. 


VOLI 
Bloccati 
i«B-1» 


WASHINGTON — Il co- 
mando delle forze aeree 
strategiche degli Stati 
Uniti ha annunciato ieri 
la sospensione «a tempo 
indeterminato» di tutti i 
voli dei nuovi bombar- 
dieri a lungo raggio «B- 
1», che possono essere 
dotati di armi nucleari. 
La decisione è stata pre- 
sa dopo che uno degli 
aerei — entrato in servi- 
zio solo da poco tempo 
— è precipitato martedì 
scorso nel Texas, incen- 
diandosi. | «B-1» costi- 
tuiscono il nucleo delle 
forze aeree strategiche 
degli Stati Uniti. 


torney general, Richard 
Thornburgh — non hanno da 
passare le consegne a nes- 
suno: resteranno ai loro po- 
sti. 

La transizione sarà, que- 
st'anno, facilitata dall’uso 
massiccio dei computer: al- 
l'«Universal Building» sono 
stati installati cervelli. elet- 
tronici al cento per cento 
compatibili con quelli della 
Casa Bianca. 


Esteri 


Anche l’erario tiene conto 
che quella di Bush sarà una 
transizione non radicale: per 
il funzionamento della «Casa 
Bianca-ombra» verserà, in- 
fatti, nelle casse del neo-pre- 
sidente 3,25 milioni di dolla- 
ri. Il governatore Michael 
Dukakis avrebbe invece per- 
so 250 milioni di dollari in 
più. 

Dal canto suo, Reagan ha 
sollecitato i suoi «vip» a di- 
missioni in massa. 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca Marlin Fitzwater ha detto 
che Reagan ha inoltrato il 
sue «invito» ai ministri e ai 
capi delle agenzie federali. 
Un presidente ha il potere di 
assegnare circa tremila in- 
carichi governativi ed è a 
questi tremila funzionari di 
nomina politica che Reagan 
ha chiesto ieri di presentare 
le dimissioni entro il 20 gen- 
naio prossimo, quando Bush 
diventerà ufficialmente il 
41.esimo presidente. 

In genere dimissioni di que- 
sto tipo sono scontate ma 
l’amministrazione Bush na- 
scerà da una specie di rim- 
pasto della vecchia e quindi 
in tanti sperano di restare. 
«Non c'è un paracadute d’o- 
ro per nessuno», ha però fat- 
to presente Duberstein (che 
senz'altro dovrà lasciare la 
poltrona di «chief of staff»). 


USA /MOSCA 
Summit 
anticipato? 


MOSCA — L'Unione So- 
Vietica «non esclude» la 
possibilità di un incontro 
al vertice tra il neoeletto 
presidente statunitense 
George Bush e pikhail 
Gorbacev prima del 20 
gennaio, data in cui Bush 
assumerà le sue funzioni 
alla Casa Bianca: lo ha di- 
chiarato ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri 
sovietico Ghennadi Ghe- 
rasimov. 

«Da parte nostra — ag- 
giunge — cercheremo di 
fare in modo che i rapporti 
tra Unione Sovietica e Sta- 
ti Uniti non soffrano di 
pause artificiali». 

Si apprende intanto che, 
dopo aver premuto per 
anni sull’Urss affinché al- 
lentasse i vincoli all’emi- 
grazione, gli Stati Uniti 
hanno detto ieri di non es- 
ser più in grado di assor- 
bire il crescente numero 
di cittadini sovietici cui il 
loro governo concede di 
potersi trasferire in Ame- 
rica. 

Secondo quanto ha riferi- 
to il «New York Times», 
già una volta l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Mosca 
ha sospeso l’estate scor- 
sa, la concessione dei vi- 
sti da «rifugiati politici» ai 
sovietici che avevano ot- 
tenuto dal loro governo il 
permesso di emigrare e, 
dopo averla ripresa, è ora 
sommersa da ben nove- 
mila richieste che non 
possono essere esaudite 
per motivi legali e finan- 
ziari. 

il segretario di Stato, 
George Shultz ha presie- 
duto al dipartimento di 
Stato, una riunione di alti 
funzionari dedicata al pro- 
blema, ma non ha per il 
momento trovato alcuna 
soluzione. 

Le limitazioni non riguar- 
dano, comunque, gli ebrei 
sovietici che escono dal- 
PUrss con visti per Israele 
e attendono.poi, a Roma o. 
a Tel Aviv, di poter emi- 
grare negli Stati Uniti. 

I nuovi «pseudo-refusnik» 
sono invece per lo più ar- 
meni, ai quali — cedendo 
alle pressioni di Washing- 
ton— il Cremlino concede 
ora con una certa larghez- 
za di poter emigrare. Essi 
non possono, però, fario, 
perché gli Stati Uniti han- 
no già esaurito nei primi 
sei mesi dell’anno la 
«quota» di 24.500 «rifugia- 
ti politici» dall’Est. 


MEDIO ORIENTE / VERSO LA PROCLAMAZIONE 


«Stato palestinese», e dopo? 


Consiglio Olp riunito da domani a Tunisi - Una mossa con scarse implicazioni 


Venerdì 11 novembre 1988 


PRESENTATO LO «STEALTH» 


Ed ecco finalmente. 


l’«aereo invisibile» 


WASHINGTON — Il caccia «F-117A», l'«aereo 
invisibile» messo a punto segretamente dal 
Pentagono, è stato presentato ufficialmente ieri 
alla stampa. 

La stessa esistenza del caccia, costruito con 
speciali materiali per renderlo invisibile ai ra- 
dar nemici, era stata negata ufficialmente fino a 
poco tempo fa dalle autorità militari americane. 
Un portavoce del Pentagono ha rivelato j jeri che 
il velivolo, che ha la forma di un «boomerang», 
ha fatto il suo primo volo nel giugno 1981 ed è 
diventato operativo a partire dall’ottobre 1983. 
Per mantenere la segretezza del progetto, il 


MINISTRO DI NIXON 
Watergate, è morto 
il «fedele» Mitchell 


WASHINGTON — E’ morto 
per infarto John Mitchell, 75 
anni, il ministro della Giusti- 
zia Usa che venne condan- 
nato a 19 mesi di carcere per 
il suo coinvolgimento nel 
Watergate, scandalo sfociato 
nell'agosto del 1974 nelle di- 
missioni dell'allora Presi- 
dente Richard Nixon. 

Dopo i mesi passati in carce- 
re tra il giugno del 1977 e il 
gennaio del 1979; al contra- 
rio di tanti altri protagonisti, 
Mitchell'scelse di non pubbli- 
care la propria versione del- 
la vicenda e questa decisio- 
ne gli valse nel 1981, una 
causa intentata dalla casa 
editrice «Simon & Shuster». 
Secondo Bob Woodward, 
che svelò il Watergate, con 
Mitchell «se ne vanno gli ulti- 
mi segreti ancora nascosti». 

Nel corso dell’inchiesta sullo 
scandalo, Mitchell assunse 
l'atteggiamento di chi sape- 
va di dover affondare ma lo 
voleva fare con grazia e 
«senza tradire il capo». 


ore diurne, 


sogno: 


v 


La sLockheed corporation» ha già consegna! 
52 esemplari del velivolo al «gruppo tatti 
4450», di stanza nella base dell'aviazione mil 
tare di Nellis (Nevada). Ù 
| fondi di spesa per il velivolo non erano finol | 
mai comparsi nel bilancio del Pentagono.! 
partire dal.bilancio 1990 saranno invece reg!” 
larmente inserite. 


‘|: RIO.DE JANEIRO— Milif( 


TUNISI — Da domani a mercoledì, il «parla- 
mento in esilio» palestinese discuterà della 
situazione nei territori occupati e deciderà 
probabilmente la proclamazione dello «Stato 
della Palestina sul territorio della Palesti- 
na». 

Dei 634 membri del Consiglio nazionale 186 
non potranno essere presenti alla importan- 
te assemblea di Tunisi per ragioni di sicurez- 
za. Una circostanza che è sintomatica del cli- 
ma nel:quale opera questo istituto che si ap- 
presta a imprimere una nuova svolta ai diffi- 
cili rapporti con Israele e gli altri protagonisti 
dello scenario mediorientale. 


| Si discuterà delle conseguenze dell’«Intifa- 


da», la «guerra delle pietre» che continua 
ininterrotta da mesi e ha imposto ad Israele 
la presa d'atto della Cisgiordania e di Gaza. 
Ma l'«Intifada» è stata probabilmente anche 
la causa non ultima della generale spinta a 
destra del mondo politico israeliano. 

Il Consiglio palestinese, secondo anticipa- 
zioni ufficiose, approverà un documento nel 
quale verrà «annunciata» la creazione dello 
Stato palestinese senza tuttavia indicarne le 
frontiere, che «saranno precisate soltanto 
durante i negoziati di pace». 

Ma l'eventualità di un riconoscimento del di- 
ritto dei palestinesi ad avere una propria pa- 
tria indipendente, già remota in linea di prin- 
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fi E? il mese giusto per investire nei veicoli onict Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull’ammontare degli interessi delle ra- 
da teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie- 
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 


GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 


Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/11/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità rc 


cipio prima delle elezioni israeliane del pri- 
mo novembre scorso, sembra ormai del tutto 
tramontata. L'elezione di George Bush a Pre- 
sidente degli Stati Uniti ha poi pressoché af- 
fossato l'ipotesi della conferenza internazio- 
nale di pace, convocata dall'Onu, con la pre- 
Vista partecipazione dell’Urss. 

L'insuccesso del candidato democratico ha 
certamente paralizzato gli ebrei d'America, 
che hanno votato compatti per Dukakis, ma 
non ha avvicinato di un solo secondo il gior- 
no della pacificazione in Medio Oriente. 
Bush non potrà prescindere dall’intenso la- 
voro diplomatico condotto negli ultimi anni 
dal segretario di Stato Shultz. 

Ma non è detto che Baker, già designato a 
succedergli a capo della diplomazia statuni- 
tense; percorrerà le stesse strade, che si so- 
no già dimostrate fallimentari. 

La proclamazione di uno Stato palestinese 
indipendente, in questo scenario, non sem- 
bra destinato ad avere un peso nell’evoluzio- 
ne della situazione mediorientale. Sono an- 
cora troppe le variabili dell’ equazione che 
devono trovare sistemazione in Israele e ne- 
gli Stati Uniti perché una dichiarazione possa 
incidere concretamente nella ricerca di una 
soluzione che attualmente nessuno può 
nemmeno intravedere. 


M.0./ISRAELE 


Gaza, nuovi scontri 
Dopo la ne del bimbo arabo 


GERUSALEMME — All’in- 
domani dell'uccisione di 
un bambino di tre anni a 
Gaza, nella striscia si SO- 
no Verificati violenti scon- 
tri fra dimostranti palesti- 
nesi e soldati israeliani. 
Dodici giovani arabi sono 
rimasti feriti e due di essi, 
una ragazza di 14 anni e 
un ragazzo di 15, versano 
in gravi condizioni. Gli in- 
cidenti più. Had o 
iati nei campi profu- 
FERIE Deir-el-Balah e 
Khan Yunis e nel villaggio 
di Adassan. L’esercito ha 
imposto il coprifuoco su 
tutta la zona, confinando 
così nelle loro abitazioni 
178 mila palestinesi. 
Le manifestazioni sono 
state provocate dalla mor- 


te del piccolo Osama Mo- 
hammed Abu Ganima che, 
mentre giocava, è stato 
colpito da ‘un proiettile 
sparato dai militari israe- 
liani ‘contro alcuni arabi 
che prendevano a sassate 
un automezzo. 

Da rilevare, intanto, che la 
commissione elettorale 
del Parlamento israeliano 
ha chiesto al procuratore 
generale dello Stato di 
aprire un'inchiesta a se- 
guito di numerose denun- 
ce di brogli elettorali. C'è, 
infatti, il sospetto di gravi 
irregolarità commesse 
durante le votazioni. Sem- 
bra che la maggior parte 
di esse siano avvenute in 
seggi in località abitate da 
ebrei ultraortodossi. 


caccia «invisibile» aveva effettuato finora 50! 
voli notturni. L'annuncio del Pentagono è coll? 
gato alla necessità delle autorità militari di ef 
fettuare adesso anche sperimentazioni nell 


FLASH | 


Italiani i 
condannati  . 


TRIPOLI — L'agenzia li 
bica «Jana», ha reso ho: 
to che 11 cittadini italian! 
sono stati condannati @ 
due anni e sei mesi di la: 
vori forzati «per essere 
entrati senza autorizza 
zione nelle acque terri” 
toriali libiche». 


Incidenti 
in Brasile 


tati e. agenti divpolizià 
hanho aperto il fuoc0 
contro migliaia di'operai 
in sciopero nella princi? 
pale acciaieria del Bra” 
sile. Il portavoce dello 
stabilimento ha riferito 


che sono morte otto pet: 
sone. 


Protesta | 
a Belgrado 


BELGRADO — Circa cin, 
quecento operai di un'a- 
zienda tessile di Belgra- 
do si sono riuniti ieri di 
fronte al Parlamento fe- 
derale. La manifestazio- 
ne è stata indetta ‘in ap- 
poggio a richieste di au 
menti salariali di fronte 
al crescente costo della 
vita. 


Il rifiuto 

di Cioran 

PARIGI — Lo scrittore e | 
filosofo francese di origi- 
ne romena, Emile Cio-. 
ran, ha deciso ieri-di ri- 
fiutare il «Grand prix || 
Paul Morand» assegna- 
togli dall’Académie fran- 
caise e dotato di 300 mila | 
franchi (circa 66 milioni 


di lire). 


Ancora 
degradato 


MOSCA — L'ufficio poli- 

tico del Pcus ha deciso 

ieri la sostituzione di Ye- | 
gor Ligaciov dalla com: 
missione incaricata di 
analizzare i materiali ri- 
guardanti le repressioni 
staliniane degli anni '30- 
‘40 e dell'inizio degli An- 
ni Cinquanta. 


y 
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EBREI / CONVEGNO 


Quelle leggi scellerate... |Ma, inprovincia. 


A Gorizia confronto tra studiosi sulla persecuzione razziale di 50 anni fa 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


GORIZIA — Mettiamo che og- 
gi, da un giorno all’altro, spa- 
riscano dalla scuola tutti gli 
insegnanti, gli studenti, i bi- 
delli con gli occhiali, e che 
siano aboliti tutti i libri di testo 
di autori occhialuti. Ebbene, 
cinquant'anni fa, fu questo 
l'impatto con le leggi razziali 
nel ricordo — testimoniato al 
convegno organizzato a Gori- 
zia dalla Provincia e dall’Isti- 
tuto regionale per la storia 
del movimento di liberazione 
— di chi visse quello scoppio 
di tragica irrazionalità. Un ful- 
mine a ciel sereno. Di lì a po- 
chi mesi, 60 mila. ebrei sareb- 
bero stati estromessi anche 
da qualsiasi attività lavorati- 
va. 

D'accordo, le nere nubi che si 
addensavano sull'Italia spi- 
rando dalla Germania di Hit- 
ler non promettevano:nulla di 
buono. Ma gli ebrei nostrani 
erano buoni italiani, per lo più 
di provata fede fascista e, fino 
a quel momento, nutrivano, 
negando anche l'evidenza, 
Una grande fiducia in Musso- 
lini: non è vero che egli aveva 
dato cittadinanza perfino ai 
perseguitati fuggiti dalla Ger- 
mania e dalla Polonia? Anche 
oggi, sempre negando l’evi- 
denza, c'è questa tendenza a 
minimizzare l'antisemitismo 
fascista. 

Esso «va giudicato invece — 
secondo l'antropologo Ugo 
Caffaz, di Firenze — per quel- 
lo che è stato, non per quello 
che si vorrebbe fosse stato. 
Non è vero che fu una perse- 
cuzione "'all'italiana’’. Italiani 
brava gente, andiamoci pia- 
no». 

«E' vero; fu Hitler — osserva 
Gustavo Corni, dell'università 
di Venezia — a teorizzare la 
concezione di un mondo qua- 
le teatro di lotta fra razze che 
emergono e razze che deca- 
dono; per cui l'attuale doveva 
essere il secolo della razza 
germanica, proiettata a una 
conquista cosmologica di un 
primato millenario. E gli ebrei 
erano d'ostacolo, essendo 
privi di una patria e avendo 
come spazio il mondo intero, 
e perciò ‘'fomentando rivolu- 
zioni e caos" con la loro fan- 
tomatica Internazionale per 
trionfare infine su tutti gli altri 
popoli. Una semplificazione 
consolatoria, sulla scia. del- 
l'attribuzione a un complotto 
ebraico della sconfitta del 
1918: senza gli ebrei, non ci 
sarebbero stati più proble- 
mi». 

Ma in Polonia, in Russia, in 
Romania erano più antisemiti 
i cittadini che non gli apparati 
legislativi statali; in Germania 


— _- 


asua volta, è stata meglio del 
nazismo... Lo stesso Mussoli- 
ni, in fondo, non è stato una 
belva. (Anche se di suo pugno 
ha firmato una serie di man- 
dati di deportazione...). 

Quanto alla Chiesa,.i preti ei 
frati hanno salvato tanta gen- 
te. Come dimenticare però — 
si chiede Bruna Bocchini Ca- 
maiani; dell’Università di Fi- 
renze— che mai dalla Chiesa 


si - 


Piccoli studenti del Talmud. E’ una foto di Roman Vishniac, che fa parte del famoso reportage sulla vita delle 
comunità ebraiche ai tempi delle persecuzioni razziali, prima dello scoppio della seconda guerra mondiale.Il 
reportage è stato pubblicato dalle Edizioni e/o sotto il titolo «Un mondo scomparso». 


l'antisemitismo popolare e 
quello statale  procedevano 
almeno di conserva; in Italia 
invece, dove l'antisemitismo. 
era minore (e forse proprio 
per questo) le leggi razziali 
furono le più dure. «Si comin- 
ciò col totale allontanamento 
degli ebrei dalle scuole, lad- 
dove in Germania ci si era li- 
mitati a imporre un numero 
chiuso. Perché la gente ragio- 
nasse: avranno pur fatto qual- 
cosa che non va. Perché nella 
gente — spiega Michele Sar- 
fatti, del Centro di documen- 
tazione ebraico di Milano — 
penetrasse un odio e un di- 
sprezzo per. l'ebreo che ci 
portiamo dentro ancora og- 
gi». 

Non basta. E l'antisemitismo 
delle circolari? Per sette anni 
— rileva Ugo Caffaz — l’ap- 
parato statale fu mobilitato al 
completo. . nell'applicazione 
delle leggi razziali. E i me- 
stieri e le attività vietate creb- 
bero a macchia d'olio: perfino 
— aggiunge Sarfatti — i fatto- 
rini d'albergo, i piazzisti, i 
portieri,.i fotografi, gli autisti, 
gli allevatori di piccioni viag- 
giatori. Bastava che uno chie- 
desse un'autorizzazione per- 
ché un solerte funzionario in- 
ventasse una proibizione 
nuova. Quando venne vietato 
il commercio ambulante a 800 


ebrei romani che così sfama- 
vano le proprie famiglie ed 
essi chiesero una proroga, ci 
fu una levata di scudi degli 
ambulanti concorrenti: «Nes- 
sun favoritismo — scrissero 
— Verso una razza che ogni 
giorno ci tiranneggia». 

Lo zelo dei funzionari, le de- 
lazioni, le complicità, l’omer- 
tà. Un consenso, anzi un entu- 
siasmo, che le stesse note 
confidenziali di polizia giudi- 
carono più in là del dovuto. 
Quanti si rifiutarono di copri- 
re i posti rimasti vacanti nelle 
scuole e nelle università? 
«C'è qualcuno —. osserva 
amaro Ugo Caffaz — che an- 
cora insegna in luogo di que- 
gli esclusi». E Sarfatti: «Eppu- 
re, fino alla metà del 1938 esi- 
stevano sulla stessa stampa 
di regime spazi di dibattito e 
d'impunito dissenso. Solo più 
tardisi\cori diventarono obbli- 
gatori; ma furono ben pochi, 
prima, quelli che si avvalsero 
delle occasioni di dissenso». 
Nelle sue «postille» su «La 
Critica» Benedetto Croce ri- 
peté più. volte, dal:1933 al '38, 
che.il razzismo è «zoologia 
applicata «all'umanità» e che 
quella di Heidegger — la cita- 
zione è di Alberto Cavaglion, 
dell'università di Torino — è 
una «prostituzione della filo- 
sofia». Per contro, l'agenzia 


giornalistica Stefani protestò 
già nel ‘83 per la nomina del- 
l'ebreo Salem a podestà di 
Trieste, attribuendola all’in- 
fluenza che nella stessa capi- 
tale fascista riuscivano ad 
esercitare elementi «detestati 
dalla popolazione, piazzatisi 
ai vertici, più o meno conver- 
titi ma sempre solidali tra lo- 
ro» (citazione di Helen Ginz- 
burg Migliorino, dell’Univer- 
sità di Trieste). E la medesi- 
ma agenzia, nel '38, lamenta- 
va che a Trieste il fascismo 
era ostacolato dall’«onnipre- 
senza ebraica». 

Come se, a quei livelli, l’e- 
braismo non fosse integrato. 
Mussolini, nel suo discorso a 
Trieste, promise — addirittu- 
ra in coincidenza con la pro- 
mulgazione delle leggi raz- 


«ziali — particolari eccezioni 


per gli ebrei benemeriti della 
patriae del regime. Masse nel 
1939 la stampa smette la sua 
campagna razzistica, pro- 
spettandosi ormai l’entrata in 
guerra, sono le stesse autori- 
tà a scaricare sugli ebret il 
malcontento popolare, in una 
città — rileva Silva Bon Ghe- 
rardi, di Trieste — assai tiepi- 
damente. interventista. E ad- 
dio,privilegi per gli ebrei «be- 
nemeriti». 

Nel frattempo — ricorda la 
Migliorino — il capo della co- 


munità israelitica triestina, de 
Parente, aveva salutato con 
«gioia» ed «entusiasmo» l’an- 
nuncio della visita del«duce» 
in connessione coi «particola- 
ri meriti fascisti» che avreb- 
bero giustificato ben 297 ec- 
cezioni. alle generali restri- 
zioni. 

Incendi, aggressioni, vandali- 
smi, imbrattamenti. Di fronte 
ai rovesci bellici, si tentò dî 
coinvolgere la popolazione 
negli assalti agli ebrei, com- 
plice una borghesia — com- 
menta Silva Bon Gherardi — 
che già simpatizzava per i te- 
deschi: sicché nel settembre 
'48 l'occupante nazista trova- 
va, già zelantemente predi- 
sposti, gli elenchi dei nomi al- 
l'indice. E saranno le depor- 
tazioni e i campi di sterminio. 
Le leggi razziali non furono 
né morbide né blande, «Dire 
che furono un tributo pagato, 
anche se peraltro mai richie- 
sto, all’alleato tedesco, è — 
secondo il professor Corni — 
una ‘troppo tranquillizzante 
tacitazione di'coscienze». Se- 
condo Michele Sarfatti, una 
«sindrome di Auschwitz»: il 
fascismo è stato migliore del 
nazismo perché non'è giunto 
alla barbarie dei campi, di 
sterminio; il fascismo è stato 
anche migliore della Repub- 
blica sociale; e quest'ultima, 


acc 


e ini 


vi fu condanna del razzismo, 
ma solo delle «forme esage- 
rate» che esso aveva preso in 
Germania? Per cui vi. furono, 
eccome; aiuti ai singoli, ma 


mai una difesa della comunità - 


israelitica in quanto ingiusta- 
mente perseguitata. Aiuti 
equivalenti alle «visite pa- 
squali ai carcerati, umana so- 
lidarietà indipendentemente 
dalle. condanne. loro ‘inflitte 
dalla società». Sulle riviste 
cattoliche, fin dal ‘35 si con- 
dannò l'antisemitismo tede- 
sco, ma si ebbero positivi ap- 


prezzamenti per una Germa-' 


nia, «baluardo contro l’anar- 
chismo e il comunismo». 

La stessa stampa ebbe verso 
gli ebrei, un popolo «inespia- 
bilmente deicida», espressio- 
ni come «nemici del genere 
umano». E quando nel '38 tor- 
narono in auge i famigerati 
«Protocolli degli anziani di 
Sion», i gesuiti di «Civiltà Cat- 
tolica» li additarono bensì co- 
me falsi, ma come ugualmen- 
te «verosimili»; e padre Ge- 
melli indicò come «pericolo 
permanente per il mondo» la 
«Consorteria .giudaico-mas- 
sonica». 

Il rabbino Sacerdoti di Roma 
tentò per vie traverse — rile- 
va Elia Richetti, rabbino a 
Trieste — di interessare Pio 
XI nel !35: «Noi siamo spiri- 
tualmente semiti», mandò a 
dire, preannunciando un'en- 
ciclica. Gli successe Pio XII; e 
l'enciclica? «Papa morto ta- 
ce», tagliò corto il Vaticano, E 
nel ‘43 furono massacrati an- 
che i «cittadini italiani di reli- 
gione mosaica» quali si defi- 
nivano tanti rabbini preoccu- 
pati d'integrarsi nel sistema. 
«Perché? Perché potessero 
insegnarci — ‘secondo Ri- 
chetti-— che, anche in mezzo 
alle peggiori umiliazioni, l'uo- 
mo può dimostrare di essere 
degno delnome di uomo». 
«Cinquant'anni fa, un brutto 
giorno — ricorda Bruna Levi 
Schreiber, direttrice della 
scuola ebraica di Trieste — 
non essere più quelli che si 
era ilgiorno prima; nessuno ti 
saluta per strada, neanche ti 
Vede; oppure ti dice: tu sei di- 
Verso, sei quasi come noi, mi 
dispiace». Un.marchio ancora 
bruciante. Solo per chi lo 
subì? ù 


EBREI / MOSTRE 


quantisegreti È 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


FERRARA — La mostra che 
sotto il titolo «Meraviglie del 
ghetto» è presentata a Ferra- 
ra (fino al 15 gennaio) nella 
nobile sede del Palazzo dei 
Diamanti, richiede una parte- 
cipazione del tutto particolare 
da parte del visitatore che è 
ricambiato, dal canto suo, da 
una rara intensità emotiva. 
Perché è vero che gli oggetti 
‘esposti sono in gran parte rari 
e preziosi oltre che dotati di 
raffinatezza e splendore sul 
piano estetico, tuttavia non 
sfugge il loro costante lega- 
me con l'esistenza della co- 
munità che gli ha espressi. 
Siano libri di preghiere, coro- 
ne, piastre, lumi, tavole della 
Legge, candelabri, mantelli, 
si afferma certo il significato 
religioso e liturgico, che gli 
artefici esaltarono con una 
materia preziosa e con modu- 
li di elaboratissima fattura, 
tuttavia il richiamo alla gior- 
nata dell'uomo è preminente 
€@ anzi, in alcuni momenti, il 
tono, che è austero e severo, 
si ingentilisce e si fa dolce- 
mente evocativo, come negli 
esili.abitini per la circoncisio- 
ne. 

La rassegna ferrarese è arti- 
‘colata in due parti: una dedi- 
cata all’«Arte e cultura ebrai- 
che in Emilia Romagna» e 
l'altra, di eccezionale rilievo, 
a«Iltesoro;ebraico di Praga». 
La regione dell'Emilia-Roma- 
gna è molto ricca di testimo- 
nianze nel campo della cultu- 
ra e della vita sociale degli 
ebrei, fin da tempi lontanissi- 
mi..I rapporti con la popola- 
zione locale sono stati sem- 
pre intensi e durevoli. Come 
ricorda Annie Sacerdoti.in 
uno scritto che, con chiarezza 
esemplare, introduce il cata- 
logo. relativo all'Emilia-Ro- 
magna (un altro è specificata- 
mente riservato a Praga) ben 
trentadue località della regio- 
ne «hanno avuto un quartiere 
abitato da ebrei in passato 
per periodi più o meno lun- 
ghi». La loro presenza era 
‘connotata da riti originali in 


| Sinagoghe diverse. «Queste 


diversità —rileva.la Sacerdo- 
ti — sono state sempre ben 
presenti .nell'ebraismo e lo 
hanno.reso vitale in tutti i se- 
coli, mentre sono state sem- 
pre poco percepite dall'ester- 
no: il gruppo ebraico, infatti,- 
Viene sempre considerato 
monolitico». 

Di questa «diversità» il volu- 
me fornisce, tra l'altro, una 
toccante testimonianza con 
pagine di scrittori ebrei italia- 
ni (Primo Levi, Guido Artom, 
Vittorio Segre, Natalia Ginz- 
burg e altri) dalle quali è pos- 
sibile ricavare «un'idea, anzi 
un'immagine, di questa cara 


CONCERTI / TRIESTE 


In plancia (per due sere...) il comandante Oren. 


L’ex direttore stabile dell’orchestra del «Verdi» conclude la stagione sinfonica, con un programma beethoveniano 


CONCERTI / GORIZIA 


Non serve il direttore 
«I Musici» nella serata inaugurale 


GORIZIA — «I Musici sono un modello per tutte le for- 
mazioni similari; suonano senza direttore ed ogni com- 
ponente è un solista nel suo ruolo. Ogni loro esecuzione 
è l’espressione spontanea e raffinata del talento di dodi- 
ci artisti. In ogni stile che interpretano essi apportano 
l'impulso della vita; l'ascoltatore è continuamente sog- 
giogato dalla loro abilità nell’ottenere la piena e ricca 
sonorità di un'orchestra d'archi senza mai sacrificare la 
chiarezza e la assoluta precisione di un quartetto». E' il 
ritratto di una delle più celebri orchestre da camera, 
tracciato da Robert Sherman sul «New York Times». La 
formazione dei «Musici» (in cui ogni componente è «in- 
ter pares», pronto, all'occorrenza, ad assumere la fun- 
zione di solista) inaugura questa sera all'Auditorium di 
Gorizia la rassegna «La Musica e il Tempo» con una 
«Soirée a Napoli e Venezia». 

Il programma di questo unico concerto dei «Musici» nel- 
la nostra regione, comprende infatti pagine di Giordani, 
Alessandro Scarlatti, Alessandro Marcello nella prima 
parte, e nella seconda pagine di Albinoni, Pergolesi, 
Vivaldi. 

Costituitasi a Roma nel ‘52, l'orchestra ha compiuto lo 
scorso anno i suoi 35 anni di prestigiosa attività: un tra- 
guardo che la Philips ha festeggiato con una serie di 
smaglianti incisioni discografiche, a testimonianza di 


Una civiltà strumentale squisitamente italiana. Questi - 


caratteri di suono e di fraseggio commossero persino 
“ Arturo Toscanini, quando, durante la sua ultima tournée 
in Italia, li ascoltò alla Rai e volle esprimere. con un 
abbraccio la propria consacrazione. 
Lontani dalle più recenti tendenze di un filologismo ar- 
cheologico, ma fedeli allo spirito e alle ragioni della mu- 
sica, «| Musici» sono stati fra i maggiori protagonisti del 
recupero dei tesori strumentali del «barocco» italiano, 
specie di Vivaldi. AI primo dei dodici leggii — quello per 
tanti anni occupato da Pina Carmirelli — suona oggi il 
violinista triestino Federico Agostini. 
Incalcolabile il patrimonio di liuteria del complesso: in 
termini cronologici, si va dal contrabbasso di Lucio Bu- 
carella (Pesaro 1678) alla viola di Luciano Vicari, uscita 
dalla bottega ferrarese di Aloysio Marconcini nel 1776. 
Il concerto odierno (inizio alle 20.30) apre l’articolata 
rassegna promossa dall'assessorato alla Cultura del 
Comune di Gorizia e curata dall’Associazione musicisti 
giuliani: rassegna comprendente concerti, conferenze, 
lezioni-concerto, serate dedicate alle produzioni musi- 
cali perlatv. 


TRIESTE — Grande ritorno 


di Daniel Oren sul podio del. 


Verdi per il concerto conclu- 
sivo della stagione sinfonica 
d'autunno. Il maestro israe- 
liano rientra, dopo un'assen= 
za durata cinque anni, nel- 
l'ambiente che gli apparten- 
ne per quasi un biennio e 
che fruttò risultati artistici di 
assoluto rilievo. Di quei gior- 
ni il ricordo negli appassio- 
nati di musica è ancora mol- 
to vivo. La personalità di 
Oren—sisa—ètale da pro- 
vocare reazioni a catena, e 
attorno alle vicende del tea- 
tro si creò un tifo degno degli 
stadi di calcio. 

Oren ha oggi trentatré. anni, 
il che corrisponde a un'età 
quasi adolescenziale per un 
direttore d'orchestra, ma la 
sua carriera vanta ormai tra- 
guardi ultradecennali..E? sta- 
to un enfant prodige autenti- 
co: negli anni Sessanta si 
parlava di lui, a Tel Aviv, co- 
me di un fenomeno. A nove 
anni cantava come. solista 
nelle stagioni sinfoniche del- 
l'Auditorium, a dodici riceve- 
va i complimenti stupefatti di 
personalità autorevoli quali 
Isa Stern e Leonard Bern- 
stein. 

A diciassette anni ebbe a di- 
rigere per la. prima volta 
un'orchestra fuori dal suo 
Paese, e fu quella del Mozar- 
teum. di Salisburgo. La Fon- 
dazione America-Israele 
provvide a dotarlo di cospi- 
cue borse di studio fin dall’e- 
tà di otto anni. La stessa Fon- 
dazione si adoperò per man- 
darlo a Berlino, a frequenta- 
re l'Accademia superiore di 
musica, 

Già da Salisburgo era scatta- 
ta la molla della vocazione 
professionale. | presupposti 
erano una tecnica limpidissi- 
ma, il gesto imperioso, i ri- 


flessi pronti: il che non gua- 


Attualmente 


il maestro 


(trentatré anni) 


dirige a Genova 


Sta per un comandante che 
spesso deve vigilare su un 
plotone numeroso, musicali- 
tà immensa e un orecchio cui 
nulla sfugge. 

Nella metropoli tedesca 
Oren studiò canto, violoncel- 
lo e composizione, perfezio- 
nandosi in tutte e tre le disci- 
pline. Nel ’75, a vent'anni, 
partecipò al Concorso inter- 
nazionale di direzione d'or- 
chestra bandito dalla «Fon- 
dazione. Karajan» e sbara- 
gliò il campo. 

Quasi subito dopo, venne in- 
gaggiato dal. Teatro Verdi, 
grazie alla mediazione del 
direttore. artistico de Ban- 
field che fa parte’ annual- 
mente della giuria; e infatti 
Oren inaugurò la stagione 
sinfonica di primavera del 
‘76. Tutte le istituzioni musi- 
cali italiane cominciarono a 
interessarsi a questo feno- 
meno e, quasi immediata- 
mente, il maestro venne invi- 
tato a ricoprire l’incarico di 
direttore stabile nel Teatro 
dell'Opera di Roma. Abban- 
donata la capitale, egli ac- 
cettò poi analogo incarico a 
Trieste. 

La sua intransigenza artisti- 
ca, il voler fare dei cambia- 


menti dall’oggi al domani 


provocò non poco scompi- 
glio in un ambiente relativa- 
mente radicato nelle abitudi- 
ni; ma certamente quel pe- 
riodo coincise con appunta- 


menti artistici scolpiti a ca- 
ratteri di fuoco: la «Manon 
Lescaut», la «Semiramide», 
«Traviata», «Turandot» e, nel 
campo sinfonico, la sua im- 
pareggiabile prestazione 
quale voce solista nei «Chi- 
chester Psalms» di Bern- 
stein. a 

Fu grazie a un colpo di ma- 
no, una di quelle operazioni 
di cui di solito si sente parla- 
re in campo calcistico, che il 
San Carlo di Napoli ingaggiò 
Oren sottraendolo a Trieste. 
Attualmente Oren è direttore 
stabile al.Teatro Carlo Felice 
di Genova ed è con spirito 
assolutamente nuovo che si 
appresta a incontrare. l’or- 
chestra triestina. 

Per la sua serata di domani 
(con replica domenica alle 
18) ha scelto un programma 
tutto beethoveniano, con l'e- 
secuzione della Prima e del- 
la Settima sinfonia. Un itine- 
rario monco, ma sufficiente 
ad apprezzare ‘la costante 
evoluzione della 
beethoveniana, che. espri- 
meva un atteggiamento ver- 
so la vita e che apriva la stra- 
da.a un progresso senza li- 
miti. 

Lo sviluppo è visibile soprat- 
tutto nelle maggiori compo- 
sizioni strumentali. Dappri- 
ma Beethoven seguì la tradi- 
zione imperante (nella Pri- 
ma. sinfonia, ad. esempio), 
poi il desiderio più o meno 
cosciente di dare vita a un 
contenuto extra-musicale lo 
forzò a estendere, o addirit- 
tura a infrangere, regole da 
molto tempo stabilite. Nac- 
que così la Settima, definita 
da Wagner «apoteosi” della 
danza». Sono danze robuste, 
all'aria aperta, che trascina- 
no anche il più riluttante nel 
loro vortice di passioni e di 
sentimenti... ; 


musica. 


Daniel Oren ritorna sul podio a Trieste, dove molti lo 
rimpiangono. Ma solo per i due concerti conclusivi 
della stagione sinfonica, al «Verdi»... | 


Arte e cultura 


in Romagna, 


cose praghesi 


di gran valore 


realtà ebraica di provincia, 

così diversa dai grandi mo- 

delli askenaziti resi celebri da 
scrittori come Sholem Alei- 

chemo Singer, e così piena di 

peculiarità regionali, di con- 

traddizioni non laceranti tra 
osservanza e non osservan- 
za, tra assimilazione e co- 
scienza di sé, tra cultura e ap- 
prossimazione»; e, per la ve- 
rità, sarebbe stato bene qui 
anche qualche brano, indi- 
menticanlie; di Umberto Sa- 
a. 

Un; curioso accenno è anche 
rivolto infine a quelle strane 
entità linguistiche che sono i 
dialetti giudeo-ferrarese, giu- 
deo-modenese e giudeo-reg- 
giano, che stanno a testimo- 
niare, una volta di più, l’in- 
trecciarsi dei rapporti sociali 
edeconomici. 

La mostra praghese, resa 
possibile grazie alla disponi- 

- bilità del governo cecoslovac- 

co, segna veramente un in- 


Un prezioso puntale, 
dalla mostra «Arte e 
cultura ebraiche in 
Emilia-Romagna». 


CORI 
In rassegna 
Alpe Adria 


PORDENONE — Da oggi 
a domenica si Svolge a 
Pordenone XI Rasse- 

na internazionale cora- 
li \polifoniche, dedicata 
da quest'anno all’«Alpe 
Adria» e destinata a 
ospitare ogni anno, a tur- 
no, gruppi corali appar- 
tenenti alle 14. regioni 
aderenti alla comunità. Il 
Friuli-Venezia Giulia sa- 
là sempre presente con 
Quattro cori in rappre- 
sentanza delle sue quat- 
tro province. 
Questo il programma dei 
concerti: oggi alle 21 nel- 
la Chiesa di Sant'Agne- 
se.a Porcia (Pn) si esibi- 
ranno i cori «Zagreb» 
(Croazia) e «Primo vere» 
(Porcia, nellasala Imma- 
colata Concezione. a 
Pordenone il «Nova Go- 
rica» (Slovenia) e il «Cit- 
tà ‘idi Pordenone»; nella 
chiesa di S. Maria Madre 
della Chiesa a Ronchi 
dei Legionari (Go) il «Co- 
ro ‘polifonico Castelbar- 
co» (Trentino) e il «Vox 
Julia» (Ronchi). 
Domani alle 10 nell'aula | 
magna del Centro Studi 
di Pordenone si terrà il | 
Convegno corale inter- 
nazionale Alpe Adria sul 
tema «Realtà ed espe- 
rienze corali nell'ambito 
mitteleuropeo». Alle 21, 
all'Auditorium di S. Leo- 
nardo del Friuli (Udine) 
si esibiranno il «Kempte- 
rer Kammerchor» (Ba- 
viera) e il «Coro S. Leo- 
nardo». Alle 16.30 e alle 
21 nell’ex convento di S. 
Francesco a Pordenone, 
si terrà ùn concerto di 
tutti i cori partecipanti. 
Infine, domenica alle 11 
nel Duomo di Pordenone 
si terrà una S. Messa co- 
munitaria. 

[l.b.] 


ue 


contro in cui la bellezza dl, 
arcana di tanti reperti, la! 
giosità che ne effond@ 
dramma delle vicende si" 
che che vi è sotteso si 0060! 
lano in una insolita tensi!” 
li materiale proviene in gf 
parte da un «museo» che; 
condo allucinanti paraM@ii 
fu promosso dalle autorità * 
desche di occupazione, dii 
dandone l'incarico a stud! 
ebrei, deportati al termi! 
della loro opera. 

Lo «Judisches Zentral Mi 
seum», che raccolse all 
l'oggettistica facente P! 
del Museo ebraico di PI 
nato come fondazionef 
1906 per iniziativa di Salo! 
Hugo Lieben, doveva esî, 
una sorta di lunare repert!! ì 
offerto a visitatori privilegi 
come testimonianza di uNfi 
polo cancellato dalla Tel 
Nel 1946 il governo ceco 
vacco si assunse il compil0! 
custodire e ampliare le 
colte, conferendovi caratte! 
statale. RI 
Per quanto riguarda la del 
zione dei vari oggetti, sl 
dal XVII secolo all'Ottoce? 
che reca una presenza più: 
ta e, nel complesso, si ritro! 
no i motivi presenti nella? 
zione romagnolo-emiliaf 
ma con puntualizzazioni S* 
stiche particolari. ;; 
E' probabile che il «cuore de 
la sezione praghese sia (i 
presentato da una saletta Qi 
si allineano, alle pareti, qui 
dici dipinti appartenenti"! 
cosiddetta Confraternita d 
morte (Chevrà Kaddi 
eseguiti verso il 1773, 
quali l'ignoto autore, che no 
era un grande pittore ma po 
sedeva un vivissimo sel 
del colore e una grazia «Ta 
Ve» d’impagabile adesion?* 
reale, rappresentò in una IU! 
ga sequenza la vicenda di ri 
uomo malato, la sua mort@; 
cerimonie funebri, la sepolti 
ra. Una vicenda evidenti 
mente triste e dolorosa nel 
sua essenza, ma che il c0' 
corso caritatevole e assidli 
dei membri della Confrateriii 
ta riesce a trasformare in i 
rappresentazione intrisa 
religiosità, di pietosa accetli 
zione dell'evento, di UM 
assistenza e comprensii 
Un.semplice, cordiale «cdi 
lavoro» nel quale, a badarb® 
ne, si compendia l'insegl!” 
mento che ci viene dalle 
mostre e cioé dall'evocazi0 
per immagini di una civil 
che avvicina il cielo alla tel 
fondendo accenti di profond! 
afflato mistico e di umile; 
fettuosa quotidianità. 

| due cataloghi, stampati % 
Mondadori-De Luca (insie@ 
lire sessantamila) costitui! 
scono un corredo conoscitil! 
indispensabile. 


CINEMA ‘| 
Gli «Intrusi» 
da premio’ | 


TRIESTE — All’ultima 
edizione (la ventinovesi 
ma) del «Fotogramma | 
d'oro», il massimo ‘con? 
corso nazionale riserva 
to a cinevideo autori nol 
professionisti, hanno 
partecipato circa novan: Yl 
ta opere, in gran parte di 
buon livello. Il «Foto: 
gramma d'oro» e il «Tro= 
feo», i massimi ricono: 
scimenti in palio, sono 
stati assegnati a Franco 
Ligalupi di Genova, au- 
tore del giallo «Sarà tut- 
to più facile», e rispetti” 
vamente a Rolf Mandole- 
si, di Merano, per il film 
«Intrusi». 

«Fotogrammi d’argento» 
sono andati a Maur0 
Mingardi per «Il fiore tra | 
le rovine» e a Ermete 
Brolpito per «Mondo di 
carta». Nella rosa del 
premiati si sono bene if 
seriti anche tre soci del 
Club. Cinematografic9 
Triestino: Alfredo Righi 
ni, con «Massimiliano d4 
Trieste al Messico», ha 
Vinto un «fotogramma di 
bronzo», Eugenio Gian” 
ciolo per «Artigianato iN 
fumo» e Giorgio Vetta 
per «Nuovi ospiti in lagU? 
na» hanno ricevuto du? 
premi speciali. Va ino 
tre ricordato che due «f0” 
togrammi di bronzo» 59 
no stati vinti da Enzo Ca 
sale per il film «Estra” 
nei» e da Sandro Tartel 
di Bolzano per «Parol@ 
d'acqua». È: 
Alcune delle opere piÙ 
significative realizzat? 
da autori non triestil! 
vengono proposte 4 
pubblico triestino (i 
gresso libero) nella sed? 
del Club Cinematografi 
co invia Mazzini 32 
Trieste. S'inizia oggi all? 
20.30 con «Intrusi» È 
Rolf Mandolesi di Mer 
no, che ha vinto il Trofe” 
della Federazione i 
zionale Cinevideoauto!!. 


t 
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EBREI / ANTOLOGIA 


Pagine da ricordare  Risata misurata 


L’umorismo yiddish: autocaricatura o cattiveria? 


Cultura e spettacoli 


Sono quelle della propaganda antisemita voluta dal «duce» 


Recensione di 
{Guido Vitale 


i Paccottiglia antisemita 
sa ora la Propria antologia 
“Nitica. A cinquant'anni dal- 
be Mmanazione delle leggi 
i italiane, mentre i di- 
CHE commemorativi e le 
prone di fiori fanno la pro- 
la ‘massiccia comparsa, 
alcuno ha pensato di por- 
nl a conoscenza del letto- 
Ù Pagine che da più parti si 
‘agrebbero dimenticare. 
logyg ata la casa editrice AI- 
ui "t Meynier dì Torino, a 
|A OMmissionare a due stu- 
"egg jemontesi, - Alberto 
SarN@glion'e Gian Paolo Ro- 
© M8INani, ‘la ‘raccolta del 
l|}/2eriale: Ne è uscito un li- 
te (Le interdizioni del Du- 
2°, 370 pagine, 30 mila li- 
lo ‘Che andrà ad arricchire 
sti Scaffale di' quelle pubbli- 
«Azioni. che’ figurerebbero 
< eglio sui banchi di scuola. 
@ scelta non casuale, 
idvella dell'editore, non solo 
“Jlazie | all'impegno civile 
fxidenziato da un catalogo 
TRI in pochi anni si è fatto 
(Sia lettura appassionante, 
Di lì anche per l'impostazio- 
fS Morale che l'azienda sì è 
Woluta dare. Dietro la deci- 
Ione di pubblicare il libro 
e Infatti la decisione dei 
K 'otestanti..italiani di com- 


i 


piere una riflessione su 
quanto accaduto che vada 
al di là della superficiale ce- 
lebrazione. L'editore ha affi- 
dato ai ricercatori l’incarico 
in larga misura anche gra- 
zie alla propria sensibilità di 
minoranza religiosa. Il pro- 
fessor Alberto Cavaglion ha 
raccolto l’impressionante 
quantità, di materiale nel 
corso di ricerche a volte as- 
sai difficili. «Reperire.i do- 


.cumenti — racconta — non 


è stato facile. Le biblioteche 
sono state in larga misura 
«ripulite» di quello che era 
stato scritto nel '88 contro 
gli ebrei. Sono numerosi’ i 
nomi di autori (docenti, stu- 
diosi, intellettuali, giornali- 
sti) che, all'indomani della 
guerra, si sono preoccupati 
di cancellare le tracce della 
propria produzione razzista 
per evitare la repugnanza 
dei posteri e: la vergogna 
propria». Quello di Cava- 
glion e Romagnani corre il 
rischio di essere un libro 
che .spiacerà a molti. Non 
piacerà, probabilmente, al 
Vaticano. E non solo per la 
riproduzione di una vasta e 
impressionante documenta- 
zione sulle prese di posizio- 
ne papali dell'epoca, ma an- 
che per l’evidenziazione di 
alcune. notiziole: sconcer- 
tanti. Come quella che fu 


i E NE Mara 


EBREI /PAMPHLET 


ha sfida e il miraggio 
Servan-Schreiber, un libro già vecchio 


Api 
si 


Pena è arrivato in libreria, era già vecchio. Forse è que- 
© il'destino di tutti i saggi brevi destinati alle più disparate 


Situazioni sociopolitiche, ma il caso di «La sfida degli ebrei» 
Tai 'San-Jacques Servan-Schreiber (Rizzoli editore, 195 pa- 
d; Ne; 22 mila lire);supeta ogni limite. î 

‘W Jiornalista e studioso francese, noto per i suoi editoriali 
SU «Le Monde» e come fondatore dell'autorevole settima- 


ao «L'Express», si è sentito in dovere come tanti altri 


tare giù qualche pagina sulla situazione in Medio Orien- 
‘€.Una'buona preparazione di base sul complesso tema da 


Ma 


‘affrontare, un soggiorno di qualche mese a Gerusalemme e 
‘A possibilità di colloquiare con qualche rappresentante 
fEmenionenzia, fra cui il leader laburista Shimon Peres; 


iUalche cartina della zona e il libro istantaneo è stato rea- 
grato in'pochi giorni. Ma il Medio Oriente di «La sfida degli 
tei» resta terra di facili miraggi e non si è lasciato cattu- 

facilmente dalla gabbia troppo.stretta del pamphlet. Il 


erp 


ì che'prende spunto‘dalla'rivolta nei territori occupati 
leordare quanto importante sia la scelta degli neri 
el 


i P@ril futuro dello Stato ebraico, ma anche per quello 


0) 
Fis 


Ndo occidentale, in realtà è già vecchio. Lo sconcertante 
Ultato delle elezioni in Israele lo ha superato, anche se 


osi capisce bene ancora in quale direzione. In questo 
agro il libro'tradisce il difetto della semplificazione, in ba- 
‘ti alla quale l’autore vorrebbe, per esempio, che gli ebrei 
Uniti in Israele o dispersi nel mondo) formino un gruppo 
S 'Onolitico destinato a rispondere con coraggio alla sfida 
Otizzata. Ma le'cose sono ben più complicate e la soluzio- 
» Che nessuno ha in tasca, corre il rischio di costare ben 


iù di 22 mila lire. 


.| TEATRO 

| Fuggi-fuggi 
Per Testori 

FIRENZE — Un brusio in- 


Certo, stupito, sdegnato; 
Poi. una processione 


ta. v] 


TV/CANALES 


- aleune pagine che consen- 


pubblicata dal bollettino di 
documentazione cattolica 
belga, secondo cui, riceven- 
do un gruppo di pellegrini di 
quel Paese, 50 anni fa, Pio 
XI si sarebbe lasciato anda- 
re a una violentissima con- 
danna dei provvedimenti 
razzisti, che però a Roma 
non venne mai alla luce. 

Altri documenti inediti, in al- 
cuni casi possono costituire 
Vere e proprie sorprese per 
il lettore. Il grottesco cate- 
chismo antisemita per gli 
scolari (che studiavano su 
questo testo per essere in- 
terrogati dagli insegnanti), 
contenuto nel Secondo libro 
del fascista e ispirato al mo- 
dello strutturale del catechi- 
smo cattolico. Sembrava 
impossibile trovarne. una 
copia, ma ne è stata scovata 
una avventurosamente in 
una biblioteca italiana. Poi 


tono di sollevare lo sguardo 
dalla melma: le lettere dalla 
prigionia di Ernesto Rossi, 
alcuni scritti ormai dimenti- 
cati di Benedetto Croce, te- 
stimonianze e denunce cir- 
ca bestialità che, dice Piero 
Treves. nella prefazione, 
«vien da sorprendersi che 
siano state credute, vien tut- 
tavia da sperare che non 


possano essere credute L i 
più». Museo: ebraico di Praga) 
EBREI /STORIA 


Filo nero, mai reciso 
Barromi: l’antisemitismo moderno 


Una panoramica complessiva sull’antisemitismo moderno, 
fondata allo stesso tempo sui tragici e noti eventi di questo 
secolo e su processi che si stanno ancora sviluppando, non 
è questione che sia lontana dalla dolorosa attualità. 
Partendo dall'epoca dell'illuminismo, per arrivare fino alle 
manifestazioni antisemite più recenti e al caso del Presi- 
dente austriaco Kurt Waldheim, attraverso l'età del liberali- 
smo, l'antisemitismo economico, la situazione in Russia 
prima e dopo la Rivoluzione, il nazismo, il fascismo e l’Olo- 
causto, lo studioso, diplomatico e docente israeliano Joel 
Barromi ha tracciato per l'editore Marietti un quadro vivo, 
sintetico e particolarmente informato delle teorie antiebrai- 
che («L’antisemitismo moderno», 135 pagine, 17 mila lire). 
Forte della sua esperienza di studioso, che lo ha condotto a 
insegnare la storia dell’antisemitismo moderno alla Pontifi- 
cia università Gregoriana; ma anche di. quella di.ebreo in 
fuga dall'Italia del ‘39 e di diplomatico dello Stato di Israele, 
Barromi ha potuto condensare in poche pagine una quanti- 
tà assai notevole di dati. 

Si tratta di un saggio denso, particolarmente ricco di riferi- 
menti storici, di punti di riferimento che possono condurre a 
Ulteriori approfondimenti. Attraverso le sue pagine è possi- 
bile seguire un percorso assai articolato e complesso che 
ha portato alla tragedia di cinquant'anni fa e non ha ancora 
finito di dipanarsi. ti 

Al primo capitolo storico sull’età di Voltaire l’autore ha inol- 
tre opportunamente premesso un brano introduttivo dedi- 
cato alle cause e alle origini dell’antisemitismo. 


[g.v.] 


— 2%, 


La tragedia dei Lager in una foto insolita: addette 
ebree, con la stella gialla, catalogano oggetti di culto 
e di uso familiare requisiti dai nazisti. (Foto del 


EBREI 
Una bimba 
«diversa» 


Era una bambina come tutte 
le altre. Un po’ viziata, paf- 
futella, calzettoni di filo 
bianco e sottanine sotto il 
ginocchio. Famiglia bene- 
stante, papà dirigente d’a- 
zienda; cameriera e bambi- 
naia, vacanze al mare ogni 
estate. 

Lei e la sorellina erano cat- 
toliche come'là. mamma, il 
papà no, era ‘di origine 
ebraica: uno dei tanti matri- 
moni misti. E nel '43, dopo le 
restrizioni delle leggi raz- 
ziali, la paura, la fuga,i.na- 
scondigli. E la sensazione di 
essere di colpo diversa, in 
un mondo ostile. 

La bambina di.allora, Gaia 
Servadio, ha scritto un libro 
di ricordi: «Un'infanzia di- 
versa» (Rizzoli, pagg. 192, 
lire 25 mila). Elegante, com- 
posta, sorridente, la Serva- 
dio rivive i drammatici mo- 
menti di quella diversità im- 
posta. 
EERZI E TIZIA PESI 


Corrado? Non scuoce mai 


La Fininvest festeggia oggi le 1500 puntate di «Il pranzo è servito» 


'hinterrotta, dalla platea 
all'uscita, di qualche de- 
Cina di spettatori: una 
(j lezione senza + com- 
Promessi, che ha diviso 
4 {| Pubblico del Teatro al- 
8 Pergola di\Firenze tra 

! non ha potuto resi- 
tere xe chi ha scelto di 
iNere fino in fondo la 
| \ribile emozione del- 
dimo lavoro teatrale 
pri Giovanni Testori. La 
lima assoluta di «In exi- 
i si è conclusa con 
APplauso prolungato e 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Questa sera su Ca- 
nale 5 alle 20.30, andrà inon- 
da la grande festa organiz- 
zata dalla Fininvest per cele- 
brare le 1500 puntate della 
trasmissione «Il pranzo è 
servito». ‘ 

Il programma che s'intitola 
«Il pranzo è servito 1500... 
ma non li dimostra», è stato 
registrato al teatro Olimpico 
di Roma dove si sono dati 


ONVinto di un pubblico 
neo” anche solo .rima- 
Vado al suo posto, ha 
Oluto accettare la. co- 
Unione con la tensio- 
( la Violenza e la po- 
so liberatrice del te- 
di Testori.E.il percor- 
qu ! quest'autore fino.a 
Spielo. «In exitu» non la- 
] ak dubbi sulla pro- 
rottura a e inarrestabile 
della è con gli schemi 
Una s ‘ragedia, vivendo 
RE di rigerca delle 
soft Ci primitive. della 
erenza dell'uomo. 


«| 
N exitu». racconta la vi- 
Nda. dj 


appuntamento il Gotha e tut- 
\ te le star della Fininvest. 

Ad aprire la passerella dei 
vip intervenuti alla serata è 
stato proprio il cavalier Sil- 
vio Berlusconi che ha ricor- 
dato quando, dopo aver vi- 
sionato la prima puntata, set- 
‘te anni fa, esclamò: «Bene, 
questo programma non mi 
dispiace. Me ne faccia altre 
trecento puntate». E. di tre- 
cento in trecento si è arrivati 
alle 1500 che costituiscono il 
record assoluto, in fatto di 
longevità, per una trasmis- 
sione Fininvest. 

Sono poi sfilati tutti i perso- 


naggi, che quotidianamente 
o settimanalmente terigono 
compagnia ai telespettatori: 
Guglielmo Zucconi, Arrigo 
Levi, Fiorella Pierobon, Mar- 
co Predolin, Lorella Cuccari- 
ni, Milly Carlucci, Gaspare e 
«Zuzzurro, il trio canoro Bob- 
by. Solo-Rosanna. Fratello- 
Little Tony, Lino Toffolo, Um- 
berto Smaila, Corrado Tede- 
schi,. ‘Alessandro Cecchi 
Paone, Maurizio Costanzo e 


di un tossicodi- 
fuggente che si prosti- 
roina Per:procurarsi l'e- 
a mon SI conclude con 
sta | ‘e del. protagoni- 

N una latrina della 


Stazion, 
a ef Aa ri 
| Milano: 3 ‘erroviaria. di 


da Fr, 


‘cedimenti non 


el suo 
i sersola Morte, Se 
Palcoscenico lo stes- 


©stori, che non ha bi- 


| so ino si Raffaella Carrà. 
| suenea INerpretate Dunque c'erano veramente 
doppio ch na sorta:di tutti, Se le star hanno ricono- 


I che accompagna 
dig cagonista. Non c'é 
È lata LO» Perché è annul- 
nica INI forma di comu- 
lcazione: c'é ) 


‘sciuto; con. unanimità, in 
Corrado un grande maestro 
del mezzo televisivo, l’inter- 
vento di Maurizio Costanzo, 
ricordando la quarantennale 
attività del presentatore, ha 
portato la sala almomento di 
massima emotività. Invitato 


Grande sfilata 


di personaggi 


per una serata 


tutta speciale 


il pubblico presente ad.ap- 
plaudire come usano. gli 
‘americani, alzandosi in pie- 
di, Corrado è apparso Visibil- 
mente commosso e a fatica è 
riuscito a trattenere le lacri- 


me. 


Per dare vita alla puntata 
speciale de «Il pranzo è ser- 
Vito», Corrado.ha invitato sul 
palcoscenico Enrica Bonac- 
corti, Sandra Mondainie Rita 
Dalla Chiesa contrapponen- 
do a questo trio femminile 
Marco 
Predolin e Dan Peterson. Co- 
me notaio d’eccezione è sta- 
to nominato Mike Bongiorno 
che, nell’insolita veste, ha 


Raimondo Vianello, 


dato vita a gag esilaranti 


confermandosi un navigato 
teatrante. Il montepremi, che 
complessivamente ha supe- 
rato i cento milioni, sono sta- 
ti destinati in beneficenza a 


diverse istituzioni. 


La presenza tra il pubblico di ‘ 

l'unica a 
coinvolgere 
dalla kermesse pur parteci- 
pando calorosamente. allo 
programma 
con risate e applausi, ha 
smentito le voci su un:proba- 


Raffaella Carrà, 
non. lasciarsi 


svolgersi del 


bile divorzio da Berlusconi. 

Anzi, lo stesso presidente, 
parlando ai giornalisti al ter- 
mine della trasmissione, ha 
fatto svanire ogni dubbio sul 
futuro professionale della 
Carrà in casa Fininvest di- 
chiarando: «Non venivano 
fuori grandi idee e allora ho 


cercato io stesso nella mia 
fantasia un gioco nuovo che 
s'intitolerà ’Il principe az- 
zurro”. | dettagli, ha poi ag- 
giunto Berlusconi, non sono 
stati definiti ma la trasmis- 
sione sarà tagliata su misura 
perla Carrà». Anche gli osta- 
coli che erano sorti per la 
non disponibilità della Carrà 
a condurre un quiz sembra- 
no superati. Infatti il pro- 
gramma «sarà — ha conclu- 


‘so Berlusconi —. una tra- 


smissione' in stile varietà». 

La signora più amata dagli 
italiani, che ha così trovato 
un proprio programma all'in- 


terno del palinsesto Finin- ‘ 


Vest, ormai proteso verso 
produzioni poco costose, ri- 
ferendosi ai' tempi di realiz- 
zazione del «Principe azzur- 
ro», ‘ha voluto precisare: 
«Una trasmissione non s'im- 
provvisa in cinque minuti ma 
ha bisogno, come un bambi- 
no per crescere ‘nel grembo 
materno, di qualche mese di 
preparazione. Sicuramente 
sarà un programma che an- 
drà in onda in primavera e, 
con molta probabilità, il ve- 
nerdì o il sabato». 

Il programma, quasi certa- 
mente, verrà registrato negli 
studi del Centro Palatino di 


. Roma, avrà una durata di di- 


ciotto settimane e ‘in ogni 
puntata verrà eletto un cam- 
pione, «Il principe azzurro», 
dopo: delle gare a elimina- 
zione. 

Insomma lo special «Il pran- 
zo è servito 1500... ma non li 
dimostra» è stato, televisiva- 
mente, un’occasione irripeti- 
bile. per veder. riunite, con- 
temporaneamente, molte 
star per uno spettacolo di sa- 
pore hollywoodiano. 

Tutto si è concluso con la 
«storica» fotografia di grup- 
po incorniciata dagli applau- 
si di un pubblico delle grandi 
occasioni. 


TV 
Vivere felici 
e separati 


ROMA — Anche separa- 
ti si può vivere felici: su 
quest'idea si sviluppano 
i tredici episodi di «Chia- 
ra e gli altri», una serie 
di telefilm prodotta da 
Videotime per Reteitalia 
(gruppo Fininvest). Le ri- 
prese, giunte a metà la- 
vorazione, si. stanno 
svolgendo nel centro di 
produzione tv Safa Pala- 
tino di Roma, con mezzi 
elettronici. 

La Chiara del titolo (la 
tredicenne Morena Tur- 
chi) è insieme a Lucilla 


(Silvia. Degli Esposti) e 


Marco (Andrea Giova- 
gnoni) la' figlia di Paolo 


(Alessandro Haber) e Li- © 


via (Ottavia Piccolo), ge- 
nitori separati. 

La regia dei «tredici pic- 
coli film» è affidata ad 
Andrea Barzini. Destina- 
ta al pubblico giovanile 
di Italia 1 la serie, che 
andrà in onda in prima 
serata a febbraio, vuol 
essere, nelle ‘intenzioni 
degli autori e dei realiz- 
zatori, una commedia al- 
legra, disinvolta, agro- 
dolce, «un modo — ha 
spiegato Riccardo Tozzi 
di Reteitalia — per speri 
mentarci nella produzio- 
ne seriale all’italiana, of- 
frendo la possibilità a 
nuovi talenti di lavorare 
a un progetto non usua- 
le», » 
«Chiara e gli altri» viene 
realizzata in elettronica, 
il mezzo televisivo del 
futuro, senza dimentica- 
re l’amore per il cinema. 


EBREI /«STORIELLE» 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


L'impressione che un libro 
può fare dipende anche dai 
giorni in cui lo si legge: la 
‘prima volta che c'imbattem- 
mo in una raccolta di storiel- 
le ebraiche fu nell'estate del 
1944 e ne'traemmo infinita 
malinconia. Figuriamoci: le 
uniformi tedesche per le 
strade toglievano ogni vo- 
glia di ridere e i giornali di 
‘Salò, sebbene striminziti a 
causa delle restrizioni sulla 
carta imposte dalla guerra, 
lo spazio per maramaldeg- 
‘giare a:spese degli ebrei lo 
trovavano sempre. 

In quelle condizioni, i lazzi 
degl’immancabili. Yankele, 
Schlojme e :Moche che po- 
polano l'universo delle bar- 
zellette di conio semita ave- 
vano un sapore macabro. 
Tanto più che, data la mae- 
stria con cui notoriamente 
gli ebrei sanno ironizzare 
su se stessi, gl'inventori e il 
collezionista di quelle sto- 
rielle:sembravano assecon- 
dare la ferocia del razzi- 
smo. 

Non ricordiamo chi fossero 
l'editore e il compilatore di 


‘quel volume, ma probabil- 


mente ci era capitato di leg- 
gere l'ampia antologia a cu- 
ra del francese Raymond 
Geiger pubblicata in Italia 
— naturalmente prima delle 
«leggi razziali» — alla quale 
accenna Ferruccio Foelkel 
nella prefazione alle «Sto- 
rielle ebraiche» da lui pre- 
sentate, riordinate e, in par- 
te, rielaborate per un libret- 
to della collana «I classici 
della Bur» (Rizzoli, pagg: 
220, lire 9.000), uscito all’ini- 
zio dell'estate e presto an- 
dato esaurito, di cui ora è di- 
sponibile una nuova edizio- 
ne. 

| raccontini umoristici (su 
per giù sempre gli stessi) 
che 44 anni fa ci sgomenta- 
rono anziché dilettarci oggi 
si leggono con tutt'altro spi- 
rito, ma il dubbio, abbastan- 
za inquietante, che essi 
possano aver aggiunto le- 
gna al fuoco. devastatore 
dell'antisemitismo» raustro- 
tedesco e russo-polacco ri- 
mane. Del resto, lo stesso 
Raymond Geiger, in una no- 
ta all'edizione delle sue «Hi- 
stoires juives» pubblicata 
dalla Nouvelle Revue Fran- 
caise nel 1923 e archetipo di 
tutte le crestomazie analo- 
ghe scriveva: «Alcuni ebrei 
e alcuni cristiani mi hanno 
obiettato che questa raccol- 
ta Offrirà alimento alle pas- 
sioni antisemite. L’attacca- 


La raccolta curata da Foelkel 


(alla seconda edizione) mette 


questo dubbio: in realtà, parla 


di un popolo che non esiste più 


mento al soldo, la codardia, 
l'astuzia, la disonestà: ecco 
le caratteristiche. che in 
queste storie sembrano es- 
ser proprie dell'ebreo. 

«Ma. cerchiamo di. non far 
confusione. Nel giudicare 
gli uomini ironia e sdegno si 
equivalgono. D'altronde, il 
folclore di tutti i popoli non è 
forse, in gran parte, basato 
su favole e racconti nei qua- 
li si deride l'onestà e si glo- 
rifica la scaltrezza? Che co- 
sa si dovrebbe pensare di 
chi volesse giudicare tutti i 
meridionali francesi con il 
metro delle storielle spor- 
che della serie di Marius e 
Olive?». 

Domande giuste. Tuttavia la 
potenzialità antisemita di 
alcune storielle catalogate 
come «ebraiche» è tale da 
aver. insospettito anche 
Foelkel: «Molti ebrei del ce- 
to alto-medio borghese—si 
legge nella prefazione — si 
raccontavano nell'altro do- 
poguerra' storielle apocrife, 
con una ‘Selbsthass”, con 
una violenza autodistruttiva 
quasi inconcepibile. Freud 
stesso, forse perché non do- 
tato di senso dell’umori- 
smo, fu tratto in inganno da 
almeno una storiella prepa- 
rata. a Berlino, probabil- 
mente addirittura nel mini- 
stero della cultura popolare 
diretto dal Goebbels». 
L'ipotesi che i bufali del mi- 
nistero nazista della Propa- 
ganda (così si chiamava: 
quello ‘della «Cultura popo- 
lare» era il.suo omologo ita- 
liano) fossero capaci di fab- 
bricar storielle ci sembra un 
po’ arrischiata. Tutt'al più 
essi avranno sfruttato peri 
‘propri. fini quelle. già esi- 


- stenti, come avvenne con il 


romanzo «Jud Suess» del- 
l'ebreo Lion Feuchtwanger 
dal quale fu tratto un'abietto 
film antisemita. (D'altra par- 
te anche «Il mercante di Ve- 
nezia» può esser recitato 
sia come una bieca sceneg- 
giata antiebraica, sia dando 
al personaggio di Shylock la 
dolente dignità della vittima 
di persecuzioni millenarie). 


{Il libro presentato da Foel- 


kel con il pertinente sottoti- 
tolo «Il fiore dell'umorismo 
yiddish» si richiama in gran 
parte (oltre un cnetinaio di 
storielle su 327) alla raccol- 
ta delle 258 «histoires jui- 
ves» di Raymond Geiger. 
Spirito d'annata, quindi e, 
più precisamente, degli An- 
ni Venti, quando nella Parigi 
del «Santo bevitore» afflui- 
vano i profughi dai ghetti 
dell'Europa centrale. e 
orientale. 

Uno spirito, va detto subito, 
che trova sempre meno ri- 
scontri in quello degli ebrei 
d'oggi, fondato com'è sul 
vittimismo furbesco, sulla 
frustrazione rassegnata e 
sul disperato desiderio di ri- 
valsa. 

L'ebreo che si era cucito ad- 
dosso queste storielle, 
spesso più umilianti della 
stella gialla, è morto da pro- 
de  nell’insurrezione © del 
ghetto di Varsavia senza la- 
sciare eredi né nella dia- 
spora né, tantomeno, in 
Israele, dove oggi fiorisce 
un robusto umorismo di tut- 
t'altra specie. Quel tipo di 
ebreo, ormai, appartiene 
quasi esclusivamente alla 
Storia: una Storia fatta an- 
che di storielle amare, sar- 
castiche, irriverenti, sfac- 
ciate, ingenuamente licen- 
ziose o inconsapevolmente 
filosofiche, che a dispetto 
della loro veneranda età 
(quando Geiger le raccolse 
molte di esse erano già vec- 
chie di secoli) suscitano an- 
cora ilarità. 

Non tutte, certo. | repertori 
di episodietti umoristici ri- 
schiano sempre di provoca- 
re quello che vorremmo de- 
finire l’«effetto “ Paperino»: 
un cortometraggio 0 due di 
Walt Disney visti dopo un 
film, da bambini, ci entusia- 
smavano, ma un'intera mat- 
tinata di disegni animati di- 
ventava insopportabile. 
Anche le storielle ebraiche, 
per evitare il senso di sazie- 
tà, vanno prese nelle dosi 
giuste e senza pretendere 
di ridere troppo frequente- 
mente. Il diletto di chi le 
ascoltava in passato deriva- 
va in molti casi dal talento 


È sua mimica, o anche da fat- 


teatrale del narratore, dal 
suo senso del ritmo, dalla 


tori estranei all’umorismo 
vero e proprio: alcuni episo- 
di appagano, con trovate 
quasi blasfeme, il gusto per 
la trasgressione latente nel- 
l'ebreo ortodosso; altri, nei 
quali l'offeso trionfa sull’of- 
fensore o il «perfido giu- 
deo» risponde perle rime al 
cristiano troppo soddisfatto 
di sé, hanno una carica pa- 
lesemente consolatoria co- 
me il famoso «esprit de l’e- 
scalier», che ci suggerisce 
la rispostaccia giusta solo 
quando scendiamo le scale 
della casa di chi ci ha preso 
ingiro. 

Se poi il divertimento man- 
ca del tutto, le ragioni pos- 
sono essere diverse: la lun- 
gaggine del racconto, l'insi- 
stenza su particolari incon- 
ferenti, l’inutilità di certi 
preamboli o le ‘aggiunte ro- 
vinose dopo la battuta fina- 
le, sul tipo del «Figuratevi 
comerimasi!!!» con tre punti 
esclamativi delle «cartoline 
del pubblico» di sessant'an- 
ni fa. 

Non sempre il curatore è 
riuscito a evitare questi tra- 
bocchetti né si è avveduto di 
alcuni degli errori d'inter- 
pretazione in cui sono in- 
corsi i traduttori dal france- 
se delle «Histoires juives» 
succedutisi dal 1923 in poi. 
L'introduzione; ricca di rife- 
rimenti eruditi e di partico- 
lare interesse per. Trieste, 
andrebbe mondata di un'i- 
nesattezza: la mitica città 
tedesca degli sciocchi, abi- 
tata dai famosi «Schildbuer- 
ger», vittime delle beffe di 


Till Eulenspiegel, non si 
chiama «Shilburg» ma 
Schilda. 


Ineccepibile, invece, la pa- 
gina conclusiva del libro: 
«Quando si ‘racconta una 
storiella yiddish a un conta- 
dino, egli ride tre volte: 
quando gliela raccontano, 
quando gliela spiegano, 
quando riesce a capirla. Un 
borghese invece ride due 
volte: quando gliela raccon- 
fano e quando gliela spiega- 
no. Ride ma non riesce a ca- 
pirla. Un ufficiale ride una 
sola volta: quando gliela 
raccontano, perché . non 
vuole che gliela spieghino. 
E se anche gliela spiegas- 
sero, non la capirebbe mai. 

Se invece si racconta la sto- 
riella a un ebreo, egli dice: 
«Signore del mondo, ma la 
conosco da sempre!». E la 
racconta in un modo assai 
più divertente. 


ODEONISTIA 


BRANDANI 


Questa sera: 


ore 22.50 


SPECIALE 


Mosca 
15/25 ottobre ’88 


Programma-a cura 
della redazione di 


TELE ANTENNA 


«ITALIA 2000». 


Stasera alle 22.30 \ 


= 


dell’anno con la simpatia di Walter Zenga, il fa- 
scino di Roberta Termali, lo humor di Maurizio . 
Mosca. I grandi di tutti gli sport, inchieste esclu- 


Il programma sportivo più appassionante : 


sive, commenti, interviste, sondaggi d'opinione 
Doxa. FORZA ITALIA, il calcio d'inizio questa 
sera alle 22.30. 


i 9 
IO DIECI 
a) 


di 


LA TV CHE SCEGLI TU. 


LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 


Dall’astronautica alla zoo- 
logia. Le scienze tradi- 
zionali e le scienze nuo- 
ve. La tecnologia. La ri- 
flessione critica. I temi e i 
problemi dell'odierna cul- 
tura tecnico-scientifica. 


1536 pagine, 20.000 voci, 
500 illustrazioni, 
48.000 lire 


‘per informarsi 
per capire 


È 


| 


RAI 


Invito a teatro. A cura di Marco Parodi e 
Pino Di Vito. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Materiali didattici. Benessere in tavola 
Spazio libero, i programmi dell'accesso. 
Da Stoccarda, tennis, Masters. 

Da Napoli, ippica, Corsa tris di trotto. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

Piero Chiambretti presenta: «Compli- 
menti perla trasmissione». 

«STORIA D'AMORE» (1986), film, regia di 
F. Maselli con V. Golino. 

Tg3 sera. 

«STORIA D'AMORE», film (2.0 tempo). 
Specialmente sul Tre. Programma di at- 
tualità «Il piccolo Totò al nuovo cinema 
Paradiso» di S..Valzania. 

Delta. Rubrica scientifica di Raitre. 

T9g3 Notte. 

20 anni prima. 


7.14 Uno mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00. «Enigma Borden». Sceneggiato (2.a). 12.00 
Badaloni. 9.15 «INTRIGHI DI DONNE» (1950) di Y. Alle- 
7.30 Collegamento Gr2. gret, con B. Blier, S. Signoret, J. Baumer. 14.00 
8.00 Tgi mattina. 11.00 Tg2 Trentatré. Giornale della medicina. 14.30 
9.40 La valle dei pioppi. (9). 11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. 15.00 
10.00 Civediamo alle dieci. (45.2). 15.30 
10.30 Tg1 Mattina. 11.30 L'impareggiabile giudice Franklin. Tele- 45,50 
10.40 Ci vediamo alle dieci. film. Una questione di pelle. 18.40 
11.00 La valle dei pioppi. (10). 11.55 Mezzogiorno è... con G. Funari. 18,45 
11.30 Civediamo alle dieci. 13.00 Tg2 Ore Tredici. teo 3. 
12.00 Tg1 Flash. 13.15 Tg2 Diogene. Meteo 2. 19.00 Tg3. 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 13.30 Mezzogiorno è... 19.30 
13.30 Telegiornale. 14.00 Saranno famosi: «Il palcoscenico della. 49,45 
13.55 Tgi-Tre minuti di... vita». 20.00 
14.00 Fantastico bis. Con G. Magalli. 14.45 Tg2 Economia. 
14.15 Discoring. Hit parade. Presenta Kay 15.00 LOschermoincasa: «L’AVVENTURA IM-. 20.30 
Sandvik. d POSSIBILE» (1942), regia di R. Walsh, 
15.00 Millennio della Rhs di Kiev: La Chiesa .con E. Flynn, A. Hale, R. Reagan, N. Cole-. 21.25 
cattolica ucraina, la storia la liturgia. man, A. Kennedy. 21.30 
16.00 Big. 16.55 Dal Parlamento. 22.20 
17.55 Oggi al Parlamento. 17.00 Tg2 Flash. 
18.00 Tgi Flash. s ; È 
18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. iz VnPTOMAando Con Mi: CECIENENME RE 22.50 
19.30 Il libro, un amico. 18.20 Td2 Sportsera. 23.40 
1940 Almanacco del giorno dopo. 18.35 Il commissario Koster. Telefilm: «La rosa 23.55 
20.00 Telegiormale: da tuta: 
20.30 Viaggio intorno all'uomo, di Sergio Zavo- Dl on 


22.05 
22.10 


24.00 


li. «GIULIA». (1977). Regia di Fred Zinne- 
man, con Jane Fonda, Vanessa Redgra- 
ve, Maximilian Schell. 

Telegiornale. 

«GIULIA». (2.0 tempo). AI termine, con 
Sergio Zavoli, i grandi problemi del vive- 
re d'oggi attraverso fatti, protagonisti e 
testimoni. 4.a puntata «Solitudine e soli- 
darietà». 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 


0.15 Artisti allo specchio. Giuseppe Mazzullo. 


——_____—_—_—_—_—_—_—_—--if*c-:..__ _.rrTrrTmT——rr_—rr_ rr. ul... 


Tg2 Diogene sera. 


20.30 «Fate il vostro gioco». Da un'idea di G. C. 
Nicotra. 
22.20 Tg2 Stasera. 
22.30 Il milionario. Prodotto e ideato da Joce- 
 lyn. 
23.20 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 
23.20 Cinema di notte. «PICCOLA POSTA» 


(1955). Film di S. Vanzina, con A. Sordi, 
P. De Filippo, S. Raimondi, A. M. Panca- 
ni. 


Jeff Goldblum (Italia 1, 20.35) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 

6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10, 12,13, 19,23. — 

6.06: Ondaverde, di Lino Matti; 6.40: 

Cinque minuti insieme; 6.45: leri al 
20: Gr regionali; 7.30: 


7.50: Olio Oio; 9: Gianni Bisiach pre- 
senta Radio Anch'io '88; 10.30: Can- 
zoni del tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: Oasis, sceneggiato radiofonico 
di Patrizia Fassio e Giasko (10.a p.); 
11.30: Trenta storie d'amore; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13.20: Ondaverde 
weekend; 14.03: Musica ieri e oggi; 
15.03: Radiouno per tutti, Transatlan- 
tico; 16: lì paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera: capriccio; 19.15: Gri Sport; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Gri 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.45: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi. racconti una fiaba?; 20.30: Stagio- 
ne sinfonica pubblica della Rai, dirige 
W. Neisson; negli intervalli Gri flash; 
21, 21.52: Interviste e commenti; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata. di Marcello Curti; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-17.30: Gri in'bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri sport; 18.56-22.57: Ondaverdeu- 


‘ Da Torino instereo stagione sinfonica 
pubblica 1988-89; 22.49-23.59: Stereo- 
drome; 28: Gr1 ultima edizione. Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodué, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: 1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Cervo bianco (15 
p.), romanzo radiofonico di A. Gozzi; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un 
salvagente a due posti in un mare di 
inganni; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr regionali, Ondaverde regioni; 
12.45: Vengo anch'io; 14.15: Program- 
mi.regionali; 15: «Cristo si è fermato a 
Eboli», di C. Levi, lettura a più voci, 
dirige A. Bandini; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio; 18.32: II fascino discreto 
della melodia; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama. parla- 
mentare; 23.30: Bollettino del mare; 
23.20: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 


' diosera; 


dieci; 18.05-21.03: Hit parade; 19.26- 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
19.50: Stereodue classic; 
20.45: Fm musica e notizie, dischi di 
successo; 20.50: Disconovità: il d.j. ha 
scelto per voi; 22.30: Radionotte; 23: 
DIj mix. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20: 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30, 11: Concerto del matti- 


* no; 10: II filo di Arianna, itinerari quo- 


tidiani al microfono, regia di P. Ro- 
suono; 11.45: Succede in. Italia; 12: 
Foyer; 14, 15, 17.30, 19.45: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 19: Terza 
pagina; 20.25: Dal Teatro Chiabrera di 
Savona, Stagione del teatro dell’ope- 
ra giocosa: «Libero», musica di G. 
Apolloni, orchestra sinfonica di San- 
remo, negli intervalli: 21.35, 22.25: 
Cronache e commenti; 23.20: Il jazz; 
23.53: Al teatro e al cinema con il Gr; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

28.21: Nuove. frontiere agricole: il 
punto sull'agricoltura, di R. Vertunni; 
24: Il giornale di mezzanotte, onda- 
verde notte, musica e notizie; 0.96: In- 


nica; 1.96: Italian graffiti; 2.06: Applau- 
si a...; 2.86: Dedicato a te; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai 
col liscio; 4.86: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia, ondaverde notte. 

Notiziario in italiano alle ore 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30; 
Parliamone insieme; 15.00: Giornale 
radio; 15.15: Spettacolo come dove 
quando; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
15.45: Voci e volti dell'Istria, 


Programmi in lingua slovena: 7.00: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: A ciascuno il suo; 
10.00: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13.00: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Nel nostro spazio; 17.00: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10; 
Noi e la musica; 18.00: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Pagine musicali; 
19.00: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 


no; 19: 


Gr1 sport mondomotori; 21.03: 


puntamento fias 


16.05: | magnifi 


torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 


grammidomani. 


GW 


ce Pltaninala 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 9.30 Telefilm: La donna bionica. «La ragazza 7.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Scrittore ad 
pi q È 
da Corrado. venuta dallo spazio». ogni costo». 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 11.00 Telefilm: Riptide. «Il libro nero». 8.00 Telefilm: Il santo. «Uccidete Simon Tem- 
Enrica Bonaccorti. 12.00 Telefilm: Hazzard. «Il ritorno di Hughie plar». È 
14.15 II gioco delle coppie. Conduce Marco ur Et: GA - 9.00 Telefilm: Adam 12. «Ricerca». 
Predolin. i artoni: Ciao Ciao. FRerI 
15.05 Telefilm: La casa nella prateria. «Mi ri- 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 9.30 Film: «PAGATO PER CSO DERE NOn 
cordo, se mi ricordo». 14.30 Musicale: Deejay Television. A cura del- Dane Clark, Cecile Chevreau. da Ì 
16.05 Telefilm: Webster. «Una questione d’o- la Deejay's gang. So (GB 1954). DAI IaTiCO: 
nore». 15.05 News: So to speak. Lezione di inglese. 11.30 doi m: Cannon. «La sentenza sospe- 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 15.30 Telefilm: Family ties. (edizione‘originale VR: È 
Umberto Smaila. 3 con sottotitoli italiani). «Ready or not». 12.30 degli: Agenzia Rockford «Cara Jole- 
17.50 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- Un passo difficile. [ai 7 RR 
dotto te Iva Zanicchi, 16.00 Bim, bum, bam, cartoni animati. 13.30 Teleromanzo: SERUGi, PAD, 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo , 18.30 Telefilm: Magnum P.I. «Il caro estinto». 14.30 Teleromanzo: La valle dei Dn 
Vianello. 19.30 Telefilm: Happy Days. «Gara di ballo». 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 20.00 Cartone animato: Arriva Cristina. 16.30 Telefilm: Aspettando il domani. 
Marco Columbro. 20.26 News: Striscia la notizia. Programma di 17.00 Teleromanzo: Fel Ie AMPIST È 
20.30 Show: «1500 ma non li dimostra». Condu- Antonio Ricci. 18.00 Telefilm: New York New York «La poltro- 
ce Corrado. 20.35 Film: «LA MOSCA». Com Jeff Goldblum, 19.00 necni Cora IAona i 
3 i ie- is. ia di David Conenberg. c = DO oo 
0: o Sourpe onice Ritainalia. ChE ita pes iciConenberg 19.80 Telefilm: Gli intoccabili. «Il capolavoro». 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 22.30 News: «Il mistero del... piccolo diavolo». 20.30 Film: «MISTER ROBERTS». Con Mervin 
0.35 News: Premiere. | trailers della settima- Speciale sul film: «Il piccolo diavolo». Leroy, Henry Fonda (Usa 1955). Comme- 
na. 23.10 Megasalvishow. dia. Colore. | 
0.45 Telefilm: Sulle strade della California. 23.25 Telefilm: Tre cuori inaffitto.«Tentacoli». . 22.55 News: | misteri dell’estate. «Costa Sme- 
«Ragazzo di campagna». 23.55 News: Premiere. | trailers della settima- o ELE nos 
1.45 Telefilm: Petrocelli. «Una signora troppo na. i; 23. lews: Dentro la notizia. 
sola». 3 SE 00.05. Musicale: Rock a mezzanotte. Chris Rea. 00.10. Film: «IL GIOCO DEGLI AVVOLTO». Con 
2.45 Telefilm: Sceriffo a New York. «McCioud 1.05 Musicale: Star Trek. «Una prigione per Richard Harris, Joan Collins, Regia di Ja- 


contro Dracula». 


Kirk and Co». 


mes Fardo. (GB 1979). Guerra. 


e n 


TMC-TELEANTENNA 


9.40 Medicina in casa, a cura 
di Fulvia Costantinides, 
ospite in studio il prof. 
Andrea Bosatra. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, 


mati. 


toni animati. 


TELEPORDENONE 


14.00 «Jattaman», cartoni ani- 
14.30 «Jane and Mitchie», car- 


15.00 «God Sigma», cartoni 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 
19.15 Speciale Regione. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
i —_ 


8.00 Lucky Luke, telefilm. 
8.30 Wanna Marchi, redazio- 
nale. 


19.30 Fatti e Commenti (2.a 9.30 Buongiorno 


edizione). 


con Cristina Dori. 


TVM 
I 
19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «RANCH 3 PISTO- 
Cristina, LE». 

21.50 Telefilm. 


telefilm. animati. 23.10 Fatti e Commenti (repli- 11.30. Amor gitano, telenovela. 22.20 Andiamo al cinema. 
12.00 Doppio imbroglio, tele- 30 « » i A 12.30 | Ryan, sceneggiato. 22.30 Tvm Notizie. 

RUE È vs SAREI POALOI ca 13.30 Robotech, cartoni. 22.50 Film: «DICK CARTER LO 
12.45 Specchio della vita, con- 16.00 «Dottor Snoompie ODEONTV-TRIVENETA 13.50 Lupin III, cartoni. SBIRRO». i 

duce Nino Castelnuovo. Arald», cartoni animati. zzz, —— 14,15 Una Vita da vivere, sce- TELECAPODISTRIA 
13.30 Oggi, Telegiornale. 16.30 «Il mondo di Gigi», car- 10.30 Gioco a premi, «La spe- neggiato. 
14.00 Sport News, Tg:sportivo. toni animati sainvacanza». 15.15 Ciranda De Pedra, tele-  "mmmesenzeee di n 
‘14.15 Redazione Rta. 117.00 «Ken il guerriero», car- 11.00 Telenovela, Agua viva. novela. 13.30 Telegiornale. 


14.30 Clip Clip, musica, video 


toni animati. 


11.30 Gioco a premi, «La spe- 


16.15 Redazionale. 


13.40 Juke Box. La storia dello 
sport a richiesta (repli- 


clips. 117.30 «Giulia», cartoni anima- sainvacanza». 16.45 Andiamo al cinema, ru- 
15.00 Batman, telefilm. © ti. 113.00 Ghostbusters, Cartoni. brica. : ca). È 
15.30 Quartieri alti. 18.00 «Aspettando il ritorno di 14.00 Soap opera, Rituals. 17.00 Piume e paillettes, tele- 14.10 Calcio. Una partita del 
16.00 Pomeriggio al cinema: papà», cartoni animati. 14.30 Telenovela, Maria. novela. secondo turno di andata 


«VIDEOAMORE», 


com- 


18.30 «Youston Pronto Soc- 


15.15 Telefilm, La mamma è 


117.30 Supersette, cartoni. 


delle Coppe europee di 


media, con Martin Bal- 

sam, Larry Breeding, 

Michael Constantine. 
17.45 Tv Donna, conduce Sil- 


via Mauro. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: 


«MANDELA», 2.a parte, 
biografico, con Danny 
Glover, Alfred Woodard, 
John Matshikiza. 

22.15 Ray Bradbury presenta 
«La follia». 

22.45 Tele Antenna Notizie. 

23.00 Telemontecarlo Stase- 
ra. \ 


corso», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «IL FIGLIO DI DIANGO», 
film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. Te- 
legiornale. 

22.30 Tpn flash, a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 

23.00 «Ruote in pista» rubrica 
motoristica. 

23.30 «Youstun Pronto Soc- 
corso» telefilm 

00.45 «Quando di notte il sole 
se ne va in America», te- 
lefilm. 


sempre lamamma. 

15.45 Gli orsetti del cuore, 
Cartoni. 

18.30 Video raider, Situation 
comedy videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Soap opera, Rituals. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film commedia (1981): 
«UNA VACANZA DEL 
CACTUS», con Annama- 
ria Rizzoli, Enzo Canna- 
vale. 

22.30 ,Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 

0.15 Rassegna quadri: «Il 
chiodo». 


20.00 Squadra speciale anti- 


20.30 


22.45 


crimine, telefilm, «Una 
carriera favolosa». 

«IL GIORNO DELLA Cl- 
VETTA», film, regia di 
Damiano: Damiani, con 
Claudia Cardinale e 
Franco Nero. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.45 «SETTE MINUTI CHE 
CONTANO», film, regia 
di Ross Meyer, con Way- 
ne Maunder e John Car- 
radine. 

1.45 Dottori con le ali, tele- 


film, «| diritti degli abori- 
geni». 


club (replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Il meglio di sport spetta- 
colo. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20:00 Telefilm. x 

20.30 Football americano Nfl: 
Una partita della 10.a 
giornata di campionato. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Sportime Magazine. 

23.00 Sottocanestro, rotocalco 
di basket. È 

23.45 Boxe di notte. | grandi 
match della storia. del 
pugilato. 


Radio e Televisione 


FILM RAI 


Due storie 
di donne 


Sono due intense storie di donne a caratterizzare la prima 
serata della giornata cinematografica della Rai: alle 20.30 
vanno infatti in onda «Giulia» su Raiuno e «Storie d'amore» 
su Raitre. Il primo è un pezzo di bravura a due di Jane Fonda 
e Vanessa Redgrave, diretto da Fred Zinnermann. «Giulia» 
racconta l'amicizia nata tra una borghese e una figlia di ari- 
stocratici ebrei. La storia sarà tragicamente interrotta dal- 
l'avvento del nazismo. Nel cast anche Jason Robards e Maxi- 


millian Schell. 


«Storia d'amore» fruttò un Leone d'oro alla sua protagonista 
Valeria Golino. Il film.segnò il ritorno alla regia di Gitto Ma- 
selli, dopo qualche anno di assenza. La Golino è una ragazza 
di borgata divisa tra l'amore per un.coetaneo della sua stes- 
sa estrazione e un fascinoso meridionale. La conciusione del 
film fece discutere molto: la ragazza, un personaggio molto 
indipendente, deciso, capace di imporre la propria personali- 
tà, alla fine del film, delusa dal comportamento di tutti e due i 
suoi uomini, si suicida gettandosi da un tetto. 


Raidue, ore 15 


L'avventura impossibile di Raoul Walsh 


Su Raidue, sullo «Schermo in casa» pomeridiano (alle 15) un 
film di guerra del ’42, «L'avventura impossibile» di Raoul 
Walsh, con Errol Flynn e Ronald Reagan, l'ex presidente de- 
gli Stati Uniti, apparso con una certa frequenza di recente 


sugli schermi televisivi. 
Italia 1, ore 20.35 


«La mosca» di David Cronenberg 


Prima tv mozzafiato oggi alle 20.35 su Italia 1. A soli due anni 
dalla sua uscita sugli schermi viene presentato il'capolavoro 
di David Cronenberg, «La mosca». Il film, realizzato da uno 
dei maestri dell'horror anni Ottanta, apprezzato per pellicole 
come videodrome, è il dichiarato remake di un celebre scien- 
ce fiction degli anni Cinquanta, «The Fly» (1958) di Kurt Neu- 
man, che dette origine a due fortunati sequel. Ma il nuovo film 
si discosta profondamente dall'antico modello al punto di ap- 
parire un’opera del tutto originale. Pur avendo un identico 
spunto di partenza — l’accidentale assimilazione da parte di 
uno scienziato, durante un esperimento di disintegrazione 
cellulare, del codice genetico di una mosca — i due film pre- 
sentano un percorso diverso. In quello del ’58, uomo e insetto 
davano vita a una mostruosa combinazione, quella di un es- 
sere per metà umano, per metà animale. Quasi trent'anni 
dopo. Cronenberg innesta nell'uomo la struttura cellulare, 
quasi la natura della mosca, che lo sottopone a una graduale, 
raccapricciante trasformazione, fino alla spaventosa muta- 
zione finale. Una sorta di metamorfosi kafkiana, dunque, piut- 
tosto che un tragico scherzo della sperimentazione scientifi- 
ca. Con, in più, una evidente valenza simbolica: un’allusione 
enfatizzata ai morbi più sotterranei del nostro tempo, non 


ultimo l’Aids. 


In questa ottica, assume ulteriore rilievo il personaggio dello 
sperimentatore condannato; interpretato da Jeff Goldblum, 
che sa restituire con acutezza e alta drammaticità le succes- 
sive fasi della metamorfosi, dal manifestarsi dei primi sinto- 
mi, a una prima terrorizzata presa di coscienza, fino al defla- 
gare inarrestabile del male. La maestria dell’interprete è sal- 
damente aiutata dai trucchi cinematografici, che valsero al 


film un Oscar. 


Retequattro, ore 20.30 


«Mister Roberts» di John Ford 


Retequattro alle 20.30 propone «Mister Roberts», un film di 
John Ford con un cast «tutto stelle»: Henry Fonda, William 
Powell, James Cagney e Jack Lemmon. E’ la storia di un 
secondo ufficiale su una nave da guerra ambientata durante 
la seconda guerra mondiale. | veri nemici dell’ufficiale sono 
però un tirannico comandante e una inaffidabile guardiama- 


rina. 


Raidue, ore 20.30 


Fate il vostro gioco... 


«Fate il vostro gioco»; prende ilivia un nuovo varietà in diretta 
da Milano, in collegamento con quattro casinò italiani. Pos- 
sono parteciparvi anche i lettori del «Radiocorriere». Tra i 
personaggi fissi: Veronica e Malandrina, Gianni Ciardo 
(«Aperto per ferie»), Gioele dix. Prevista la presenza di Ren- 


zo Arbore. Regia di G. Nicotra. 


E —arruntameNTI [MO 
fovani alla guida 


dell'Opera Giocosa 


TRIESTE — Oggi alle 20.40 al 
Circolo Ufficiali del Presidio 
militare in via dell’Università 
2 avrà luogo il concerto fina- 
le del secondo corso per gio- 
vani direttori d'orchestra da 
camera Alpe Adria, organiz- 
zato dall'Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Allo stage, tenuto dal mae- 
stro Severino Zannerini e 
svoltosi sotto gli auspici del- 
la Comunità di lavoro Alpe 
Adria e con il contributo del- 
la Regione, hanno partecipa- 
to 16 giovani musicisti, che 
questa sera sosterranno il 
concerto. 

Il programma comprende 
musiche di Mozart, Tartini, 
Vivaldi, Strauss,  Barték, 
Viozzi, Strawinski e si avvale 
della collaborazione della 
pianista Cristina Lavini e dei 
cantanti Manuela Marussi, 
Daniela Ferletta, Luca Dor- 
dolo, Alessandro Svab. 
Presentazione di Liliana 
Ulessi. AI concerto si accede 
per invito. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 la 
rubrica radiofonica regiona- 
le «Spettacolo come dove 
quando» si aprirà con la pre- 
sentazione di «Orphans» di 
Lyle Kessler. Si riparlerà 
della «Coscienza di Zeno» in 
scena al Politeama Rossetti 
fino al 13 novembre. 


Music Club 
Judith Moss 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 22.30 al Music Club Tor 
Cucherna di via Chiauchiara 
7 serate jazz con la cantante 
Judith Moss e il suo quintet- 
to: Giovanni Maier al basso, 
Daniele Bulfoni al pianofor- 
te, Alberto Delfini alla batte- 
ria e Mimmo Cogliandro al 
sassofono. Ingresso libero. 


Teatro in dialetto 
«Maledeta barca» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16.30 nella sala di via Ana- 
nian 5 per la rassegna teatro 
in dialetto organizzata dal- 
l’Armonia va in scena la 
commedia di Laura Marocco 
Wright «Quela maledeta bar- 
ca», vincitrice ex aeQUo del 
primo Premio Gamber Barni. 
L'allestimento è del gruppo 
«I Commedianti» per la regia 
di Ugo Amodeo. 


Alla radio regionale 
«Cinquanta e più» 


TRIESTE — Le Vaccinazioni, 
la pensione integrativa, il ri- 
sparmio energetico: questi i 
temi della puntata odierna di 
«Cinquanta e più», il pro- 
gramma per la terza età con- 
dotto da Carla Mocavero e 
diretto da Sebastiano Giuffri- 
da. Ospite in studio Gigetta 
Tamaro Semerani. 


Teatro Verdi 
Ultimo concerto 


TRIESTE — Domani al Tea- 
tro Verdi si tiene l’ultimo 
concerto della stagione sin- 
fonica d'autunno. Dopo 5 an- 
ni d’assenza torna sul podio 
Daniel Oren, che nell’83 con- 
cluse il suo mandato di diret- 
tore stabile del «Verdi». 

Il programma è dedicato a 
Beethoven con l’esecuzione 
della Prima e della Settima 
Sinfonia. 


Spazio Bonawentura 
David Van Tieghem 


TRIESTE — Domenica 13 no- 
vembre alle 21 lo Spazio Bo- 
nawentura (ex Cinema Alde- 
baran) verrà inaugurato con 
un concerto del batterista 
americano David Van Tie- 
ghem. 


Vene 


Venerdì 11 novembre 19 — 


oo: 


MI  TEATRIECINEMA DERE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d’autunno. Domani 
alle 20.30 (turno A) e domeni- 
ca alle 18 (turno B) concerti di- 
retti dal maestro Daniel Oren. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G, VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Dal 2 dicembreal 
18 maggio. Nuovi abbona- 
menti e conferme entro dome- 
nica presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO; STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 «turno libe- 
ro» (durata 2h e 30’) la Compa- 
gnia. Giulio Bosetti presenta 
«La coscienza di Zeno» di Tul- 
lio Kezich da Italo Svevo. Re- 
gia di Egisto Marcucci. In ab- 
bonamento: tagliando n. 2. 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 22 al 27 novem- 
bre Garinei e Giovannini pre- 
sentano Gino Bramieri e Pao- 
la Quattrini in «Una zingara 
m'ha detto...» di Terzoli e Vai- 
me. Regia di Pietro Garinei. 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Sconto 20% agli abbonati. 
Non sono valide le tessere. 
Prevendita. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 15 al 20 novem- 
bre 1988 la Contemporanea 83 
presenta Sergio Fantoni in 
«Orphans», di Lyle Kessler. 
Regia di Ennio Coltorti. In ab- 
bonamento: tagliando n. 3 (in 
alternativa). Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE SLOVENO: 


Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 la compagnia del Teatro 
Sng Drama di Ljubljana pre- 
senta «Il Campiello» da C. 
Goldoni e P. Turrini. Turno di 
‘abbonamento A e D. Repliche: 
domani12 novembre alle ore 
20.30 turno di abbonamento B, 
E ed F; domenica 13 novem- 
bre alle ore 16 turno di abbo- 
namento Ce G. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Marinaresca», ovvero 
nel paese delle Maldobrie, di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio, con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Continua la 
campagna abbonamenti. 

TEATRO V. ANANIAN. Oggi e 
domani ore 20.30 «L'’Armonia» 
presenta i commedianti in 
«Quela maledeta barca». 1.0 
spettacolo in abbonamento. 
Ampio parcheggio. 

ARISTON. Oggi ore 20 e 22, do- 
mani e domenica ore16, 18, 
20, 22: «Un affare di donne» di 
Claude Chabrol, con Isabelle 
Huppert e Francois Cluzet. Da 
una storia Vera accaduta nella 
provincia. francese durante 
l'occupazione nazista, un 
drammatico e appassionante 


film «noir». Premiato alla Mo-.i 


‘stra di Venezia '88;\«Ciak d'O- 
ro» per il miglior film e «Cop- 
pa.Volpi» perla miglior attrice 
a lsabelle Huppert. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «L'ultima 
voglia sulle labbra». Donne 
depravate sempre alla ricerca 


di nuove emozioni in un porno |’ 


,_ Strabiliante! V. 18. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: «Frantic» di Roman Po- 
lanski, con Harrison Ford, 
Emanuelle  Seigner, Betty 
Buckley. Desiderio, dispera- 
zione, delitto e grande su- 
spense nel «thriller» dell'an- 


no, 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: seconda settima- 
na di successo de «Il piccolo 
diavolo» con Roberto Benigni 
e Walter Matthau. Una coppia 
irresistibile nel film più diver. 
tente dell’anno. 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22,15; 
secondo mese. di strepitoso 
successo del film con Eddy 
Murphy: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca mo- 
glie», per la regia di John Lan- 


dis. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Un grandioso film diret- 
to da Martin Brest: «Prima di 
mezzanotte» con Robert De 
REC, Charles Grodin, J. Ash- 
ion. 


MARINARESCA 


ovvero nel paese delle 
Maldobrie 
di Carpinteri & Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 


Ultima settimana 
Sabato due recite 16.30 e 20.30 


Ton 
Drammatico, appassionante, 
irriverente... 

un autentico capolavoro del 
genere «noir»... 

uno. straordinario successo 
di pubblico e di critica.. 


IN «PRIMA» 


arARISTON 
OGGI ore 20 e ore 22 
DOMANI E DOMENICA 
ore 16, 18, 20; 22 


10R X1Y MOSTRA piVENEZIA 
COPPAVOLPI ‘' MIGLIOR ATTRICE 
CIAKD'ORO MIGLIOR FILM 1988 


CLAUDE CHABROL 


NAFFARE piDONNE 


ISABELLE HUPPERT 
FRANGOIS CLUZET 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: se ‘Genera] 
ko» è il miglior agente De Lloyd Ac 
ora la polizia di Chicago hi “Loyd'ac 
de il suo aiuto. Ae “Ras — 
Schwarzenegger e Jam IFRasti 
lushi in un film d'azione ché SISP 


i rospi” | Sai 
non lascia un attimo di respî | 


tere 
ro. | Sairisp, 

NAZIONALE 1. 16.15, 1815 \\Montedi 
20.15, 22.15: «Congiunzione € |*Montegi 
due lune». Zalman ir Ea 
raggiunto il massimo de! itelliri 
tismo e della sensualità 09!" birgima. 
«9 settimane e 1/2». OraSPÈ | è 
ge la passione oltre oghi rim 
te, là dove l’amore non con” 
sce limiti. V.m. 14. Pi 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22 °, VRinasca 
«Corto circuito. 2». Ritorna. -Rinasca 
simpaticissimo robot «NUM? | Rinascei 
ro 5» nel film che è già cal 
pione di incassi e di risate!!! 
timi 3 giorni. TI 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 224% 
«Brucia sesso, brucia». dI 
Parker con il suo corpo dai È 
farto vi attende per offritvi.! 
massimo  dell’hard-cor@.. vi d 
18. Domani dalle 16.30: «Vie! 
nam addio». 

NAZIONALE 4. 16.15, 1845 
20.15, 22.15: «Stormy MotY 
day» (Lunedì di tempesta): Ul! 
thriller . agghiacciante 00! 
Sting e Melanie Griffith. | 

CAPITOL. 16 ult. 22: «Good mol | 
ning Vietnam». L'irresistibil!| 
comicità di un disc jockey f | 
Saigon con Robin Willia® 
che per la sua interpretazioN 
si è guadagnato una nomin& 
tion all'Oscar '88. i 

VITTORIO VENETO. 16.90 

18.20, 20.10, 22.10: Fino a ll 

nedì. Il divertente australia) 

che ha conquistato il mondo! | Il se 
un nuovo film ancora pù Spi 


spassoso, più avventuroso 
E «Mr. Crocodil? |: Sii 
Dundee ll», con Paul Hogan £ | i? CR 
Linda Kozlowsky. Istin 
LUMIERE FICE (Tel. 820530) i{ Peso 
Ore 16, 18, 20, 22: a gentile” “tratti 
chesta «Figli di un dio minore ché n 


(Usa 1987) di Randa Haim &Non: 


con William Hurt e Marle®/8 tavia 
Matlin. L'amore ha un li licctar 
guaggio tutto. suo... Premi0 (#4 
Oscar. Domani ore 17, 19,90 |t 4, 
22 «Urla del silenzio» di Ro° »,Ment 


landa Joffè con Sam Watel io 
ston Dr. Haing S. Ngor, Graio 8 | 
T. Nelson. Una stupenda sto. + 
ria di amicizia e di onore. Ul 
anelito alla libertà dai camP!. gs 
di battaglia della Cambogia: 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30 «L& 
spada nella roccia» di ‘Walt 
Disney. 
ALCIONE. (Via Madonizza 4): 
Chiusura per lavori di adegua” 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La sof: 
fitta». Il massimo dell’hard-c 
re e della depravazione. Vera” 
mente eccezionale, un eros{ Anco 
senza tregua 


TEATRO COMUNALE. Stagion®| 
al'‘cinematografica. *887/’g9" Oh. 
18, 20.45 «Bird» di Clint East 
wood con Forest. Whitakelt: 
Diane Venora, Sam Wright 
Migliore interpretazione mei 
schile a F. Whitaker al Festiv@' 

di Cannes 1988. 
TEATRO COMUNALE. Stagiol! 
di prosa ‘88/89 martedì 15 
mercoledì 16 novembre p. “ 
ore 20.30 la Compagnia Glal 
co Mauri presenta «Una Vi 
nel Teatro», spettacolo co 
prendente due testi: «Una vit 
nel Teatro» di David Mame! 7& 
«Il canto del cigno» di Antofl| 
Cechov. Regia di Nanni Gare! 
la con Glauco Mauri e Robert 
Sturno. Biglietteria del Teati) 
ore 10-12, 17-19. } 
TEATRO COMUNALE: Stagi0 pr 
concertistica '88/'89 giov@®li 
17 novembre ore 20.30 L'ET 
samble for Early Music dife' tal 
da Frederick Renz preset 99 
«Roman de Fauvel» di Am 
mo del sec. XIV. Traduzione po 


Utat Trieste, 


PORDENON LI 


AULA MAGNA del centro studi:| 
Cinemazero propone «I foll! 
anni del twist» alle ore 20 @|1 
«Traversata» alle ore 22. I° 
gresso (3.500) solo con tess” 
ra associativa annuali | 
(6.000); ridotto per militari di 
leva (1.000), abbonamento i 
ingressi (30.000). 

TEATRO CINEMA VERDI. Vial? 
Martelli 2, tel. 28212: «Snack 
Bar Budapest». i 

CINEMA CAPITOL. Via Mazz!! 
58, tel. 26868: «Frantic». 

CORDENONS BOI 

CINEMA RITZ, Piazza della Vil Vl n 
toria, tel. 930385. «Il picco : 

diavolo». Orarid: 18, 20, 22. _ Sx 


104! 
OGGI VENERDÌ 11 NOVEMBRE 
ORE 11:30 
CONFERENZA STAMPA 
PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO DI 
RISTRUTTURAZIONE. 
SALA GRANZOTTO 
c/a ANSA V. CAMPO MARZIO 


ore 20.30 
Spazio 
BONAWENTURA 
(ex cinema Aldebaran) 


SAFETY IN NUMBERS 


live show. 


ioni 


UNDERGROUNO, 
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Economia 


INGROSSO 


Lieve frenata 
per i prezzi 


In settembre l’indice generale dell’Istat 

ha fatto registrare un incremento dello.0,5 % 
dopo l’impennata di agosto. Stabile il tasso 
tendenziale annuale, ancorato a un +5%. 
Gli aumenti più consistenti si sono verificati 
per i prodotti zootecnici e petrolchimici; , 

in diminuzione invece il petrolio greggio. 


ROMA— In leggera frenata, 
a settembre, i prezzi all’in- 


grosso dopo l’impennata di, 


agosto. L'indice generale 
Istat ha fatto registrare un in- 
cremento dello 0;5% rispetto 
al mese precedente, lascian- 
do stabile il tasso tendenzia- 
le (cioè la variazione rispetto 
a settembre '87), rimasto an- 
corato a un +5%, paria 
quello di agosto. Nei con- 
fronti del settembre ’87, l'in- 
dice ha subito lo stesso in- 
cremento (+0,5%). Tale au- 
mento segue il rialzo dello 
0,7% di agosto (il più alto ve- 
rificatosi negli ultimi 19 me- 
si) ed è analogo — nel corso 
di quest'anno — a quello re- 
gistrato in maggio. 

A differenza del mese di ago- 
sto — la cui impennata fu 
provocata dall'aumento di 
alcuni prodotti petroliferi — 
in settembre questa voce di 
spesa è risultata in diminu- 
zione. L'analisi delle varia- 
zioni con riferimento ai prin- 
cipali gruppi merceologici 
mette infatti in evidenza che 
aumenti di un certo rilievo si 
sono verificati nei prezzi dei 
prodotti zootecnici (più 
3,6%), dei prodotti della pe- 
trolchimica (più 2,0%), della 
pasta per_carta, della carta e 
del cartone (più 1,7%). Inve- 
ce sono risultati in diminu- 
zione il petrolio greggio (me- 
no 7,2%), l'olio combustibile 
(meno 1,5%) e i prodotti per 


l’alimentazione degli anima- 
li (Meno 2,3%). 

L'analisi del tasso tenden- 
ziale secondo la destinazio- 
ne economica dei prodotti 
mostra, infine, che l'indice 
dei beni finali di consumo è 
aumentato del 4,5%, quello 
dei beni finali di investimen- 
to del 4,7% e quello dei beni 
intermedi e materie ausilia- 
rie del 5,3%; 

Sempre nel mese di settem- 
bre '88 l'indice dei prezzi al- 
la produzione praticati con 
base 190 100 dalle imprese 
industriali (escluse quelle 
del ramo costruzioni edili) è 
risultato pari a 185, con un 
aumento dello 0,4% nei con- 
fronti del mese precedente. 
Con riferimento alle princi- 
pali classi di attività econo- 
mica si sono verificate le se- 
guenti variazioni percentua- 
li: minerali e metalli ferrosi e 
non ferrosi più 2,0; prodotti in 
metallo (escluse le macchi- 
ne e i mezzi di trasporto) più 
0,7; carni fresche e conser- 
vate più 1,6; prodotti chimici 
e farmaceutici più 0,5; legno 
e mobili in legno più,0,6. So- 
no risultati in flessione, tra 
l’altro, i prodotti petroliferi e 
il gas naturale (meno 1,2). 
Nei confronti dell’analogo 
mese dell’anno precedente,» 
l'indice di settembre ’88 pre- 
senta un incremento del 
3,8%, pari cioè a quello del 
precedente mese di agosto. 


DOPO LE ELEZIONI TORNANO A GALLA I PROBLEMI ECONOMICI 


ll dollaro continua a sfaldarsi . 


Wall Street traballa, poi si riprende leggermente - L’umore generale resta depresso 


WASHINGTON — Dollaro in forte ribasso, ieri, sui mercati 
italiani e in ulteriore discesa in serata a New York. La valuta 
‘americana, dopo aver quotato a Milano 1310,85 lire contro le 
1319,57 del giorno precedente, è scivolato negli Stati Uniti 
fino a 1306 lire. Anche Wall Street, dopo la scivolata di merco- 
ledì, continua a dare segni di nervosismo. Dopo una brutta 
apertura però il mercato si è ripreso un po’. Un leggero otti- 
mismo è stato portato dalla notizia che i prezzi di produzione 
sono rimasti invariati, invece che crescere come era stato 
previsto. Ma torniamo al dollaro. 

Dalla ‘capitale giapponese giunge notizia che la Banca del 
Giappone pensa di chiedere alle banche centrali europee di 
contribuire ad arrestare la discesa del dollaro. Lo riferisce il 
Nikkei Telecom, servizio telematico del Nihon Keizai Shim- 
bun, citando funzionari della banca centrale giapponese. La 
richiesta della Banca del Giappone nasce dal fatto che il dol- 
laro ha rotto la soglia di resistenza dei 125 yen che viene 
generalmente considerata la linea di difesa concordata dal 
gruppo dei 7. La banca centrale giapponese intende eviden- 
temente evitare che la valuta americana possa scendere al di 
sotto dei 120 yen e chiede, per questo, l’intervento degli altri 
istituti centrali. 

Negli ultimi tempi, al calo del dollaro si sono opposti unica- 
mente la Banca del Giappone e la Federal Reserve degli Stati 
Uniti. er 

«Non c’è bisogno» di un ulteriore ribasso del dollaro sul mer- 
cato dei cambi per conseguire un miglioramento degli squili- 
bri commerciali internazionali, dice intanto il ministro del 
Commercio degli Stati Uniti, William Verity. Suona decisa- 
mente come una immediata risposta all'ipotesi avanzata 
mercoledì dall’economista di Harvard, Martin'Feldstein, il 
quale ha detto che, per venire a capo del deficit commerciale 
statunitense, il dollaro dovrà deprezzarsi nei prossimi anni di 
un altro 10-20% nei confronti dello yen. | passi avanti che si 
stanno facendo costantemente per ridurre il deficit commer- 
ciale del Paese «non dipendono da uno slittamento senza 
fine del dollaro»; era necessario riportare il dollaro al di sotto 
dei picchi raggiunti circa tre anni fa per poter migliorare la 
competitività commerciale del Paese ma questo è stato già 
ottenuto, ha detto Verity. . 


Dal &orrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — II dollaro 
cala e Wall Street è giù di to- 
no. leri mattina, entrando nel 
recinto della Borsa di New 
York, si aveva l'impressione 
che il democratico Dukakis e 
non il repubblicano Bush 
fosse stato eletto alla Casa 
Bianca. Sui video-terminal 
scendevano le quotazioni 
del dollaro e anche il Dow 
Jones apriva in ribasso. Ci si 
aspettava il contrario. Ci si 
aspettavano spinte verso 
l'alto e non verso il basso. In 
fin dei conti Bush promette la 
continuità della reagano- 
mies. Vale a dire espansio- 
ne, occupazione, poche tas- 
se. > 
Non è una contraddizione? 
Abbiamo raccolto una serie 
di pareri fra gli economisti di 


Solo apparentemente sorprendente l'andamento 
dei mercati dopo l’elezione di Bush (nella foto) 
che certamente continuerà la politica economica 
di Ronald Reagan: tornano infatti a galla 

i problemi «di sempre», come il deficit pubblico. 
La valuta americana, dopo esser scesa in Italia 
a 1310,85 lire, cala ancora in serata a 1306. 


Washington e New York. La 
diagnosi è comune. L'umore 
depresso degli ambienti fi- 
nanziari denuncia gli stessi 
motivi per i quali si sarebbe 
dovuto sentire sollevato. L’e- 
spansione è «troppo» forte: 
surriscaldata la congiuntura. 


-L'occupazione è «troppo» al- 


ta: rilancia l'inflazione. Le 
tasse sono «troppo» basse: 
non favoriranno il rientro del 
deficit del bilancio federale 
(155 miliardi di dollari que? 
st'anno, 130 nelle proiezioni 
per il prossimo anno, 20 in 
più di quanto previsto dalla 
legge ':Gramm-Rudman-Hol- 
lings). 

C'è un altro motivo, il passi- 
vo commerciale. Si è ridotto 
rispetto all'anno scorso. Ma 
il riequilibrio si è arrestato 
non appena il dollaro è tor- 
nato ad apprezzarsi. Di qui la” 
convinzione di Martin S. 


Feldstein, ex presidente dei 
consiglieri economici di 
Reagan e ora consigliere 
economico di Bush: il dollaro 
dovrà scendere di un altro 20 
per cento. 

Questa dichiarazione è sem- 
brata riflettere le vedute del 
presidente eletto. Ha accen- 
tuato la discesa del dollaro 
sui mercati mondiali. Feld- 
stein dice di avere parlato a 
titolo personale e non con- 
ferma di avere già un posto 
nella futura amministrazio- 
ne. Ma non è un azzardo an- 
ticipare che George Bush 
non si opporrà a un ulteriore 
calo del dollaro. «Sua cura 
dovrà essere rimanere a ca- 
vallo della linea sottile che 
consenta di ridurre il passivo 
commerciale e di non riattiz- 
zare l'inflazione» dice C. 
Fred Bergsten, direttore del- 
l’Institute of International 


Economics di Washington. 
Bergsten è autore del libro 
«America nell'economia 
mondiale», uscito proprio ie- 
ri. Rileva che Bush e il nuovo 
Congresso a maggioranza 
democratica «saranno i pri- 
mi in quasi 80 anni ad ammi- 
nistrare.gli Stati Uniti nella 
nuova veste di paese debito- 
re». Mantenendo inalterato 
l'attuale deficit del bilancio 
federale, gli Stati Uniti 
avranno bisogno di dieci mi- 
liardi di dollari al mese in 
crediti stranieri. Trovarli per 
‘ora non è un problema. Gli 
stranieri fanno a gara per in- 


| vestire sul mercato america- 


no; sia in titoli pubblici sia in 
titoli privati. 

Questa situazione «può cam- 
biare», dice Bergsten. «Se 
non riporteremo ordine nei 
conti di casa nostra, i capitali 
stranieri se ne andranno e 
sara la recessione». 

La Casa Bianca repubblica- 
na eil Congresso democrati- 
co si accordarono l’anno 
scorso di questi tempi per re- 
stringere il buco a cento mi- 
liardi di dollari nel 1990. Ci 
riusciranno? Sì, se si faranno 
economie o si alzeranno le 
tasse: No, in caso contrario. 
Qui si innesta un altro dei 
motivi di pessimismo degli 
economisti ascoltati. Dice Ri- 
chard E. Witten, vicepresi- 


dente della Goldman, 540 
And Company: «Bush pull 
sul congelamento delle SPf 
se. Il Congresso democi@! 
co sul fisco. Ma Bush'ha PIÈ 
dicato in campagna elettol* 
le che non avrebbe mai 2? 
mai alzato le tasse. Nonélf 
gionevole attendersi chi 
pochi mesi dopo, si smel 
sca». È 
Un'altra battaglia si delin& 
fra Bush e Greenspan, pre 
dente del Federal Reseli 
Board: Greenspan fu notti 
nato da Reagan. Dimosll 
presto la sua indipendel 
aumentando a due riprese! 
tasso di sconto. Come ilsl 
predecessore Volker, è 0% 
sessionato dal timore delli!" 
flazione. Questo timore si 
dusse l'anno scorso al cl 
moroso crollo di Wall Stre@ 
Durante la campagna s04 


DES SIENTE 


rale Greesnpan è rimasto@ 
la finestra. Ma ora torna all 
tervenire. Sostiene il dollali 
e si prepara a ritoccare i t4 
si d'interesse. E' esattamé! 
te quello che Bush non VW! 
le. Il presidente eletto n0 
ama partire con un rallen! 

mento della crescita econl 
mica e un aumento degli Il! 
teressi sul debito federal! 
Non si allarma, anzi si rall 
gra per il 5,3 per cento di 

soccupazione, considera 
«piena occupazione» —{ 


INTERVISTA AL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 


La sfida dell’efficienza 


Battaglia: il pacchetto Trieste va esteso a commercio e artigianato 


2 


ROMA — Recupero di effi- 
cienza dei servizi pubblici, 
stimolo della concorrenza, 


© POLIGRAFICI EDITORIALE S.P.A. 


Sede Legale in Bologna - Via Enrico Mattei n. 106 
Capitale Sociale lire 40.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Bologna Reg. Soc. n. 5968 

Codice fiscale n. 00290560374 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che, in'attuazione della delibera assunta 
dall'Assemblea Straordinaria degli Azionisti della Società dell'8 settem- 
bre 1988, ottenute le prescritte autorizzazioni di legge, dal 16 novembre 
1988 avranno inizio le operazioni di aumento del capitale sociale da lire 
40.000.000.000 (quarantamiliardi) a lire 60.000.000.000 (sessantamiliar- 
di) da attuarsi a pagamento mediante emissione di n. 40.000.000 di azio- 
ni ordinarie del valore nominale di lire 500 (cinquecento) caduna, godi- 
mento 1-1-1988 da riservarsi in opzione agli Azionisti in ragione di una 
nuova azione ogni due azioni vecchie possedute, al prezzo di lire 3.650 
(tremilaseicentocinguanta) per azione, di cui lire 3.000 (tremila) per 
azione a titolo di sovrapprezzo e lire 150 (centocinquanta) per azione a 
titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese. 
Per l'esercizio del diritto di opzione, i Signori Azionisti dovranno: 
1) compilare le apposite schede di sottoscrizione; 
2) consegnare la cedola n. 4 e/o buoni di opzione rappresentativi di 
diritti per la sottoscrizione delle nuove azioni; 
3) versare contestualmente alla sottoscrizione l'importo di lire 3.650 
(tremilaseicentocinquanta) per ogni azione sottoscritta, di cui lire 
3.000 (tremila) per azione a titolo di sovrapprezzo e lire 150 (cento- 
cinquanta) per azione a titolo di conguaglio dividendo e rimborso 
spese; 
prendere atto che le azioni di nuova emissione saranno disponibili 
presso la Monte Titoli Spa alla data che sarà comunicata a mezzo 
stampa. L'eventuale ritiro delle azioni potrà effettuarsi presso la 
stessa Cassa incaricata che ha perfezionato l'operazione, mediante 
presentazione della copia della scheda di sottoscrizione. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2441 del C.C. il diritto di opzione dovrà 
essere esercitato, pena di decadenza, nel periodo dal 16 novembre 1988 
‘al 21 dicembre 1988 compreso. 3 ai 
Trascorso tale termine del 21 dicembre 1988, i diritti di opzione non 
esercitati verranno offerti in Borsa ai sensi dell'art. 2441, 3.0 comma del 
Codice Civile. 
Casse incaricate: 
Sede Sociale: Bologna - Via Enrico Mattei n. 106, Banca Commerciale 
Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, 
Banco di Roma, Credito Italiano, Monte dei Paschi di Siena, nonché 
Monte Titoli Spa, per ititoli dalla stessa amministrati. 
Avyertenze 
Presso le Casse incaricate e presso i Comitati Direttivi degli Agenti di 
Cambio di tutte le Borse è disponibile il Prospetto informativo conforme 
‘al modello pubblicato mediante deposito presso l'Archivio Prospetti del- 
la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob) in data 7 
novembre 1988 al n. 1182. L’adempimento di pubblicazione del Prospet- 
to non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa sull’opportunità dall’investimento proposto o sul me- 
rito dei dati e delle notizie allo stesso relative. La responsabilità della 
completezza e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni con- 
tenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusiva ai redattori 
dello stesso che lo hanno sottoscritto. 
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rapporto fra banche e indu- 
stria, debito pubblico, la 
grande scommessa del «Ma- 
de in Italy» all’estero, le ro- 
venti polemiche attorno alle 
Partecipazioni Statali. Adol- 
fo Battaglia, ministro/per l’in- 
dustria, risponde alle nostre 
domande sui temi nazionali 
decisivi per una regione— il 
Friuli-Venezia Giulia — cen- 
trale nelcammino del Paese 
verso l’internazionalizzazio- 
ne dell’economia e l’appun- 
tamento europeo del ’92. 
Battaglia, che ieri ha presen- 
tato al governo un disegno di 
legge vitale per l’industria 
italiana, quello sul risparmio 
energetico, ha gettato. sul 
piatto della bilancia il suo 
parere autorevole anche.su 
un tema chiave per l’econo- 
mia giuliana, il «pacchetto 
Trieste». Osservando come 
non vi siano dubbi sul fatto 
che i benefici vadano estesi 
anche al commercio e all'ar- 
tigianato. 


Signor ministro, mentre l’in- 
dustria italiana tira, i servizi 
pubblici fanno pena. Non ri- 
tiene che in queste condizio- 
ni, porre il problema del ’92 
in termini esclusivamente in- 
dustriali sia un'illusione otti- 
ca? 

«Sono d'accordo: credo che 
si debba fare uno sforzo per 
il complessivo settore pub- 
blico, compreso il funziona- 
mento generale della pubbli- 
ca amministrazione. Peral- 
tro è un lavoro di cui in molti 
settori si cominciano a porre 
le premesse, pur fra mille 
difficoltà. Pensi a esempio al 
progetto della Superstet, 
proposto dal ministro 
Mammì, che prevede una 
grande trasformazione nel 
campo delle telecomunica- 
zioni». 


ROMA— Il ministro Battaglia a palazzo Chigi per il 
consiglio dei ministri. (Telefoto Ap) 


Ritiene possibile investire in 
servizi pubblici senza appro- 
fondire la voragine del debi- 
to? 
«In generale, la mia opinione 
è che occorre introdurre ele- 
menti di efficienza, e quindi 
elementi di. privato, anche 
# Nel settore pubblico. E che 
occorra favorire forme di au- 
toproduzione nei settori do- 
ve esiste monopolio pubbli- 
co. Lo prevede il disegno di 
legge di tutela della concor- 
renza e del mercato che ho 
presentato, e che ora è in di- 
scussione al Senato. Insom- 
ma, si possono prevedere 
azioni che rendano più effi- 
ciente il pubblico senza ulte- 
riori pesi sulle finanze dello 
Stato». 
Che ne pensa dei limiti posti 
da Ciampi agli industriali 
nell’acquisizione di posizio- 
ni dominanti nel sistema 


bancario? 

«Vede, io credo che non ci si 
debba opporre all'ingresso 
di capitali privati nelle ban- 
che . Certamente però si de- 
vono porre .dei limiti. Credo. 
quindi, anche con un occhio 
rivolto alle esperienze stori-' 
che molto. negative della 
commistione fra industria e 
banche, che sia da conside- 
rare con attenzione la propo- 
sta della Banca d'Italia.» 
Ritiene adeguate le strutture 
del nostro commercio estero 
per una presenza che conta 
sui mercati internazionali? 
«E' un problema che esiste, 
soprattutto per le imprese di 
minori dimensioni, in vista di 
un mercato sempre più aper- 
to e globale. Le dirò allora 
che, in concreto, nel disegno 
di legge sulla piccola e me- 
dia impresa che è ora all’e- 
same dei ministeri interes- 


sati, si prevedono interventi 
di sostegno alle esportazioni 
e alle strutture di commer- 
cializzazione. Sono previsti 
in particolare contributi in fa- 
vore di consorzi e società 
consortili per il commercio 
estero, costituiti fra le picco- 
le e medie imprese. Altre 
agevolazioni sono concesse 
a vantaggio di consorzi di 
garanzia collettiva fidi». 
Signor ministro, è proprio fi- 
nita la stagione dei «profes- 
sori»? È 


«Non è un problema di pro- 
fessori, ma di autonomia del 
management. pubblico, al- 
l'interno naturalmente delle 
direttive generali fissate dal 
governo. E’ questo il princi- 
pio che va difeso». 


Un’ultima domanda su Trie- 
ste. L'applicazione delle nor- 
me sul «pacchetto» sta su- 
scitando polemiche. L’arti- 
colo 8 della legge finanziaria 
esclude dai benefici alcune 
categorie produttive come 
commercio e artigianato. 
Qual è la sua interpretazione 
della norma? x 


«Non mi pare che vi possano 
essere dubbi di interpreta- 
zione sulla norma, come è 
dimostrato peraltro dalle 
sentenze che si sono avute. 
Il problema potrebbe essere 
risolto stralciando dalla fi- 
nanziaria la parte relativa al 
‘pacchetto’, per farne og- 
getto di una valutazione a 
parte». 


Ma se ci dovesse essere 
un’ulteriore valutazione, non 
c'è il rischio che i tempi si al- 
lunghino? 
«Al contrario. Così si potreb- 
be risolvere rapidamente la 
questione, salvo un succes- 
sivo esame più, dettagliato 
dei problemi posti dal ’’pac- 
chetto!», 
[Intervista a cura di 
Paolo Rumiz] 


LA CONFINDUSTRIA VA GIU’ DURA, i 
Pininfarina: «Niente contratti 
con questo tipo di sindacati» 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Sergio Pininfarina ha tirato fuori le unghie. Il presi 
dente della Confindustria, conuna relazione di 24 cartelle, ha 
proposto senza mezzi termini alla giunta dell’Associazione 
industriali di bloccare l’inizio dei rinnovi contrattuali finché 
non saranno definite nuove regole di relazioni industriali. 
Una richiesta che è anche un messaggio molto preciso indi- 
rizzato ai sindacati se si considera che il prossimo anno sca- 
dranno alcuni dei contratti collettivi di lavoro più importanti 
(metalmeccanici, chimici, eccetera) e l’accordo sulla scala 
mobile. La relazione di Pininfarina è stata approvata. Ciò 
significa che tutta la Confindustria si è schierata dietro il suo 
presidente e condivide la sua linea. I sindacati, sono avverti- 
ti. 

Secondo Pininfarina, almeno la fase di partenza del negozia- 
to sulle nuove relazioni industriali, dovrà coinvolgere anche 
il governo. La presenza del governo, a parere della Confin- 
dustria, è necessaria per «definire le compatibilità generali 
all'interno delle quali si dovranno sviluppare le possibilità di 
contrattazione». In altre parole, Pininfarina ipotizza una con- 
trattazione triangolare la quale stabilisca le regole generali, 
le compatibilità (a esempio, di quanto possano crescere al 
massimo le retribuzioni), il carico fiscale, il costo del lavoro, 
eccetera. | rinnovi contrattuali veri e propri poi dovranno 
svolgersi all’interno della gabbia disegnata in precedenza. 
«Pininfarina ha anche accennato al difficile momento del sin- 
dacato dicendo chiaramente ceh gli industriali vogliano trat- 
tare con tutti quelli che hanno «piena rappresentatività, ma 
se manca qualcuno noi andremo avanti comunque». A ben 
vedere è un avvertimento molto preciso con.un indirizzo 
chiarissimo: la Cgil. Come dire che casi come quelli del con- 
tratto aziendale della Fiat (la Fiom-Cgil preferì non firmare 
l'accordo) potranno benissimo ripresentarsi se la Cgil, o) 
qualche altro sindacato dovesse decidere di dissociarsi. E, 
comunque, la Confindustria continuerà imperterrita per la 
sua strada. ; ar 

Alla base della richiesta della Confindustria, vi è il convinci- 
mento degli industriali che:il costo del lavoro ha un ritmo di 
crescita nettamente superiore («quasi doppio», ha detto Pi- 
ninfarina) a quello dei paesi industrializzati nostri concorren- 
ti sui mercati internazionali. Con conseguenza per la compe- 
titività delle nostre merci facilmente immaginabili. Posto 


| l’aut-aut sui rinnovi contrattuali, Pininfarina ha affrontato altri 


due argomenti, l’ambiente e la «deregulation». 
Per l'ambiente Pininfarina ha sostenuto che esso ormai «co- 
stituisce una vera e propria emergenza». Partendo da questa 
premessa; il presidente della Confindustria ha annunciato la 
costituzione di un istituto al quale sarà affidato l’incarico di 
«studiare le implicazioni tecniche, economiche e giuridiche 
dei problemi di salvaguardia ambientale». In altri termini, gli 
industriali italiani hanno capito l'importanza che la questione 
dell'ambiente sta assumendo nel Nostro paese e vogliono 
contribuire a risolvere il problema. Magari senza perdere di 
vista il profilo industriale del business, 


SCEGLI IL MEGLIO 


Ormai si sa che i PC Amstrad sono i più 
venduti d'Europa. Facile capirlo: unisco- 
no prgstazioni superiori a costi — giusta- 
a tà contenuti, affidabilità estrema 


SI 


a libertà di scelta. 


1640DDECD, 640 Kb RAM, micropro- 
cessore 8086, doppio disk drive, sistema 
operativo MS-DOS 3.2, video colori 
avanzato alta definizione (EGA), mouse, 
programmi GEM Desktop e GEM Paint 
inclusi. E tra le stampanti Amstrad c'è la 
magnifica DMP 3160, 160 cps, 80 co- 


lonne, grafica e NLQ. 


APPROFITTANE IN TEMPO 


Come ‘il PC 


Oggi Amstrad vuol farti conoscere meglio 
PC e stampanti e dà il via alla grande ope- 


usa rat ASsI 


- Comperi un grande PC Alta Definizione... 


razione ‘ “Speciale Amstrad” un'offerta 
‘davvero speciale valida però solo dal 1° al 

21 novembre. Approfittane: comperando 

il PC 1640DDECD, con sole 9.000 lire + 

IVA hai la stampante DMP 3160! Ecco la 

fantastica combinazione Amstrad: 

PC _1640DDECD + DMP 3160 L. 

2.258.000 (+IVA), invece di L. 2.698.000 
(+ IVA). Una bella occasione, no? 
Per ogni informazione chiedi al tuo Riven- 
ditore: ha anche altre proposte da mo- 
strarti con prezzi e prodotti fantastici, ap- 
profittane, allora. 


strad” 02-26410511. 


LI TROVI QUI 


Presso. i numerosissimi punti vendita 
Amstrad. Cerca quello più vicino su Am- 
strad Magazine (troverai tante altre noti- 
zie) in edicola o telefona a “Pronto Am- 


* + IVA. Offerta speciale valida dal 


al 21 Novembre. 


| DALLA PARTE DEL CONSUMATORE 


° lire. 
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Economia 


| L'INDUSTRIA FARMACEUTICA TRIESTINA 


ve 


IONFALGONE — «il sindaca- 
Coil ‘Si metalmeccanici della 
» Il più forte e quello nel 
E Sono maturati i maggiori 
dell ‘enti culturali, è il focolaio 
Via 8 crisi. Quest'ultima, tutta- 
luz; Può significare anche evo- 
One, E'a ciò che dobbiamo 
Îu pe. tenendo conto di due 
in fondamentali da ’rivisita- 
Vah Nuovo metodo di trattati- 
InElla vertenza contrattuale 
da grativa, che ha portato a 
Sio " in avanti verso la codeci- 
dio, ®, € il mutato scenario so- 
dangoomico nel quale l'or- 
op ‘zazione è chiamata ora a 
Tare», 
seg Parole di Luciano Pini, 
Fio ario regionale della 
Nazi MNtervenuto con quello 
l'aapiale, Guido Bolaffi, al- 
È 'Vo» dei delegati e dei 
lia de del Friuli-Venezia Giu- 
Monifa|Ndacato, promosso a 
dro Qu'ene per fornire il qua- 
dellac la situazione sindacale 
or dtegoria, non solo in re- 
ho 21° alle vicende che han- 
Centro le dimissioni di 


IE 
di ue Dopo l'adesione 
dallo né Spagna e Porto- 
Sa il bacino me- 
Ri ha assunto una 
trajigg one di maggiore cen- 
Matica de alla proble- 
i, “ ‘asporti maritti- 
Stesso Stituendo al ana 
infra Un supporto di traffici 


prin Unitari oltre ch 
ì GSO Via di CORE 
tre ‘edio Oriente, l'OI- 


Enti di z ® con gli Stati emer- 
©ll’Africa del Nord. 

Che uesta Considerazione 

a SE arlamento europeo 

Muoveo le mosse per pro- 

Nica SR Una Strategia orga- 

"Ile priorità della poli- 


TRieste — Uno dei laboratori farmaceutici della Don 
ter. (Foto di Giovanni Montenero) 


| GLI AUGURI DI RANDONE _ 
| Merzagora, 90 anni 
! Presidente onorario delle Generali 


TRIESTE — Il senatore Cesa- 
re Merzagora ha compiuto 90 
anni. Per la circostanza il pre-. 
sidente delle Generali, Enrico 
Randone, gli ha inviato, quale 
presidente onorario del grup- 
po assicurativo, un messag- 
gio in cui è scritto tra l’altro: 
«In questa lieta circostanza 
anche la grande famiglia del- 
le Generali vuole esserle vici- 
na con sentimenti di congra- 
tulazioni, di augurio e di de- 
vota gratitudine, memore non 
soltanto del prestigio che la 
sua presidenza ha conferito 
all'impresa, ma anche dei 
brillanti risultati operativi che 
le consentirono e le consen- 
tono tuttora di rafforzare il 
suo ruolo di leader incontra- 
stato in Italia e di accrescere 
la sua già alta valutazione nel 
mondo». 


MONFALCONE, QUADRI REGIONALI 
ta Fiom condanna i modi 
del «caso Pizzinato» 


IH «mea culpa» 
del sindacato 


che s’interroga 


sulla strategia 


TRIESTE — Dimezzamento 
dei dipendenti (160 su 320), 
chiusura dei laboratori, dei 
deflussori, della logistica e 
del reparto sacche sangue. 
Sono questi i piani della mul- 
tinazionale americana «Tra- 
venol», nuova proprietaria 
della «Don Baxter», per lo 
stabilimento farmaceutico di 
Trieste. Essi rimettono com- 
pletamente in discussione 
l'accordo sottoscritto in gen- 
naio dalla precedente pro- 
prietà (famiglia Kropf) da- 
vanti alla Regione che se ne 
era fatta garante (oltre che fi- 
nanziatrice, con sei miliardi 
e mezzo). 

Il fulmine a ciel sereno è 
esploso durante un incontro 
svoltosi all'associazione de- 
gli industriali fra le segrete- 
rie della Cgil, Cisl e Uil, il 
consiglio di fabbrica e la pro- 
prietà. Erano stati i sindacati 
a chiedere l’incontro, insod- 
disfatti della mancata appli- 
cazione di una serie di punti 
dell'accordo: rotazione della 
cassa integrazione, mobilità, 
corsi di riqualificazione. 

Il nuovo gruppo dirigente 
della «Travenol» ha risposto 
dichiarandosi a sua volta in- 
soddisfatto, ma dello stesso 
piano di cui i confederali 
chiedevano l'applicazione. 
Quello che impostava un pia- 
no triennale di ristrutturazio- 


TRIESTE — Ora è solo un problema di soldi 
per la realizzazione del piano di rilancio del- 


Cgil, Cisl e Uil 


sollecitano 


un vertice a tre 
alla Regione 


ne con nuovi investimenti e 
un ricorso ai prepensiona- 
menti per ottanta lavoratori. | 
vertici dell'azienda hanno 
poi annunciato la loro inten- 
zione di presentare entro 
due mesi un nuovo progetto 
complessivo, di cui sono sta- 
te annunciate le linee forte- 
mente riduttive. 

L'assemblea generale dei 
lavoratori, sentita la relazio- 
ne dei confederali sull’incon- 
tro, ha proclamato lo stato di 
mobilitazione, con la chiusu- 
ra di ogni prestazione straor- 
dinaria e non strettamente 
contrattuale. Contempora- 
neamente, ha chiesto l’im- 
mediata convocazione delle 
parti davanti all'assessore 
regionale all'industria. Il ri- 
dimensionamento, si fa nota- 
re, colpirebbe un'azienda 
che comunque negli ultimi 
anni è passata in modo stri- 


la ferriera di Trieste messo a punto dall’indu- no». 


striale friulano dell'acciaio Andrea Pittini. 
Questa la conclusione da trarre dall'incontro 
fra i sindacati, la Regione e il ministro delle 
Partecipazioni Statali Carlo Fracanzani. Le 
dichiarazioni rilasciate all'indomani del ver- 
tice ministeriale, sono apparse univoche in 


questa direzione. 


«Appare assolutamente urgente — osserva 
tanto per cominciare l’assessore alle finanze 
Dario Rinaldi — trovare adeguata soluzione 
al problema dell’adeguata copertura finan- 
ziaria da parte dello Stato e dell’Iri all’attua- 
zione del progetto industriale di rilancio del- 
l’Ait, che è strettamente connesso con l’'ope- 
razione di cessione dello stabilimento attual- 
mente in corso e che, a quanto è dato di sa- 
pere, può e deve andare rapidamente a con- 


clusione». 


«Complessivamente — osserva ancora Ri- 
naldi — tra finanziamenti agevolati e contri- 
buti in conto capitale per i nuovi interventi 
per la ristrutturazione della Ferriera vi è 
un'esigenza di circa sessanta miliardi in due 
anni, cui in parte limitata possono concorre- 
re la Regione e le altre fonti finanziarie loca- 
li, ma che per la parte fondamentale deve 


|Baxter, 160 in meno 


La nuova proprietà ridiscute i precedenti accordi 


sciante da 800 a 400 dipen- 
denti. 
Al momento del suo ingresso 
a Trieste, la «Travenol» 
chiarì le sue strategie: si trat- 
tava di «potenziare la pre- 
senza della società in Italia 
mirando a un insediamento 
produttivo moderno». Ma so- 
prattutto si trattava di «otte- 
nere una più concreta 
espansione sui mercati del- 
l’Est Europa»: da qui la scel- 
ta di Trieste, ubicata «in una 
posizione felice, nel punto 
d'incontro fra Europa orien- 
tale e occidentale. Una vera 
testa di ponte». 
Secondo Cgil, Cisl e Uil, in- 
vece, i piani della Travenol 
porterebbero a «un drastico 
ridimensionamento», a «un 
depauperamento e svilimen- 
to delle capacità produttive 
dell’azienda». Quanto alla 
sconfessione del precedente 
accordo, essa conferma, per 
i confederali, un atteggia- 
mento di «doppiezza e mala- 
fede mantenuto in 17 mesi di 
vertenza». In questo perio- 
do, conclude la nota sinda- 
cale, si sono presentati di 
volta in volta nuovi dirigenti, 
che disconoscevano siste- 
maticamente l'operato dei 
loro predecessori, «impo: 
nendo di volta in volta solu- 
zioni più traumatiche». 

[p.r.] 


AIT i 
Ferriera, il nodo è finanziario 


Rinaldi, Carbone e l’industriale Pittini sul rilancio dello stabilimento 


nuova legge, e questo per la centralità della 
Ferriera nel panorama occupazionale triesti- 


«Adesso il nodo — ha ribadito il vicepresi- 
dente della giunta regionale Gianfranco Car- 
bone — è pertanto chiaramente finanziario: 
certamente una boccata d'ossigeno può es- 
sere rappresentata dai sessanta miliardi ap- 
provati di recente dalla commissione bilan- 


cio della Camera e destinati agli interventi 


fuori dalle quattro aree di crisi», «Lo Stato — 
conclude Carbone — dovrà in qualche modo 
assicurare alla Regione un canale finanzia- 
rio. per sostenere in qualche modo il salva- 
taggio e il rilancio della Ferriera. In fondo, se 
Trieste fosse stata inserita nelle aree da 
reindustrializzare, i costi per lo Stato sareb- 
bero stati molto più alti». 

«Ormai restano solo da definire i particolari 
della cessione — sottolinea da parte sua An- 


drea Pittini — tanto che entro dicembre con- 


essere assicurata dallo Stato attraverso la 


prenderà parte una folta dele- 
gazione di lavoratori isontini. 

Nel corso della relazione con- 
clusiva, Guido Bolaffi ha reci- 


tato a tratti il «mea culpa» del-' 


la Fiom, indicando le priorità 
alle quali deve uniformarsi la 
rifondazione del.cavallo di bat- 
taglia della Cgil. 

«E' necessario riacquisire fi- 
ducia e consapevolezza — ha 
dichiarato il segretario nazio- 


Pizzinato, ma anche sulla stra- 
tegia della stessa Fiom e, più 
in generale, della Cgil. 

Concluso il dibattito, i circa 
trecento sindacalisti hanno 
approvato un documento che, 
«condannando» il metodo 
adottato nel caso Pizzinato, 
auspica un dibattito, il più am- 
pio possibile, per costruire 
una linea politica, che — come 
affermato da Pini — attual- 
mente manca. L'assemblea ha 
poi approvato gli intenti della 
marcia antifisco inprogramma 
domani a Roma, alla quale 


tica comune dei trasporti con 
riferimento al bacino medi- 
terraneo. Lo ha evidenziato 
il presidente della camera di 
commercio, Giorgio Tombe- 
si, nell’introdurre la riunione 
nella sala convegni (presenti 
i vari esponenti imprendito- 
riali triestini), nel corso della 
quale il parlamentare euro- 
peo Rossetti ha trattato il te- 
ma «Priorità della politica 
comune dei trasporti del Me- 
diterraneo». 

Tombesi ha espresso il com- 
piacimento della Camera di 
commercio per l’attività 
Svolta in questo ambito dal- 
l’on. Rossetti quale referente 


nale — senza al contempo di- 
sattendere a due esigenze 
fondamentali: chiudere gli oc- 
chi di fronte a una realtà che 
ora può apparire scomoda e 
sbarrare la strada a chi vor- 
rebbe un sindacato sterile e 
opportunista. Oggi a Cgil e 
Fiom.i lavoratori chiedono di- 
rettive a medio termine affin- 
ché il lavoro dipendente riac- 
quisti potere, economico e 
contrattuale, e torni a essere 
un dignitoso modello socioe- 
conomico da consegnare alle 
generazioni future», 

[ Pier Paolo Garofalo] 


LA RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Trieste «snodo» per i traffici mediterranei 


della commissione Traspor- 


ti, nell’ottica di rendere più’ 


efficienti e competitive le 
realtà operative dei Paesi 
che si affacciano sul Medi- 
terraneo, 

Così Rossetti ha illustrato le 
tematiche Cee sui trasporti 
nel. Meditteraneo: «Trieste 
— ha detto — potrebbe con- 
figurarsi come una delle so- 
glie di accesso al Medittera- 
no dei Paesi dell’europa 
orientale, alla luce dell’ac- 
cordo intervenuto alla fine di 
giugno tra la Cee e il Come- 
con». 

Il rilancio della navigazione 
marittima è di importanza 


“fondamentale per la politica 


dei trasporti nel. Medittera- 
neo. Il documento Cee avan- 
za, a questo proposito, tutta 
una serie di proposte e sug- 
gerimenti per il rafforzamen- 
to della società armatrici co- 
munitarie, la creazione di 
una «bandiera comunitaria» 
che scongiuri il ricorso alle 
bandiere di comodo. 

Anche il trasporto aereo è 
oggetto di proposte soprat- 
tutto per i collegamenti inter- 
regionali: «volendo recarsi 
in aereo da Trieste o da Bari 
fino a Atene bisogna far sca- 
lo a Roma o a Milano senza 
che ci sia alcuna ragione va- 


tiamo di stipulare i contratti». La composizio- 
ne azionaria della società dovrebbe avere la 
seguente composizione: 22 miliardi del grup- 
po Pittini e 18 da una società Iri, forse la stes- 
sa Ilva. Altri 40 miliardi, senza diritto di voto 
nel consiglio di amministrazione, dovrebbe- 
ro essere forniti dalla Spi, a copertura delle 
perdite per i primi due anni di attività. 


[p.r.] 


CONVEGNO 
I prodotti 
difettosi 


MILANO — | riflessi con- 
creti per le industrie pro- 
duttrici e per il consuma- 
tore finale delle nuove 
norme vigenti sui danni 
da prodotti difettosi sono 
stati affrontati nel conve- 
gno su «La responsabili- 
tà civile del produttore in 
relazione alla nuova di- 
rettiva Cee. Conseguen- 
ze assicurative», orga- 
nizzato dalla Sai-Società 
assicuratrice industriale 
e da Milano Finanza in 
occasione dell'inaugu- 
razione del 2.0 Salone 
del denaro. 

In particolare, sono stati 
toccati e approfonditi te- 
mi quali la nuova forma 
di responsabilità «no 
fault» o oggettiva del 
produttore, la posizione 
del fabbricante di una 
parte componente, il 
concetto di difetto, gli 
elementi identificativi 
del prodotto e del pro- 
duttore. Di fondamentale 
importanza appare il 
ruolo delle compagnie di 
assicurazione. 


lida», si legge nel documen- 
to, che affronta poi — per 
quel che riguarda il trasporto 
via terra — i problemi assai 
delicati (specie per il Friuli- 
Venezia Giulia e per l’Italia) 
dei transiti attraverso Au- 
stria, Svizzera e Jugoslavia. 
Il documento — che ha fatto 
registrare in aula numerosi 
interventi di sostegno — è 
stato approvato a larghissi- 
ma maggioranza, con qual- 
che sparso voto di astensio- 
ne da parte di alcuni parla- 
mentari. del Nord Europa 
preoccupati per la nuova at- 
tenzione del Pariamento al- 
l’area meridionale 


NON FATELO SOLO 


PDNISLIZIACY NIZ 


PER VOI 


la sicurezza dei vostri allievi è importante 
quanto la vostra serenità. 


I vantaggi derivanti dalla disposizione di 
accredito automatico della retribuzione in 
conto corrente presso gli sportelli della Cassa 
di Risparmio di Trieste sono molteplici, ma 
per gli insegnanti c’è qualcosa di più. 

A questi infatti la Cassa di Risparmio di 
Trieste offre, in collaborazione con le Generali, 
un’assicurazione gratuita a tutela della 
responsabilità civile cui per legge sono soggetti 


nell’ambito della loro attività professionale ed 
in particolare nei confronti degli allievi. 
Sicurezza e serenità sono quindi a portata di 


Agli sportelli della Cassa di Risparmio di 
Trieste, il nostro personale sarà lieto di fornire 
agli interessati ogni informazione su questa 
nuova iniziativa. 


‘CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


in collaborazione con IR CASSA DI RISPARIVIO DI VENEZIA 


D'intesa con le & 


ESAME DELLA 
SITUAZIONE 
FINANZIARIA E 
PATRIMONIALE 


EVENTUALI 
PRECEDENTI 
NEGATIVI 
SULL'AZIENDA 
O SUI SOCI 


RAPPORTI 
CON 
FORNITORI 
E ISTITUTI 
DI CREDITO 


GENERALI 


curazioni G SpA 


Come RICONOSCERE UN 
BUON AFFARE A PRIMA VISTA. 


AGGIORNAMENTO 
COSTANTE DELLA 
SOLVIBILITÀ 
AZIENDALE 


COLLEGAMENTI 
CON ALTRE 
AZIENDE O 
SOCIETÀ 


DIMENSIONI — 
DELL'ATTIVITÀ 
(FATTURATO, 
DIPENDENTI, 
AREE 
OCCUPATE, 
FILIALI, ECC.) 


DATI LEGALI 
E CAMERALI 


Per concludere un affare, o me- 
glio un buon affare, non. basta 
avere intuito: ci vogliono infor- 
mazioni. LINCE opera da 60 an- 
ni nel settore della gestione del 
credito ed è la più importante 
tra le aziende italiane che svol- 
gono questa attività. Può fornir- 
vi un rapporto completo ed ag- 
giornato sull'azienda, cliente o 
fornitore con cui state trattan- 
do, comunicandovi tempestiva» 
mente ogni variazione della sol- 
vibilità in negativo. Può fornirvi 
un'analisi dei bilanci di ogni so- 
cietà, può prevedere lo svilup- 
po di un affare in relazione al- 
l'andamento del mercato. Può 
recuperare ì vostri crediti in fa- 
_ se stragiudiziale o, se necessario, 
per vie legali. Il tutto in tempi 
estremamente ridotti per per- 
| mettervi di riconoscere subito 
se un affare è un buon affare. 


TNCE  cestIoNE PROFESSIONALE DEL CREDITO 


LANO - Tel. (02) 7754 - Telex (02) 320021 - Telefax (02) 781688 
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Un duello in velocità fra Colombo e l’implacabile Vasilijevic. 


L’EPATITE A NAPOLI 
Alemao sta peggiorando 


e finisce al 


‘ospedale 


mentre Bigliardi migliora 


NAPOLI — Il brasiliano del 
Napoli Ricardo Alemao, af- 
fetto da epatite virale, è stato 
ricoverato nella divisione di 
malattie infettive del secon- 
do policlinico di Napoli. Il ri- 
covero si è reso necessario 
dopo che i riscontri diagno- 
stici avevano accertato un 
peggioramento delle condi- 
zioni generali del calciatore. 
Dopo il primo insorgere del- 
la malattia Alemao era stato 
tenuto sotto costante control- 
lo neila sua abitazione. 

In migliori condizioni, rispet- 
to al compagno, invece Bi- 
gliardi. Il decorso della ma- 
lattia per il difensore è stato 
indicato dal dott. Acampora 
come «soddisfacente». Bi- 
gliardi era stato ricoverato al 
«Policlinico» subito dopo che 
gli accertamenti avevano ri- 
scontrato l'infezione. «La 
malattia — ha detto Acampo- 
ra — si evolve in maniera di- 
versificata, rispetto ai sog- 
getti che ne sono colpiti». 


CALCIO/ITALIA-OLANDA 
Tacconi per Zenga 
e forse Baggio 


CALCIO 
Ultimi colpi 
almercato 


MASSAGO — Milanofio- 
ri ha visto ieri l’ultima 
giornata della terza fase 
della campagna trasferi- 
menti. Le trattative più 
rilevanti sono,state quel- 
le portate a termine tra 
l'Ancona e il Napoli: le 
due società si sono ac- 
cordate per il passaggio 
del giovane anconetano 
Maurizio Neri tra le file 
partenopee. (pare per 
700 milioni). Il Torino ha 
ceduto Pusceddu al Ge- 
noa. 

Alcune voci volevano il 
Cesena interessato a 
Cabrini, ma le uniche 
trattative concluse dalla 
società romagnola sono 
state la cessione al Par- 


ma di Flamigni, l’acqui- 
sto di Gelain dall’Empoli 
ela conferma di Traini. 

La Fiorentina ha ceduto 
in prestito Gelsi al Par- 
ma ricevendone, con 
eguale formula, Stefano 


Salvatori, Diodicibus è 
passato dal Messina al 
Teramo, Baldacci dal 
VeneziaMestre al Licata, 
Mastalli dal Lecce al Ca- 
tania. 

Tra le ultime operazioni 
della giornata: Cozzella 
dalla Salernitana al Co- 
senza, Brogi dal Cosen- 
za alla Salernitana, An- 
dreotti dall'Udinese. al 
Perugia. 

Da Torino, sempreieri, è 
giunta. la. notizia. della 


conferma di Boniperti al-., 


la presidenza della so- 
cietà bianconera. Boni- 
perti, che è presidente 
dal ‘71, resterà in carica 
fino al ‘91. 


ROMA — Stefano Tacconi 
promosso titolare in assenza 
dell’infortunato Walter Zen- 
ga (fratturatosi il setto nasa- 
le nella partita di coppa) e 
prima convocazione in na- 
zionale maggiore per Giulia- 
no Giuliani, portiere del Na- 
poli; questa la prima novità, 
imposta dalle circostanze, 
che il ct Azeglio Vicini pre- 
senta in vista dell'’amichevo- 
le di mercoledì prossimo al- 
l’olimpico tra Italia e Olanda 
per celebrare il 90.0 com- 
pleanno delle Figc. La defail- 
lance di Donadoni obblighe- 
rà poi il ct a rimpiazzare il 
tornante. Probabile, quindi 
che solo contro gli olandesi 


. si presenti l'occasione per 


provare il viola Baggio, pe- 
raltro selezionato anche per 
il raduno di Roma. 
L'occasione per disputare un 
incontro intero, sia pure per 
assenza del titolare Zenga, 
si presenta subito invece per 
Tacconi che nella sua lunga 
milizia nel clan azzurro ha fi- 
nora accumulato una mezza 
partita (la ripresa di Zurigo 
nell'amichevole con l’Argen- 
tina). Giuliani è il 36.0 calcia- 
tore convocato nella sua ge- 
stione da Vicini. _ 

Questo l’elenco dei convoca- 
ti: Ancelotti (Milan), Baggio 
(Fiorentina), F. Baresi (Mi- 
lan), Bergomi (Inter), Berti 
(Inter), De Agostini (Juven- 
tus), De Napoli (Napoli), Fer- 
rara (Napoli), R. Ferri (Inter), 
Francini (Napoli), Giannini 
(Roma), Giuliani (Napoli), 
Maldini (Milan), Mancini 
(Sampdoria), Rizzitelli (Ro- 
ma), Tacconi (Juventus), 
Vialli (Sampdoria). 

Questo il programma azzur- 
ro a Trigoria: sabato allena- 
mento alle 15, domenica alle 
11 partita di preparazione 
con una squadra giovanile 
della Roma, lunedì allena- 
mento alle 15 e martedì rifi- 
nitura alle 11. 


CALCIO / LA DECIMA GIORNATA sai SERIE CI 


Tutti icampi guardano La Spezia | 


CALCIO /LA CENTESE 
Provinciale sì, Ma... 


Fra le sue vittime tanti blasonati 


FERRARA — Terzo anno 
della Gentese nel pianeta 
nobile della Ci. Un'avven- 
tura o meglio un miracolo 
che offre sempre nuovi sti- 
moli per una cittadina in 
provincia di Ferrara, pic- 
cola se si vuole per nume- 
ro di abitanti (appena di- 
ciottomila il centro urba- 
no) ma rigogliosa nel set- 
tore industriale tanto da 
competere e superare il 
suo capoluogo. Lambor- 
ghini, Fiat Trattori, Essica- 
toi Fava, questi i fiori al- 
l'occhiello della città, che 
esporta e fa conoscere i 
suoi prodotti un po’ in tutto 
il mondo. 

E anche il «settore calci- 
stico» si è messo al passo. 
A far le cose sul serio ci si 
è messo una decina di an- 
ni or sono il dottor Gianni 
Fava, contitolare appunto 
dell'omonimo essicatoio, 
portando i colori biancaz- 
zurri della Terza Catego- 
ria dilettanti alla C1. Un 
salto notevole, dai derbies 
strapaesani a competizio- 
ni esaltanti con club bla- 
sonati e nobili decadute. 
Nel ciclo di tre anni si so- 
no già accorti di che pasta 
sia questa Centese, blaso- 
nati club come Vicenza, 
Piacenza, Monza e in par- 
ticolare gli «odiati» cugini 
della Spal, battuti per due 
vole l’anno scorso: in 
campionato (2-1) e in Cop- 
83 Italia addirittura per 5- 


Nei mondo del calcio la 
Centese resta comunque 
una poverella, ma le esi- 
genze si sa, aguzzano l’in- 
gegno. E di conseguenza i 
dirigenti sono riusciti fino- 
ra afar nozze coi fichi sec- 
chi. Le ultime operazioni 
di calcio-mercato non 
hanno esposto più di tanto 
la società che ha offerto al 
riconfermato Ventura una 
formazione strutturata 
grazie ai prestiti di tre gio- 
catori del Como, Annoni, 
Manazin e Pedone, di due 
piacentini, Imberti e Bot- 
tazzi, del fiorentino Ciuc- 


chi e del sampdoriano Go- 
dice. 
Qualche lira il presidente 
Fava l’ha dovuta sborsare 
per conferire un tasso d'e- 
sperienza alla pattuglia 
comprando in autunno 
Maritozzi, mediano con un 
lungo curriculum di serie 
Be unastagione di serie A 
alla corte dell'Udinese. 
Tra gli altri nomi nuovi di 
quest'anno il portiere Bia- 
to, il centravanti Segoni e 
il terzino Romani. Ricon- 
fermati in blocco i vari 
Bramini, Ramponi, Artioli, 
Grotto e Tosi. f 
A differenza dei due pre- 
cedenti campionati di Ci 
(il primo dei quali ha visto 
addirittura la squadra 
biancazzurra qualificarsi 
per la Coppa Italia dei 
prof), l’inizio è stato sof- 
ferto. Soltanto vincendo il 
derby di domenica scorsa 
col Modena la Centese ha 
ripreso quota, evitando 
soprattutto di farsi isolare 
in fondo alla classifica. 
Proseguire la marcia posi- 
tiva a Trieste, non sarà pe- 
rò facile. Ed è già impor- 
tante che il trainer Ventu- 
ra getti acqua sugli entu- 
siasmi e prepari col solito 
puntiglio la trasferta al 
Grezar. Prerogative dei 
biancazzurri possono fi- 
nora considerarsi le prove 
sui campi esterni. Sconfitti 
soltanto a Bergamo dalla 
Virescit, i centesi non si 
sono fatti mettere sotto su 
un campo «pericoloso» 
come quello di Carrara, 
né su quelli di Spal e Tren- 
to. Le squadre di Ventura 
sembrano aver fatto il cal- 
lo alle trasferte. «Forse 
perché — spiega capitan 
Bramini — non abbiamo 
ancora provato il signifi- 
cato di una vera partita in- 
terna. Sapete, anche 
quando giochiamo al Bul- 
garelli, è sempre più ru- 
morosa e numerosa la 
rappresentanza del tifo 
del quale si avvale la so- 
cietà ospite». 

[p.m.] 


PLATINI L’HA RICHIAMATO 


Tigana dice oui 


PARIGI — Tornano Tigana e 
Ferreri, arrivano i giovani 
Guerit e Perez, restano Papin 
e Paille, fuori Xuereb, Sonore 
Passi. Per la sua nuova Fran- 
cia, Michel Platini ha scelto la 
formula del «rinnovamento 
nella continuità». 

Il neo-commissario tecnico 
della nazionale francese ieri 
mattina ha annunciato alla 
stampa l'elenco dei convocati 
— il primo sotto la sua gestio- 
ne — in vista della partita con- 
tro. la Jugoslavia in program- 
ma per il 19 novembre a Bel- 
grado. 

Per questo appuntamento cru- 
ciale per la qualificazione alla 
fase finale della Coppa del 
Mondo, Platini non ha demoli- 


to del tutto l’edificio costruito 
dal suo predecessore, Henri 
Michel, apportandovi però mo- 
difiche molto sostanziali. La 
sua «ristrutturazione» non si 
basa solamente su forze nuo- 
ve. Platini ha invece voluto far 
ricorso anche all'esperienza 
di elementi che lui conosce 
bene per avere giocato al loro 
fianco con la maglia dei 
«bleu», ossia Jean Tigana e 
Jean-Marc Ferreri. Il rientro in 
squadra del 33.enne Tigana «il 
«cervello» del Bordeaux ave- 
va volontariamente rinunciato 
alla nazionale da quasi un an- 
no e mezzo) veniva dato per 
scontato anche per la grande 
intesa che c'è sempre stata tra 
lui e Platini. 


Sport 


Stella Rossa 1 
Milan 1 
(3-5 dopo i rigori) 
MARCATORI: Van Basten al 
34’, Stojkovic al 38” 

STELLA ROSSA: Stojanovic, 
Naidoski, Vasiljevic, Sabanadzo- 
vic, Radanovic, Juric, Ivanovic, 
Savicevic, Bursac (50° Mrkela), 
Stojkovic, Djurovic (72° Prosinec- 
ki). 

MILAN: Galli, Tassotti, Maldini, 
Rijkaard, Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni (Gullit 43°), Colombo, Van 
Basten, Evani, Mannari (109? 
Cappellini). 

ARBITRO: Dieter Pauli (Germa- 
nia Occidentale). 

NOTE: giornata molto fredda, 
spettatori 90mila. Ammoniti Nai- 
doski e Maldini per gioco falloso, 
Vasiljevic per proteste. 


BELGRADO — Stavolta tutti 
hanno visto, le brume della 
Sava non hanno nascosto 
nulla. E ne è valsa la pena, 
perché Stella Rossa-Milan 
n.o 2 è stata una di quelle 
partite che entrano nella sto- 
ria. AI di là del successo ros- 
sonero, che completa così il 
passaggio globale delle 
squadre italiane al terzo tur- 
no delle coppe (mai verifica- 
tosi precedentemente), si è 
trattato di un incontro di in- 
numerevoli emozioni e di 
grande intensità. 

Dal gol incredibilmente ne- 
gato al Milan, fino al penalty 


TRIESTE — Finalmente dopo 
quattro domeniche consecu- 
tive in cui quello che vedeva 
impegnata la Triestina è sta- 
to l’incontro clou della gior- 
nata, la decima giornata pro- 
pone invece manzioniana- 
mente l’un contro l’altra ar- 
mate due sue' concorrenti 
nonché recentissime quanto 
vittoriose avversarie: al Pic- 
co, infatti, si giocherà Spe- 
zia-Reggiana, e per forza di 
cose la. corsa di. una delle 
due sarà fermata oppure sa- 
rà rallentato il passo di en- 
trambe. 

Domenica scorsa, pur do- 
vendo cedere il primo punto 
interno al Trento, la capoli- 
sta ha ancora ribadito il suo 
attuale stato di grazia con 
Una gara sempre condotta 
all'offensiva su ritmi elevati, 
finendo per subire l’inopina- 
to pareggio su una delle 
scarsissime azioni permes- 
se agli ospiti. La recente di- 
retta conoscenza fatta di 
bianconeri spezzini e grana- 


ta reggiani (sembra quasi un. 


derby della Mole...) non può 
lasciare dubbi a noi triestini 
su quale delle due debba in- 
tendersi favorita: sia per i 9 
punti su 10 fatti in casa che 
per le tre consecutive scon- 
fitte esterne da cui proviene 
la Reggiana, lo Spezia si fa 
largamente preferire. Chia- 
ro, che è possibilissimo che 
il numero uno granata Fac- 
ciolo si ripeta e blocchi ai 
punteros spezzini la via del- 
la rete, e che un contropiede 
fortunato consenta un col- 
paccio; ma il tema tattico 
sembra scontato, anche in 
forza dei ben diversi ritmi 
delle due antagoniste. 

Comunque vada a finire, per 
ottenere in ogni caso vantag- 
gi dalla giornata la Triestina 
deve prima di tutto superare 
la Centese e se stessa, an- 
dando a cogliere il sesto suc- 
cesso interno consecutivo e 
rafforzando così questo vero 
primato, che la pone in vetta 
tra tutte le 18 squadre per 
rendimento nelle gare inter- 
ne. C'è da sconfiggere non 
soltanto la legge dei cosid- 
detti grandi numeri, ma an- 
che un’avversaria che in 
quattro trasferte ha perso 
una volta sola, imponendo 
nelle altre tre gare altrettanti 
0-0. Una performance che 
pone i biancocelesti al quin- 


CALCIO / BOOM DELLE SQUADRE i NELLE COPPE EUROPEE 


decisivo di Rijkaard, mai una 
pausa nel gioco, mai un calo 
di ritmo. Sacchi, pur doven- 
do rinunciare ad Ancelotti e 
a Virdis, la cui esclusione è 
stata ratificata via telex dal- 
l’Uefa (il centrocampista ha 
scontato ieri la squalifica, 
l'attaccante dovrà restare 
probabilmente appiedato 
per un altro turno), ha fatto 
tesoro delle indicazioni im- 
magazzinate mercoledì per 
mettere in campo una squa- 
dra ancor più proiettata in 
avanti, 

Rijkaard a centrocampo è 
stato propulsore ideale, 
mentre l’impiego di Costa- 
curta quale libero ha dato 
modo a Baresi di compiere 
proficue sgroppate in avanti. 
Mannari, infine, pur non pos- 
sedendo la malizia del Pietro 
Paolo in castigo, ha dato pa- 
recchio da fare agli arretrati 
avversari con i suoi scatti fic- 
canti. E’ stato un Milan di 
grande generosità e di gran- 
de maturità, asfissiante nel 
pressing, costante nell’asse- 
dio. 

Da parte loro, gli slavi del 
vecchio Stankovic hanno 
confermato felici individuali- 
tà, soprattutto con Savicevic 
e Stojkovic, non a caso pro- 
tagonisti delle più pericolose 
azioni biancorosse: 

Quale fosse stato il risultato 


finale, avrebbe vinto una 
grande squadra. il successo 
del Milan, se non altro, 
sgombra definitivamente il 
campo dalle ipotesi di crisi dî 
questa squadra, anche se il 
prezzo di questo sofferto 
passaggio del turno non è al 
momento quantificabile. Per 
un Gullit miracolosamente 
recuperato, c'è un Donadoni 
che esce di scena (frattura 
della mandibola). Ma sono 
problemi che, di fronte a 
questo passo in avanti, pos-. 
sono, anche se solo per un 
attimo, restarsene in secon- 
do piano. 

La cronaca, fittissima. Il Mi- 
lan sa che ha poco tempo e 
non aspetta tempo, al 3° va 
già in gol. Dopo un'azione 
sulla destra, Evani riesce ad 
indirizzare un pallone verso 
la rete; Vasiljevic intercetta, 
ma, nel tentativo di liberare, 
fa più grande la frittata. La 
sfera varca la linea di un 
buon metro e mezzo ma per 
l'arbitro non basta, né i guar- 
dalinee hanno alcunché da 
obiettare. | difensori bianco- 
rossi spazzano e si prose- 
gue. La svista è di quelle che 
entrano negli annali. 

15°: gran tiro di Rijkaard che 
Stojanovic non riesce a trat- 
tenere, Mannari è una saetta 
che irrompe nell’area picco- 
la. Ma la velocità non è la 


Venerdì 11 novembre 1988 


Ta Stella Rosa travolta dai rossoneri - Di Van Basten e Stojkovic l’uno a uno - I miracoli di Galli 


precisione, eil giovane ros- 
sonero, tutto spostato verso, 
destra, tira fuori. Subito do- 
po, ecco il micidiale contro- 
piede slavo: Savicevic riceve 
quasi sulla trequarti e lancia 
Stojkovic che va subito al tiro 
dal vertice destro dell’area, 
alato. 

Il Milan continua a spingere 
e lo fa in maniera impressio- 
nante. E' ancora di Rijkaard 
una bomba al volo dal limite, 
Stojanovic ribatte come può 
e riesce a respingere anche 
la susseguente conclusione 
di Mannari. Siamo al 23’. 
Ancora un tiro alto di Maldi- 
ni. Poi, al 34’, il Milan passa 
in vantaggio. Dal vertice sini- 
stro dell’area Donadoni in- 
venta una veronica e poi fa 
planare davanti alla porta 
avversaria un pallone che 
Van Basten, appostato dietro 
i propri mastini, schiaccia.in 
gol. 

Ma i rossoneri non hanno 
quasi il tempo di cominciare 
a gestire la nuova situazione 
che i padroni di casa fanno 
pari: squisito lancio di Savi- 
cevic a scavalcare la difesa 
milanista per Stojkovic, due 
passi e botta tremenda di si- 
nistro sotto la traversa. 
Prima del riposo.il brutto in- 
fortunio a Donadoni, che ha 
la peggio in uno scontro ae- 
reo con Vasiljevic. Sacchi 


Sul campo della capolista è in arrivo la Reggiana: 


un pareggio andrebbe benissimo agli alabardati che 


dovranno superare le prevedibili barricate della 


Centese. C’è anche Spal-Venezia, ex scontro di A 


to posto per punti conquistati 
sui terreni altrui, mentre i so- 
li due gol al passivo (rime- 
diati entrambi sul campo del- 
la Virescit) denotano Ja se- 
conda miglior difesa (dopo 
quella del Modena) in tra- 
sferta. 

Rovescio della. medaglia: 
nessun gol segnato sui cam- 
pi altrui, e purtroppo non so- 
no i soli. Ma per pensare alla 
doppia trasferta imminente, 
con cui la Triestina paregge- 
rà il suo debito col calenda- 
rio, c'è ancora tempo: dome- 


nica si dovranno con tutta 
probabilità superare autenti- 
che barricate. 

Il sottoclou nella giornata è 
costituito. da Modena (10 
punti, -3 in media inglese) 
Carrarese (11, -3), con i'ca- 
narini logici favoriti, non tan- 
to per i loro nuovi arrivi (il li- 
bero e mediano Venturi‘dal 
Piacenza, e il difensore Irre- 
ra dal Licata) quanto per il 
fatto che gli apuani costitui- 
scono la terza delle forma- 
zioni che ancora in trasferta 
non hanno fatto gol (la quar- 


CALCIO / TRIESTINA 
Basta abituarsi a stare stretti 


La Centese al Grezar come un riccio in difesa 


TRIESTE — Per essere 
pronti ad affrontare la Cen- 
tese, alla Triestina basta 
svolgere la partitella del 
giovedì su mezzo campo. 
Si affinano così le doti di 
palleggio stretto, ci si abi- 
tua alla marcatura ossessi- 
va, si mette in mostra la ra- 
pidità: cose che, probabil- 
mente, serviranno contro 
una squadra che non arri- 
verà a Trieste, disposta in 
schieramento aperto. Anzi. 
La Centese sembrerà un 
riccio pronto a pungere in 
contropiede, ma con atteg- 
giamento difensivo. 
Appunto perciò, Lombardo 
ha preferito mostrare agli 
aficionados del giovedì al 
Grezar il tipo di movimenti, 
scambi rapidi, che la do- 
menica dovranno costitui- 
re il sugo del calcio alabar- 
dato. Opera di divulgazio- 
ne implicita che non sem- 
pre trova apprezzamento, 
perché | viene. preferito 
un'azione profonda, corse 
sfrenate, lanci lunghi. 


Tutti a posto — e la frase è 
la solita fotocopia — e tutti 
contenti. C'è l'ormai solito 
Stefano Butti che corre e 
giocherella da solo col pal- 
lone; non può ancora par- 
tecipare alle partite e fare 
tiri in porta perché il ginoc- 
chio deve subire le amore- 
voli precauzioni che la di- 
storsione richiede. Per il 
resto, tutto procede con se- 
renità. 

Decorre tranquillamente 
verso la normalità anche 
l’occhio nero di De Falco, 
frutto di scontri sportivi non 
previsti. Corre, secondo 
moda, anche l’uso delle 
braghe da ciclo: proteggo- 
no i muscoli da rigori inver- 
nali. Ma perché tenere ; 
calzettoni calati alla cavi- 
glia? Non è fatto di muscoli 
anche il polpaccio? 
Espressa questa geremia- 
de da vetero esteta, ag- 
giungiamo solo che con la 
Centese bisognerà aggiun- 
gere altri due punti alla 


ta è il Venezia); anche:se va 
detto che la sterilità dell’at- 
tacco modenese che in tutto 
ha fatto 5 gol e la solidità del- 
la difesa carrarese in cui i 
grandi assenti di . Trieste 
hanno ripreso il loro posto 
rendono probabile anche un 
nulla di fatto. E' comunque 
un altro scontro diretto di cui 
gli alabardati debbono mo- 
mentaneamente  approfitta- 
re. 

Le altre due squadre che si 
trovano ora sull'affollato se- 
condo gradino hanno invece 


classifica. Se non si rag- 
granella al Grezar, dove lo 
si deve fare? In trasferta è 
difficile, perché manca for- 
se la mentalità di aggredi- 
re fisicamente l’avversa- 
rio. Come sarebbe bello. 
ammirare una specie di 
Milani 

A proposito di trasferta: mi- 
ca staremo a chiacchiera- 
re di psicosi o dabbenaggi- 
ni del genere? In trasferta 
bisogna sapersi adattare, 
bisogna adeguarsi agli av- 
versari per poi obbligarli a 
giocare. Cosa, il gioco, che 
la Triestina è in grado’ di 
produrre. Ma bisogna pre- 
parare prima la testa. 

Con la testa preparata a 
dovere, magari col training 
autogeno (e privato), non si 
sarebbero sbagliate. una 
mezza dozzina di occasio- 
ni buone, come è successo 
a Reggio Emilia. Meglio la- 
sciare elogi agli sconfitti e 
portarsi a casa punti. O 
no? 


CALCIO / ALLENAMENTO DELL’UDINESE A SPILIMBERGO 


Pronostico 
Totocalcio 
Avellino-Licata 
Barletta-Piacenza 
Cosenza-Catanzaro 
Cremonese-Bari 
Empoli-Udinese 
Genoa-Brescia 
Monza-Padova 
Parma-Ancona 
Reggina-Taranto 
Sambenedett.-Messina 
Spezia-Reggiana 
Olbia-Pavia 
Martina F.-Potenza 


NE A A sa 
Di 
n 


Spilimbergo (e) 
Udinese . 5 


MARCATORI: 9’ Firicano, 22°, 
23’ Catalano, 72°, 84° Vagheggi. 
SPILIMBERGO: Mirolo (46? 
Scatton, 72° Bortoluzzi), Presta 
(75° Bisaro), Miez, Centis, Duran- 
di (70° Chivilò), Paglietti, La Scala 
(70° Desiderato), Giovannella, Za- 
notel, Pasudetti (56° Moro), Pez- 
zutti (46° Rizzotti). 

UDINESE: Abate (46° Garella), 
Susic, Paganin, Manzo, Storgato 
(46° Orlando), Lucci, Minaudo 
(40° Negri), Firigano, De Vitis (46° 
Vagheggi), Catalano (46° Pasa), 
Branca. 


SPILIMBERGO — Amichevo- 


le di lusso allo stadio Giaco- 
mello di Spilimbergo tra la 
compagine locale, militante 
nel campionato di Prima ca- 
tegoria, e l'Udinese di Nedo 
Sonetti proiettata dopo un 
avvio brillante di campionato 
alla conquista della promo- 
zione in serie A, traguardo 
tanto auspicato e atteso dal- 
la dirigenza e dai tifosi. Il test 
infrasettimanale è servito a 
Sonetti per verificare le con- 
dizioni di Storgato, uscito dal 
campo nel finale di Udinese- 
Padova, dolente dopo una 
botta alla tibia, e di Lucci su- 
bito ripresosi dall’indigestio- 
ne che lo aveva bloccato nei 


Buon collaudo bianconero, cinque reti 


giorni: scorsi. Prudenzial- 
mente sono rimasti a riposo 
Galbagini che accusa pro- 
blemi:a una coscia, Galbaro- 
li per un'infiammazione al 
tendine del ginocchio e Zan- 
noni per dolori a un polpac- 
cio. 

Si è rivisto invece ai-bordi 
del campo, con la vistosa 
maschera, Angelo Orlando 
operato domenica sera dopo 
l’incontro vittorioso con il 


Padova al setto nasale. So- 


netti ha mandato in campo 
nel primo tempo quella che 


verosimilmente sarà la for- 
mazione che domenica af- 
fronterà la difficile trasferta 


‘Ven 


deve rischiare la carta-6l 
lit. 

Il secondo tempo si apre 
una mossa del tecnico 5! 
Stankovic, che inser!S 
Mrkela, una punta, per 


sac. Ma il pallino è sone 


Ja 


nelle mani del Milan, e P' ni Ina 
alla volta anche Guilit er! da 
in partita. AI 59' l’olande, ho 
offre un assist per Van di 
sten. Sarebbe un'azion@ RE 
gol, ma il tiro finale è alto: i 
Ancora Gullit, al 61°, pià sil 
una punizione al «sette@ 0) |, 
Stojanovic vola sulla propl! | PI 
destra a deviare in conti) 1 VA 
L’estremo difensore bias! sl LG 
rosso mette ancora in and TE 
un cross insidioso di Coli“ wi 
bo, poi para (67’) un sinis! FI 
di Van Basten L 
P sanj SPE 
| supplementari denuncia! E 
stanchezze su entramb!' =) 
fronti, ma il tema tattico è! c 
variato: rossoneri in avi M 
belgradesi pronti al riball! UN 
mento di fronte. La 
Infine, l'epilogo con i rigo al AE 
Segna Stojkovic, pare) |M 
Baresi, gol di Prosinecki, fl A Me7 
plica Van Basten. Poi cal PL 
para su Vasiljevic, Evani iL EL 


centro, Galli fa il miracolo] 
Mrkela e Rijkaard mette dé SI 
tro il pallone decisivo. 


BI COPPE. Campioni: Poll) — S/ 
Psv Eindhoven 2-0 (qualifi@ | rc 
to Psv). Uefa: Benfica- Lie 
1-1 (qualificato Lieg 

—_ 


degli impegni che, classifil 
alla mano, si direbbero 
tutto riposo. Il Derthona, © 
in casa ha fatto 8 punti sl‘ 
riceve la visita di un Livo!! 
che in trasferta non ha an0 
ra raccolto alcunchè; mai » 
tre alla cabala, ai labroM! 
stavolta potrebbero giov@ 
gli innesti degli ex Udi 
Criscimanni e Russo o 
stanno trattando, e soprat! 0 IS Ri 
sto la consapevolezza di 99. 
ver assolutamente racim0 lì 
re qualcosa dopo.la sconti 
casalinga con la Lucchesi, 
per di più essendo attesi 
menica prossima da un'all' 
trasferta per l'ennesimo (#) 
ranno in tutto ben tren!” 
derby toscano. Ti 
Del pari, i rossoneri doll 
Lucchese sembrerebb@ti 
poter dormire tra due gui! 
ciali dovendo ospitare il 
nalino di coda Vicenza, 0! 
vece i berici hanno dimos! HA 
to di poter raddrizzare. di j 
barca mediante gli innesti 
Brini in porta, Bortoluzz! i i 
bero (addio Mascheroni: tr 
tempo fugge inevitabile 0 tti! 
veva. Orazio) e Cantal! ita 
centravanti; e non' è fi!) 
orasi parla ‘dell’udinese 
bagini. i 
Ci sono poi tre partite tr 
squadre che ora come 0f4*) . 
trovano a metà classifica 
dunque si presentano * 
molto equilibrate. Trent 
Mantova è scontro tra d 
formazioni che. hanno 14 
colto sinora qualcosa in pi 
di quello di cui erano ac©! 
ditate, e vede favoriti 
aquilotti locali. In Prato-VÎ 
scit la voglia dei toscani di 
prendersi dopo che nelle ui 
time cinque partite han 
raccolto la miseria di un so - 
punto si scontra con la volo” 
tà dei bergamaschi di non 
porre le ambizioni in un t0. 
neo che lo scorso anno © 
una formazione assai 
giovane li vide protagoni 
assoluti. Inoltre, in Moni 
varchi-Arezzo c'è un'aute! 
co  superderby atteso © 
sempre dalla tifoseria. 
Si chiude, infine, con U! 
partita che un quarto di sel 
lo fa sarebbe stata un dis!” 
to contorno in una DOH 
di serie A, e cioè Spal- Vel 
zia, entrambe oggi inve] 
impegnate sin d'ora a * 
varsi dalla C-2. n 
[Giancarlo Muciace!? 


di Empoli con il solo dub! 
Susic Galparoli. all 
La prima fase dell’inc0! 
viene giocata dall’ Udine, 
piccolo trotto alla ricerca gli 
gli schemi e degli automi, 
smi migliori. Al 9' la Pf mi 
rete dell'incontro che P 
la firma di Firicano. __gl 
Nel secondo tempo ci 505 all 
consuete prevedibili gi è 
dole di sostituzioni: 

lascia negli spogliatoi sat 
la, Storgato, Minaudo, "i sul 
tis e Catalano sostituligr 
spettivamente da Abal®: p 
lando, Negri, Vagheggi ? 


sa. 0! 
[Marco Peres? 
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Sport 


AL LAVORO IL COMMISSARIO PESCANTE 


Tennis, i voti gonfiati | Scontro al vertice 


Sotto accusa il sistema di Galgani. Problemi anche per Nebiolo 


LE CIFRE DELLA POLEMICA i 3 
Ecco la moltiplicazione dei voti 
Percentuali-record per Piemonte, Toscana e il Sud 


o Inunannoi voti della Federtennis sono aumentati del 43,20 per cento, una percentuale 
«| da primato... mondiale. Le regioni «galganiane» (Toscana, Piemonte e tutto il Sud) han- 
No fatto registrare i maggiori incrementi. 


REGIONE 
si VOTI 1988 
3 (anno elettivo) 
si HEMONTE Sane a 9.571 
«| VAL D’AOST. 327 
| LOMBARDIA... 15.679 
| IRENTINO-ALTO ADIGE. 3.282 
a\ VENETO...... 6.266 
FRIULI-VENEZIA GIULIA. 2.491 
IRMIGURIA. 4.448 
EMILIA ROMAGNA. 11.140 
TOSCANA... 13.020 
MARCHE 2.678 
UMBRIA. 1.839 
LAZIO .... 11.730 
«| ABRUZZO. 1.690 
| MOLISE... 909 
i CAMPANIA. 7.032 
Î 4.916 
l 604 
î 1.483 
6.244 
i 2.519 
107.868 


VOTI 1987. VARIAZIONE 
(noneelettivo) % 
5.896 + 62,33 
112791796 
11.092 +41,35 
2.819 +16,42 
5.316 +.17,87 
1.921 + 290% 
3.586 + 24,04 
9.007 +23,68 
8.534 525 
1.708 + 56,79 
1.144 + 60,75 
8.599 +.36,41 
1.068 + 58,24 

. 490 + 85,51 
3.739 + 88,07 
3.056 + 60,86 
455 +32,/5 
898 + 65,14 
3.799 + 64,36 
2.090 +20}53' 
75.329 + 43,20 


L'AUTUNNO CALDO DELLO SPORT 


heccoli cavalcherà la Fise? 
Anche ciclismo e volley nel ciclone. E il Coni... 


Alle urne, alle urne. La feb- 
bre elettorale contagia i 
Palazzi del potere sportivo. 
Parte leggete. delle vi- 
Cende, spesso tragicomi- 
Che, di atletica e tennis: ma 
anche altre Federazioni 
Sono in tricea. E' il caso 
della Federciclismo, ove al 
momento. il presidente 
Omini non ha avversari ma 

| @ circondato da diffuso 
i malcontento. | patiti della 
bicicletta votano il 18 feb- 
laio: i rivali potrebbero 
Sîcora materializzarsi;Si- 

“| SUro il cambio della guar- 
dia alla federazione Sport 
Questri: a gestione di Na- 

le Sordelli ha scontenta- 

Il0 tutti, sicché il 3 dicem- 
te, giorno «elettorale», un 
NUOovo . presidente. sarà 
Sletto. L'ex olimpico Chec- 
Soli, leader del Coni bolo- 
Anese, parte favorito. Il 
lUgby sceglie domani: pro- 
abile la conferma di Mon- 
delli. La pallavolo ha dato 
&Ppuntamento ai suoi aspi- 


ranti per il 10 dicembre: il 
giudice Florio, un magi- 
strato pugliese, domanda 
un altro mandato, ma uno 
dei suoi «vice», il romano 
Fidenzio, guida una corda- 
ta alternativa. 

Non è solo questione. di 
scandali o di. mediocri ri- 
sultati «olimpici» il males- 
sere coinvolge anche la 
scherma, una disciplina 
che a Seul è stata fra le po- 
che a onorare le aspettati- 
ve. Nostini, padre padrone 
del settore, è contestato da 
parte della base. A. feb- 
braio porterà... in pedana il 
suo prestigio. 

Entro. marzo, comunque, 
tutte le federazioni avran- 
no deciso. E ad aprile sarà 
scelto «il presidente dei 
presidenti»: toccherà al 
Coni darsi un leader per il 
quadriennio olimpico de- 
stinato a concludersi nel 
1992. Arrigo Gattai corre 
da solo: troppe polemiche 
hanno tagliato le ali a Ne- 


biolo e Matarrese, boss del 
calcio, deve ancora conso- 
lidarsi all’interno della sua 
«famiglia» prima di poter 
pensare a imitare Franco 
Carraro. AI massimo Ma- 
tarrese potrebbe. rivendi- 
care la vicepresidenza, 
che già fu di Sordillo. Gat- 
tai si è anche giovato delle 
vittorie di Tomba: vero che 
ha lasciato la Fisi a un lea- 
le seguace (l'ex generale 
Valentino), ma è sempre 
lui ad avere in mano gli 
sport invernali. E a godere, 
come già dopo Calgary, 
dell’effetto-Alberto. Dallo 
scranno ministeriale, in- 
tanto, Carraro. vigila su 
quel.che accade e su quel- 
lo che accadrà: perché i 
governi passano, ma il Co- 
ni resta. Con un potere (il 
bilancio '87 era superiore 
ai duemila, miliardi) che 
non è solo economico. E 
per questo fa gola. 

[Leo Turrini] 


Servizio di 
Lorenzo Sani 


BOLOGNA — Bilanci poco 
chiari, legioni di tesserati 
fantasma, cifre gonfiate co- 
me le bistecche agli estroge- 
ni. 

Federatlelica e Federtennis 
sono nel mirino, sotto inchie- 
sta. Nel secondo ambito, da 
dodici anni regno incontra- 
stato dell'avvocato fiorentino 
Paolo Galgani, il Coni ha già 
nominato un commissario 
straordinario, ma potrebbe 
accadere anche nell’atleti- 
ca. 

AI vertice del movimento 
tennistico è stato chiamato 
d’urgenza Mario Pescante, 
segretario del Coni dal 1973. 
La questione morale torna 
così di primissimo piano nei 
lavori del «governo» dello 
sport, troppe volte scosso e 
sul punto di vacillare proprio 
sotto questo aspetto. Parola 
d’ordine, dunque, trasparen- 
za, chiarezza. | primi risultati 
della nouvelle glasnost di 
Arrigo Gattai (medico dichia- 


-. rato di Primo Nebiolo, nume- 


ro uno della federazione di 
atletica italiana e internazio- 
nale) ha portato appunto sul 
banco degli imputati Fidal e 
Fit. 

Due prestigiosi legali, Ezio 
Gaito, che si è occupato di 
quasi tutte le inchieste pena- 
li legate agli illeciti sportivi, 
e l'esperto di diritto ammini- 
strativo Walter Prosperetti, 
che ha trattato fra l'altro la 
questione olimpico al Tar e 
al Consiglio di stato, hanno 
ricevuto l’incarico di studia- 
re i bilanci della Federatleti- 
ca in particolare gli aspetti 
poco chiari del contratto di 
esclusiva tra Fidal e Insport 
sottoscritto nell’80 e in sca- 
denza tra poco più di un me- 
se. Ai due sono stati presen- 
tati i bilanci federali, la rela- 
zione dei revisori dei conti e 
una ricca documentazione 
consegnata tra ieri e ieri l’al- 
tro dal segretario Gianfranco 
Carabelli. La Insport, ha det- 
to lo stesso Gattai, ha fatto 
pervenire alla Fidal preven- 
tivi e consuntivi a scadenza 
annuale «troppo succinti» e 
un rendiconto particolareg- 
giato alla fine del giugno 
scorso per complessivi 200 
milioni. Ma dei «movimenti 
economici» non c'è traccia 
nel bilancio fed&rale. Si so- 
spetta così la creazione di 
fondi neri. 

Così il mondo dello sport, in 
clima di elezioni per il rinno- 
vo delle poltrone federali, è 
in pieno subbuglio. Non sono 
certo una novità caos e lotte 


BASKET /B2,C,D MASCHILE 
Ghiotta occasione per lo Jadran 


Domenica contro il Montebelluna due punti obbligati 


TRIESTE — Nel corso della 
storia si è appurato che non 
sempre due più due fa quat- 
tro. E* il caso dello Jadran 
che, pur attraversando un 
pessimo periodo di forma, è 
giunto alla sua terza vittoria 
consecutiva in seguito al 
successo di stretta. misura 
ottenuto domenica a Treviso 
contro la Stefanel. Dopo sei 
giornate di campionato gli 
uomini di Brumen sono terzi 
in graduatoria a quattro pun- 
ti dall'’Oderzo, ancora a pun- 
teggio pieno, e a due lun- 
ghezze dall'iImola. 

Ora per i triestini c'è un'altra 


ghiotta occasione per rim- 
pinguare la propria classifi- 
ca: domenica alle 17.30 al 
Palasport di Chiarbola arri- 
verà infatti il Montebelluna, 
una compagine protagonista 
di una prima parte di stagio- 
ne decisamente negativa, 
che ha sempre subito duri 
rovesci in campo avverso. | 
mali attuali dello Jadran so- 
no legati al fatto di non poter 
contare ancora sull’apporto 
del «vero» Claudio Starc, 
l'ombra dell'atleta che tanto 
ci aveva entusiasmati l'anno 
SCOrso. 

In serie C il Latte Carso pro- 


intestine alla Federtennis, al 
centro già lo scorso anno di 
un'indagine amministrativa 
del Coni. L'Italia della rac- 
chetta è governata quasi da 
Paolo Galgani, che in questi 
12 anni ha creato una ragna- 
tela di dominio assoluto. 
Lombardia, Emilia Roma- 
gna, Veneto, Lazio e meta Li- 
guria sono gli unici feudi in 
opposizione e, guarda caso, 
sono anche gli unici comitati 
regionali che non presente- 
ranno incrementi ecceziona- 
li di tesserati (quindi deleghe 
e voti) alla prossima assem- 
blea elettiva. Alcuni dati sal- 
tano subito all'occhio, come 
l'incremento della Valle 
d'Aosta che sfiora il 200%, 
quello di Campania (+88%), 
Molise (+85), Piemonte 
(+62,33), Umbria (+60,75), 
Sicilia (+64,36), Toscana 
(+52,57). La variazione 
complessiva, dell'87 anno 
«non elettivo» e |'88 è del 
43,20%. Una progressione 
geometrica che ha del mira- 
coloso e dell’evangelico ma 
che non può non insospetti- 
re. Giulio Malgara antagoni- 
sta di Galgani e candidato al- 
la presidenza, ha fatto la de- 
nuncia e sicuramente chie- 
derà la sospensione e il con- 
seguente rinvio dell'assem- 
blea in agenda per i primi di 
dicembre. La questione va 
infatti esaminata in chiave 
generale, quello delle tesse- 
re dell’estrogeno potrebbe 
intatti essere solo la punta 
dell'iceberg di una situazio- 
ne molto più complessa e de- 
licata. Bisogna insomma fa- 
re chiarezza e occore tempo. 
Il serbatoio dei voti è infatti il 
totale di più addendi. Tre so- 
no le componenti che porta- 
no deleghe ai circoli: il nu- 
mero dei tesserati (un voto 
ogni dieci), l’attività svolta e 
la struttura (numero dei cam- 
pi). Inconsueto e sospetto da 
un anno all’altro l'aumento 
dei voti per nuove affiliazioni 
e tornei (15000). Occorrerà in 
sostanza verificare anche se 
in taluni casi siano stati addi- 
rittura «inventati» tornei 0, 
sdoppiate manifestazioni 
che: prevedono gare di sin- 
golare maschile, femminile e 
di doppio, consuetudine ab- 
bastanza diffusa, stando a 
diverse segnalazioni già 
pervenute, soprattutto in Pie- 
monte, Toscana e Campania 
al solo scopo di creare le 
condizioni per dare nuovi vo- 
ti a un circolo. L'opposizione 
solleciterà quindi un control- 
lo di merito e uno regola- 
mentare. La guerra è appe- 
na iniziata, ma si sente già 
una forte puzza di bruciato. 


segue imperterrito la ‘sua 
marcia trionfale. Sabato alle 
20.30 nella palestra di Poggi 
Paese avremo l'occasione di 
poter seguire con attenzione 
gli uomini di Perin. Il Don Bo- 
sco disputerà invece a Udine 
il derby contro la Virtus, un 
incontro che se portato a 
buon fine potrebbe lanciare 
la squadra salesiana nel fir- 
mamento della categoria. 
In serie D l’Autosandra gio- 
cherà domenica alla scuola 
Suvich alle 17.30 contro il fa- 
nalino di coda Miane Trevi- 
so. 

[f.z.] 


PALLAMANO / DOMANI AL PALASPORT 


TRIESTE — Cividin-Ortigia: 
una fiammata che può incen- 
diare il campionato. Lo scon- 
tro fra siciliani e triestini, in 
programma domani sera a 
Chiarbola (inizio ore 17.30), 
è il primo confronto diretto 
della stagione fra due pre- 
tendenti alla vittoria finale e 
si cala in un momento parti- 
colarmente importante, 
L’Ortigia è reduce da un 
buon avvio di campionato, 
che tuttavia non ha conse- 
gnato alle cronache una 
squadra irresistibile; i nume- 
rosi cambiamenti avvenuti 
nel corso dell’estate, non ul- 
timo l’avvicendamento sulla 
panchina, che ha visto Lev- 
stik passare la mano a Zov- 
ko, divenuto così giocatore- 
allenatore, hanno evidente- 
mente portato qualche 
scompenso ancora in fase di 
definizione. Ciò nonostante 
è innegabile che i siracusani 
posseggono le credenziali 
migliori per riproporsi alla 
vetta della classifica. 

Ai vari Chionchio, Augelli, 
Mauceri, Rossi e Di Giusep- 
pe, tutti elementi nel giro 
della nazionale, si sono af 
fiancati per rinforzare la 
panchina Zeuli e Scognami- 
glio, provenienti dallo Scafa- 
ti. 

Ancora una volta dunque la 
società di Lo Bello ha opera- 


BASKET /B1 MASCHILE 


La Stefanel a Siena 


Già in palio il primato appena raggiunto ? 


BASKET /A2 EBDONNE 
La Crup al Palasport 


Monteshell di nuovo fuori casa 


TRIESTE — Una Crup deci- 
sa a scrollarsi di dosso lo 
Schio, la Tartarini e la Bere- 
tich, quella che domani af- 
fronterà. il SiderValdarno, 
gara in programma al Pala- 
sport. di Chiarbola alle 
20.30. 1 due punti per le 
biancoverdi sono d'obbligo. 
Il campionato in queste pri- 
me sei giornate disputate si 
è rivelato estremamente 
equilibrato, e diverse for- 
mazioni hanno dimostrato 
di poter essere in grado di 
dire la loro per quanto con- 
cerne il discorso al vertice. 
La Grup deve quindi cerca- 
re di evitare passi falsi e di 
imporre la sua legge al re- 
sto del lotto. 

Le ragazze di Garano stan- 
no attraversando un ottimo 
periodo di forma. Graziella 
Trampus è finalmente tor- 
nata a esprimersi su ottimi 
livelli, e anche la Colomban 
risulta più efficace rispetto 
alle prime uscite stagionali. 
ll San Giovanni è comunque 
formazione da non sottova- 
lutare. Paltriccia, Tarquini, 
Bonechi e Collini non sono 
sicuramente delle «stelle», 
ma giocatrici di sicuro affi- 
damento, che fanno del gio- 
co di squadra il loro punto 
di forza. 

Una Crup in gran spolvero 
come quella delle ultime 
giornate non può a ogni mo- 
do temere avversarie. Le 
toscane hanno dimostrato 
nell'ultima. gara disputata 
contro il Soteco di soffrire 
particolarmente le difese 
arcigne sotto i tabelloni e 
non c'è dubbio che il duo 
Trampus-Meucci costituirà 
un vero spauracchio per chi 
tenterà la conclusione nei 
pressi del canestro. 

La MonteShell, dal canto 
suo, ringalluzzita dal bril- 


lante successo di Firenze (il 
primo di questa stagione), 
si curerà domani un'altra 
impegnativa trasferta, a 
Lissone. 

In terra lombarda la compa- 
gine di Pituzzi, non è che 
abbia dei ricordi ecceziona- 
li. L'anno scorso, contro la 
Sireg, l’allora Aromcaffé 
perse per 18 punti (85-67) 
nel primo dei due incontri di 
play-off che la squadra 
muggesana disputò: contro 
le lombarde. Poi tanto Lis- 
sone quanto Muggia ci pen- 
sarono ad essere promosse 
entrambe, anche se per vie 
diverse, 

Domani occorrerà che quel 
ricordo sia cancellato, an- 
che se davvero sarà difficile 
per la MonteShell uscire 
con i due punti in tasca dal 
parquet ospite. «Andiamo 
per vincere e non concede- 
remo nulla alle avversarie», 
carica le «sue» Pituzzi. «So 
perfettamente che la gara 
sarà in salita, ma se non pe- 
daliamo non possiamo far- 
cela», scherza il coach. 

Le ragazze giallorosse in 
settimana si sono impegna- 
te in allenamento per pre- 
parare accuratamente il 
match che le vedrà protago- 
niste a Lissone. Intanto il 
clima. nello spogliatoio 
muggesano è tornato abba- 
stanza sereno e il morale, 
lo confermano, è alto. 

In serie B infine il Principe 
affronterà domenica alla 
scuola Suvich, ore 11, il La 
Spezia. La squadra di Steffè 
è inciampata domenica 
scorsa a Reggio Emilia con- 
tro la coriacea compagine 
dell’Arbor e ha quindi dovu- 
to incassare la sua prima 
battuta d'arresto stagiona- 
le. 


La Cividin affronta l’Ortigia di Lo Bello 


Lo Duca 


to per il meglio con l’inten- 
zione di riconfermarsi col tri- 
colore. 


Per riceverla degnamente 
comunque domani ci sarà la 
migliore Cividin; superato il 
contraccolpo dell’inattesa 
quanto rocambolesca scon- 
fitta di Imola, i ragazzi di Lo 
Duca si presentano a que- 
st'impegno consci che una 
piccola fetta della stagione 
la si giocherà questo sabato 
a Chiarbola. Dare un vantag- 
gio di quattro punti, in caso 
di successo degli ospiti, po- 
trebbe creare un distacco 
notevole, chiaramente recu- 
perabile visto che siamo alle 
battute iniziali, ma certa- 
mente una vittoria dell'Orti- 
gia a Trieste lancerebbe 
troppo gli uomini di Zovko. 

Per preparare al meglio la 
gara di domani, il tecnico Lo 
Duca ha fatto spremere fino 


Appena conquistata la coro- 
na della B1, la Stefanel deve 
già metterla in palio. Dopo- 
domani a Siena troverà cer- 
tamente panforte per i suoi 
denti. Ad attenderla troverà 
una formazione corazzata 
fatta a sua immagine e somi- 
glianza e smaniosa come lei 
di riguadagnare la serie A. 
Due punti hanno i triestini 
più dei senesi che sul loro 
parquet vogliono subito an- 
nullare l'handicap per non 
dover poi continuare a rin- 
correre affannosamente. 
Matteo Boniciolli, assistent 
coach dei neroarancio ha già 
gustato, anzi non ha per nul- 
la digerito, il videotape della 
larga vittoria della Mister 
Day sul Docksteps Monte- 
granaro. Oggi lo vedrà tutta 
la squadra, mentre è in arri- 
vo pure il filmato della scon- 
fitta di un punto che i toscani 
hanno subito sul parquet del- 
l'Imola. 
«Trieste e Siena sono due 
squadre che si assomigliano 
come due gocce d'acqua — 
spiega Boniciolli — entram- 
be hanno un gioco veloce, 
sfruttano il contropiede, di- 
fendono individualmente con 
aggressività e hanno una 
panchina lunga: sarà un 
match aperto e vibrante. Se 
qualche componente estra- 
nea, come gli arbitri, non ci 
metterà lo zampino, ci gio- 
cheremo la partita fino all'ul- 
timo.» 
Squadre costruite per salire 
in A, gioco simile, piazze 
ambiziose, ma Trieste allora 
cos'ha più di Siena? «Noi 
giochiamo in dieci e loro in 
nove, questo abbiamo più di 
loro —risponde Boniciolli — 
mentre loro più di noi non 
hanno proprio nulla». Il mo- 
rale è alto, per domenica la 
Stefanel sta anche tentando 
di recuperare Zarotti per 
presentarsi al big match al 
completo. 

‘Is.m.j 


«.L. 2.791.000. 


in contanti. 


all'ultima goccia il sudore ai 
suoi uomini durante gli alle- 
namenti; nulla è lasciato al 
caso in questa vigilia. E' lo 
stesso «prof» a parlare delle 
condizioni della sua squa- 
dra: «Abbiamo esaminato at- 
tentamente, tutti assieme, le 
cause della battuta d'arresto 
subita.con il Filomarket e ho 
constatato una decisa rea- 
zione a livello psicologico, 
accompagnata da una seria 
presa di coscienza degli er- 
rori tecnici commessi. La Ci- 
vidin.sarà certamente cari- 
catissima per ricevere icam- 
pioni d'Italia, temibili ma non 
imbattibili da una compagine 
al meglio della condizione 
come finalmente spero pos- 
sa essere la mia». 
L'ambiente è dunque sereno 
e concentrato, confortato fra. 
l'altro dal pieno recupero di 
Scropetta che ha smaltito a 
tempo di record il malanno 
che l’aveva costretto a rinun- 
ciare alla gara di sabato 
scorso a Imola. 

Infine il pubblico: con il Prato 
c'era stata una buona af- 
fluenza, stavolta il richiamo 
di cartello porterà sicura- 
mente gli affezionati delle 
grandi occasioni. Prima del- 
la partita sarà distribuito 
gratuitamente l'opuscolo 
della Cividin per la stagione 
in corso. [Ugo Salvini] 


LA TRIS 
Gentlemen 

19 in sulky 

ad Agnano: 

c’è Distilo 
Diciannove trottatori su quat- 
tro nastri, e in sulky i «gentle- 
men», così si presenta la Tris 
ospite questo. pomeriggio 
dell’ippodromo napoletano 
di Agnano. 

Premio Antonio Esposito, li- 
re 22.000.000, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Dimitri (C. Di 
Vincenzo); 2) Eloisa (V. Di 
Nardo); 3) Eustorgio (P. Inti- 
mo); 4) Deverra (G. Branchi- 
ni); 5) Faquilona (V. Mauro); 
6) Ercules Prad (P. Bruni); 7) 
Fola del Cigno (G. Di Cri- 
scio); 8) Boturn (R. Spinelli); 
9) Abbuono (F. Saturno); 10) 
Frisco Gar (M. D'Angelo). 

A metri 2080: 11). Eferding (V. 
Fornaro); 12) Fumerio (G. 
Borrino); 13) Achio (V. Stan- 
zione); 14) Fantastic Blue (M. 
Petrella); 15) Diderot (A. An- 
dreani);. 16) Fidelia Sbarra 
(P.F. Mauro). 

A metri 2100: 17) Deviola (L. 
Farina); 18) Distilo (V. Mai- 
sto). 

A metri 2120: 19) My B. (G. 
Chirico). 

Rapporto di scuderia: Faqui- 
lona - Fidelia Sbarra. 

| nostri favoriti. Pronostico 
base: 18) Distilo. 7) Fola Del 
Cigno. 19) My B. Aggiunte si- 
stemistiche: 12) Fumerio. 17) 
Deviola. 8) Boturn. 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 


3* corsa; 


1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa; 


5* corsa: 


6* corsa: 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroèn su tutte 
le AX disponibili: 

EI 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo di 


I 6.000.000 di finanziamento senza inte- 
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 


BI Piani di finanziamento personalizzati. 


Ml Straordinarie facilitazioni per chi paga 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 


* Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


' 
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Chi ha detto che Trieste è restia ad accettare i 

progressi della tecnologia? Una secca smenti- 

ta, almeno nel campo del design, la possiamo 
È dare noi visto che l'informatica è da ora entra- 
| ta a far parte del nostro lavoro. 

Questo significa che ogni vostra idea e proget- 

to riguardo l'arredamento della vostra cucina 
e di qualsiasi altro ambiente verranno svilup- 
pati in modo ottimale davanti ai vostri occhi dal 
nostro computer. 
In questo modo potrete subito vedere il vostro 


‘ambiente già arredato così come lo vedreste a 
casa vostra, e secondo il livello di spesa da voi 
preventivato, dandovi quella precisione e si- 
curezza che solo un computer oggi vi può da- 
re. Importante è sottolineare che questo è un 
servizio assolutamente GRATUITO che CASA 
MIA è orgogliosa di offrirvi. 

Per qualsiasi ulteriore informazione venite a 
trovarci, saremo lieti di mostrarvi concreta- 
mente l'utilità di questo servizio UNICO A 
TRIESTE. 


CASA MIA - TRIESTE VIA BATTISTI, 6 


fedele 


| ILLUMINAZIONE 


tene. 6 


di ENNIO FEDELE 


SEDE 
Via Mazzini 14 - 34121 TRIESTE 
Tel. 040/68912 


i .|  Concerticamini 
. |monsono soloisoldi 
. | idandareinfumo. 


Tirare al risparmio sulla sicurezza è un gioco che non vale la cande- 
la. Un camino per essere “sicuro” dev'essere impermeabile 
i ai gas e alle condense acide, resistente al calore 
e alla corrosione, avere un'ottima coibentazione. 
Queste caratteristiche garantiscono all'utente 
ta e ai suoi familiari la salute e un sensibile rispar- 
” . mio nei consumi, oltre ad una più avanzata tutela 
i | dell'ambiente. Questo è quanto Vi assicura 
un Camino Wierer prefabbricato e coibentato, 
in refrattario o in acciaio inox, pienamente 
conforme alle norme sulla sicurezza 
e sul funzionamento. Tutti i professionisti seri 
e i responsabili degli organismi pubblici 
del settore lo sanno bene. Come 
i sanno che la Camini Wierer 
5 mette a loro disposizione 
la sua esperienza per 
consulenze su questo 
tipo di problemi. 


Camini Wierer SpA 

Ronco all'Adige (VR) 
Tel. 045/7020122 ra. 
Pelefax 045/7020361 


Agenzia di zona 

Geom. Giannetti Renato 
Via A. Manzoni, 4 
34077 Ronchi dei Legionari(GO) 
Tel. 0481/777585-74007 


LJ rispondenti a norme CEE 


We 
CS 


È NSerto csi 
UNO STILE RISCOPERTO 


=/|La Cina vista dall’Occidente 


I mobili più nuovi hanno come modello 1° architettura della tradizione orientale | 


Un pianeta ricco di magia, fascino e sugge- 
stione quello degli effetti di mobilio ispirati 
all'antico mondo cinese, proposti da una ter- 
na di designer italiani. La filosofia che sotten- 
de la produzione è quella di sganciarsi dai 
segnali espressivi del design occidentale 
per portare alla ribalta idee e stimoli nuovi, 
recuperare tecniche artigianali scomparse o 
inusuali attingendo a gusti ed usanze di un 
ieri lontano attualizzandoli con sapienti in- 
terventi. Non quindi reminiscenze nostalgi- 
che, passatiste, decadenti e kitsch, ma utiliz- 
zo di materiali, tecniche, finiture di qualità 
contemporanea. 

Una strategia questa che sigla di uno charme 
tutto particolare la collezione nella quale il 
riferimento formale e simbolico affonda le 
sue radici nel mondo orientale. E’ un esoti- 
smo che trascende il gusto delle chinoiserie 
proprio dell'Europa fine Ottocento; un'opera- 
zione-memoria che si tuffa in tempi di gran 
lunga più lontani. Non si tratta — si badi bene 
— di mobili in stile, riproduzioni pedisseque 
bensì di effetti che rielaborano la forma pri- 
migenia secondo le esigenze occidentali, la- 
sciando inalterati i volumi e che si colorano 
delle tinte tipiche dei palazzi imperiali: ver- 
de, rosso e blu, inversione non lucida come i 
modelli originali bensì opaca a dare una sen- 
sazione quasi palpabile della materia. Mate- 
riale d'opera comune a tutti il legno d’olmo, 
naturale o dipinto. 

Ciascuno dei modelli differisce dall'altro per 
il sottile gioco della diversità del ceppo li- 
gneo da cui.con grande maestria è stato trat- 
to. Ogni pezzo acquisisce in tal modo una 
sua propria identità, una sua particolare va- 
lenza, vive di vita propria. Sono mobili che 
ripropongono al fruitore occidentale un 


Oriente riprogettato in chiave moderna e che 
dell'antichità rivisitano le tradizionali tecni- 
che artigianali. Tant'è che non ci sono chiodi 
per assemblare i vari pezzi di cui ciascuno si’ 
compone ma un insieme di giunti e giochi 
d'incastro che garantiscono la tenuta dei 
pezzi stessi e l'assoluta stabilità e robustez- 
za dei vari mobili. Questi sono stati pensati 
per amalgamarsi armoniosamente in qual- 
siasi contesto arredativo sia esso improntato 
al più attuale design o imperniato su mobili 
d'epoca. La collezione si compone di sedute 
e di tavoli: le sedie, rigide secondo la tradi- 
zione orientale, ma ergonomiche e conforte- 
voli nonostante l'aspetto, variano da quella 
più bassa, quasi quadrata, ad altre più alte, 
con o senza braccioli, con lo schienale cur- 
Vato a forma di esse. l tavoli, alti come si usa 
per giocare a Majiong o per mangiare nei 
Paesi d'origine, si ripresentano in versione 
Sgabello gli uni e gli altri con piedi d'ottone. 
Altri tavoli, alti e sottili come gli altari degli 
antenati cinesi, diventano consoles, o in ver- 
sione più bassa, piccole panche domestiche, 
La variazione dimensionale vale anche per.il 
mobile armadio chiuso da una serratura ro- 
tonda, grandissima. Per associazione di 
idee, ai principali protagonisti della collezio- 
ne in argomento si aggiungono altri elemen- 
ti. Dal Giappone un portakimono rivisitato co- 
me portabiti ed un mobile contenitore a for- 
ma di scala; da una sala da the di Shangai 
anni Trenta, una seggiolina di dimensioni 
molto ridotte; dalla cultura quotidiana uno 
specchio, ovale o rotondo incorniciato come 
un quadro con piccole nubi che ne decorano 
la superficie. Ed infine i tappeti: rotondi, qua- 
drati, ottagonali con disegni evocanti dragoni 
invisibili, segni, simboli e decorazioni. 


Venerdì 11 novembre 1988 
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NUOVE CREAZIONI 


Una «lampada-folletto» 


Il designer si sbizzarrisce nel progettare originali oggetti illuminanti 


La lampada «Ara», disegnata da Philippe Starck. 


COSTRUZIONI 
RISTRUTTURAZIONI: 
MANUTENZIONI 


Quando si parla d’illumina- 
zione domestica non s'inten- 
de soltanto fare riferimento a 
questa o a quella tipologia di 
apparecchi illuminanti ma 
s'intende in senso lato una 
vera e propria strategia del- 
l’illuminazione. Strategia 
che comporta alcune consi- 
derazioni di fondo relative 
vuoi alla funzione pratica e 
estetica della.luce; con parti- 
colare riferimento al fatto 
che ogni ambiente richiede 
una luce specifica in rappor- 
to all'attività che in esso 
svolge, vuoi alla necessità di 
dosare ‘debitamente la luce 
per gli effetti psicologici che 
la medesima può indurre, 
vuoi infine all'importanza di 
sistemare razionalmente i 
punti luce. 

L'illuminazione giusta è .in 
definitiva. quell'illuminazio- 
ne .che induce nel fruitore 
una sensazione di benesse- 
re, di confort, di distensione 
e piacevolezza. E' proprio il 
gusto individuale a dar luogo 
a quelle tendenze di mercato 
che stimolano a loro volta il 
costante e .innarrestabile 
progresso in tema di appa- 
recchi illuminanti. Da ciò la 
messe. di studi, ricerche, 
sperimentazioni,  progetta- 
zioni, coinvolgenti esperti, 
tecnici, stilisti, architetti, de- 
signer, che assecondati da 
tecnologie sempre più avan- 
zate permette la realizzazio- 
ne di oggetti illuminanti tesi 
a soddisfare le  multiformi 
esigenze in fatto di illumina- 
zione domestica. Quanto a 
quest’ultima c'è ancora un 
volta da rimarcare il notevo- 
le ruolo rivestito dal fattore 
funzionalità per dare a cia- 
scun ambiente la luce ido- 
nea in rapporto al tipo di atti- 
vità che in esso si svolge, 
Alla luce non si chiede, in so- 
stanza; solo di rischiarare gli 
ambienti ma di porsi come 
coefficiente indispensabile 
per farci sentire a nostro 
agio tra le pareti domesti- 
che. Non c'è nulla di peggio- 
re di un'illuminazione sba- 
gliata che può irritare, inner- 
Vosire, mettere, di cattivo 


SERVIZI 
IMMOBILIARI AUSILIARI S.R.L. 
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umore e persino stancare. 
Per la migliore resa di un’il- 
luminazione la luce deve es- 
sere debitamente studiata 
ambiente per ambiente e la 
scelta deve cadere su quella 
più idonea a ciascuno di essi 
e alle esigenze agli stessi 
collegate. Nel contesto in ar- 
gomento non va poi sottaciu- 
ta la funzione estetica della 
luce che deve essere dosata 
a seconda della necessità e 
dei particolari effetti che dal- 
la stessa si vogliono ottene- 
re. Per finire vogliamo offrire 
in anteprima un originale 
strumento. illuminante, 
«Ara», tutto dall’estro creati- 
vo di Philipe Starck, un desi- 
gner francese, astro emer- 
gente sul piano internazio- 
nale che ha tra l’altro arreda- 
to la magione di uno dei pre- 
sidenti di Francia. 

Da un paio d'anni si cimenta 
con successo in pezzi d'arre- 
damento fortemente caratte- 
rizzati. Si tratta di una lam- 
pada da tavolo orientabile, a 
luce diretta in metallo cro- 
mato. L'accensione e lo spe- 
gnimento sono comandati 
dall’orientamento del corpo 
della stessa. «La storia di 
questa lampada — afferma.il 
suo artefice — è la stessa di 
tutti gli oggetti. Solo che pro- 
gettare lampade è sempre 
più bello perché in più c'è la 
magia della luce, C'è alla ba- 
se un sogno profondo, un’in- 
tuizione... La sola utilità rea- 
le del nostro mestiere di de- 
signer — aggiunge — è 
quella di portare un'emozio- 
ne attraverso la poesia, per- 
ché anche se è giusto che 
una lampada dia la luce, cioè 
l'aspetto funzionale, esisto- 
no però da sempre migliaia 
di modi e di lampade che ri- 
solvono questo problema». 
Oggi gli oggetti debbono 
cambiare generazione; biso- 
gna dare vita agli oggetti. 
Questa lampada è come un 
piccolo personaggio, un fol- 
letto simpatico di quelli che 
sono belle fiabe di tutti i pae- 
si. E' come un piccolo amico 
discreto e simpatico al no- 
stro fianco». 


TEL. 040/772333 


PREVENZIONI INCENDI 
IMPIANTI TECNOLOGICI 
PROGETTAZIONE 


IMPIANTI 


ll caldo 
regolato a 


misura 


ll sopraggiungere della sta- 
gione fredda ripropone ine- 
vitabilmente il problema del 
riscaldamento domestico e 
con esso quello del rispar- 
mio energetico. Sussistono 
dei momenti, precisamente 
durante le ore notturne o 
quando la casa rimane chiu- 
sa per qualche tempo, in cui 
il mantenere a pienoritmo la 
calefazione si traduce in un 
inutile spreco. D'altronde, lo 
spegnimento totale per più di 
ore induce non solo un raf- 
freddamento eccessivo degli 
ambienti ma la conseguente 
necessità di riportare a pie- 
no regime la caldaia azze- 
rando quasi completamente 
quel risparmio che si inten- 
deva realizzare. 

A risolvere il quesito è stato 
messo.a punto un apparec- 
chio.il quale consente di re- 
golare.a piacere la tempera- 
tura ambientale sia durante 
la notte sia nei diversi giorni 
della settimana scegliendo il 
programma più consono alle 
specifiche esigenze. ; 
Utilissimo per chi possiede il 
riscaldamento autonomo, 
l'apparecchio consta di due 
termostati elettronici di pre- 
cisione e di un programma- 
tore orario che provvede au- 
tomaticamente a regolare 
l'erogazione termica a pieno 
regime e a regime ridotto 
nelle ore e nei giorni pre- 
scelti. Due manopole distinte 
permettono di regolare in 
modo indipendente le due di- 
verse temperature. Una vol- 
ta impostato il programma il 
cronotermostato funziona 
con un comune termostato 
ambiente inserendo e disin- 
serendo automaticamente il 
riscaldamento. Sia le mano- 
pole che i tasti programma- 
tori sono protetti da una ca- 
lotta a cerniera onde evitare 
manovre indesiderate o ac- 
cidentali. Le ore e i pragram- 
mi sono visualizzati perma- 
nentemente su uno schermo 
a cristalli liquidi di grandi di- 
mensioni. : 

Il cronotermostato può esse- 
re allacciato agevolmente 
all'impianto di riscaldamen- 
to domestico sostituendo al 
termostato ambiente. Per il 
suo design elegante e pulito 
può essere inserito in qual- 
siasi ambiente indipenden- 
temente  dall’arredo dello 
stesso. 


REALIZZAZIONE DI STRUTTURE 


RISCALDAMENTO 
ELETTRICI 
IDRAULICI 


ATRIO 
Possibilità . 
nello spazio 


«difficile» | 


Le strategie arredative ch@ 
permettono di risolvere il 
«problema atrio» sono quan: 
to mai varie. C'è di che sce: 
gliere fra le tante proposte di 
mercato a seconda non solo 
dei gusti individuali ma, fel 
mi restando questi ultimi, an: | 
che in rapporto alla superfi: | 
cie. disponibile e all'entità 
della spesa che s'intende so; 
stenere. 
Trattando:recentemente"l'al | 
gomento, ci si era soffermati 
su un sistema innovativo far 
cendo.leva sulla Some 
lità di pannelli a parete o ad 
angolo, diversi tra loro pel 
materiali (specchi, griglie; 
formelle in vetro di Murano: 
legno) da utilizzarsi anche 4 


mo' di parete divisoria. L4 
serie si completa con ele: 


menti-contenitore, specchio; 
mensole rotonde od. ovali: 


‘appendiabiti. 


Un'altro programma altret 
tanto valido sul piano sia for 
male e funzionale che vo: 
gliamo oggi considerare è 
costituito da un sistema di 
pareti attrezzate, composte 
di elementi modulari aggre” 
gabili a cremagliera il quale 
permette l'aggancio di Meer 
sole e mobili a qualsiasi al” 
tezza. 

| pannelli sono disponibili i" 
legno laccato lucido, brillaN 

te oppure specchiati .coN 
eventuali decorazioni seri 
grafate. Gli elementi appen- 
diabito e reggilibri sono iN 
metacrilato lucido. Le men: | 
sole dritte o arrotondate pos i 
sono essere dotate di punti ; 
luce. Due i tipi di finitura; la 
versione lucidarbrillante pre | 
Vede i colori bianco, nero. | 
grigio chiaro o scuro, rosa; 
giallo, giallo ocra, rosso; 
quella opaca, noce tinto. 

C'è infine un programma 4. 
parete divisorio costituito da | 
una serie di elementi auto” 
portanti in due altezze, abbi” 
nabili tra loro, in legno mas? 
siccio con finitura opaca ne! | 
colori bianco, nero o tinto no 
ce a scelta. E' dotato di mel | 
sole in due larghezze, ganei | 
appendiabiti, lavagna, spe”. 
chi e vetrina con ante scorre” 
voli in cristallo, nei colori 47 
zurro, giallo o rosa, a scelta: 


i 
| 


PROGRAMMI PERSONALIZZATI 


Moduli multiformi 


Un sistema rivoluzionario da usare in mille modi 


Per quanti amano vivere il proprio spa- 
zio domestico in sintonia costante con il 
proprio tempo, personalizzare la casa 
in. modo dinamico sbrigliando la pro- 
pria fantasia pur avendo sempre un oc- 
chio attento al massimo sfruttamento 
deli ambienti, è arrivata nuova di zecca 
una collezione di effetti di mobilio che 
aderisce perfettamente a qualsivoglia 
necessità. © 

Il suo identikit è preciso e inconfondibi- 
le e sottende una illimitata serie di solu- 
zioni dalle sue varie componenti. E’ 
composta di elementi modulari dotati 
della massima flessibilità; adattabilità 
delle strutture a molteplici situazioni e 
dimensioni nonché da mobilità (intesa 
nel senso stretto della parola ossia co- 
stituita da effetti rotanti) che consento- 
no gli accostamenti più diversificati in 
rapporto alla creatività dell'utente. La 
serie è ideata per funzionare con la pre- 
cisione di un orologio e la componibilità 
di un gioco ad incastro. Il programma 
nasce dall’ingegno di un giovane, bril- 
lante architetto e dalla sua intuizione di 
andare al di là dei ricorrenti sistemi di 
base a «spalla portante» superandoli 
con la messa a punto di nuovi conteni- 
tori che rivisitano i vecchi modelli attua- 
lizzandoli in, linea con le esigenze 
odierne. 

Così, a fianco degli usuali contenitori 
dalla modularità normale, prendono vi- 
ta piccoli «mobili funzione» che riesco- 
no a risolvere ben più numerose e.im- 
mediate esigenze quotidiane. Un mo- 


dulo, ad esempio, funge da console per 
camera da letto ed è dotato di specchio, 
portagioielli ed altri comparti). La pecu- 
liarità del sistema risiede nel fatto che i 
nuovi moduli (altro non sono se non dei 
cubi compositivi) sono affiancati da pri- 
smi a base triangolare che danno la stu- 
ra a una serie di abbinamenti inusuali. 
Ad esso si allaccia inoltre tutta una teo- 
ria di tavolini e tavoli rotondi, quadrati, 
triangolari, agganciabila con un vertice 
al mobile che funge in tal modo da per- 
no garantendone la massima stabilità. 
Dotati di ruote, essi possono ruotare e 
servire. quindi contemporaneamente 
più zone. Taluni di essi sono attrezzati 
con carrelli bar, portadischi, hi-fi, ecc. 
Rientrano nel contesto in esame rivesti- 
menti di colonne e copriporta.che inne- 
scano nell'ambiente nuove immagini e 
una imprevista espressività arredativa. 
Il programma è realizzato integralmen- 
te in legno laccato, nero lucido (all’in- 
terno opaco); i piani dei tavoli si artico- 
lano in una tabella cromatica di una 
quarantina di tinte tra lucido e opaco, a 
scelta, che valgono a enfatizzare la 
composizione nel suo insieme. L’ulte- 
riore suo pregio è rappresentato dal fat- 
to che i vari moduli possono essere ac- 
quistati separatamente sì da poterli in- 
tegrare nel tempo con altri. | mobili, 
presentando le quattro facciate perfet- 
tamente finite, sono posizionabili per 
accosamento sia a penisola sia al cen- 
tro della stanza, caratteristica questa 
che aumenta considerevolmente la ver- 


Inserto casa 


satilità della collezione, unica nel suo 
genere. Sicché tenuto anche conto che i 
moduli sono comprensivi di zoccolo e 
di top fe possibilità di sbizzarrirsi. sono 
— come si è accennato più sopra — 
pressoché infinite. 

Al citato programma di base si affianca- 
no delle soluzioni innovative atte a ri- 
solvere elegantemente e con rapidità 
problemi che fino a oggi non avevano 
trovato sbocchi concreti. Tanto per 
esemplificare, chi possiede un taglio di 
casa tale che dall'ingresso si acceda di- 
rettamente al soggiorno e non può 
quindi godere della propria privacy nei 
momenti dell'emergenza, può oggi usu- 
fruire di un copriporta costituto da un 
mensolone di un metro per un metro 
circa, da agganciare a parete o sopra la 
porta stessa il quale viene chiuso da 
uno.o da due lati, a seconda del tipo di 


porta, da un sistema-di tubi laccati su | 


cui vengono agganciate delle mensole 
che fungono da diaframma. Sul menso- 
lone possono essere sistemati dei fa- 
retti dicroici per illuminare e definire 
questo nuovo vano. 

"A fianco del copriporta sono stati risolti 
anche gli angoli convessi o colonne e 
pertanto con il medesimo sistema di tu- 
bi su cui vengono fissate mensole an- 
golari con spigoli arrotondati, sono ot- 
tenibili delle comodissime scaffalature. 
Il tutto in qualsiasi colore previsto dal 
campionario con possibilità di giocare 
su gradazioni di una tinta base o assor- 
tire vari colori tra loro. 


COLTELLI 


|Un «taglio» 
d’artista 


Indispensabili in cucina, molte sono le lame 
adatte alle diverse necessità. Infatti, si 

deve scegliere il modello a seconda dell’uso 
che se ne vuole fare. Il coltello per tagliare 
frutta e verdura non è uguale a quello che 
si usa per tritare la carne né a quello per 
affettare il pane o per disossare un pollo. 


L'origine delle posate non è 
molto remota; in verità non 
sono passati molti secoli da 
quando le mense erano im- 
bandite con un unico piatto 
nel quale i commensali ar- 
meggiavano con le mani per 
portare il cibo alla bocca. 
Con l’avvicendarsi della‘ ci- 
viltà fanno la loro comparsa 
il coltello, la forchetta e il 
cucchiaio. Il primo ad appari- 
re in ordine di tempo è il col- 
tello; serve a tagliare la car- 
ne ma anche a infilzare i cibi. 
Proprio per questo specifico. 
scopo esso aveva forma ap- 
puntita. Solo col comparire 
della forchetta la sua punta 
si fa più arrotondata. 

Messa da parte la storia, ve- 
niamo piuttosto al presente e 
prendiamo in considerazio- 
ne il coltello, strumento 
quanto mai indispensabile in 
cucina. Di coltelli ne esistono 
un'infinità: quando si parla di 
coltelli, si allude soprattutto 
alla lama, per quanto anche 
l'impugnatura, ossia il mani- 
co, abbia una sua specifica 
fondamentale importanza. 
Esse deve venire progettato 
in modo da poter essere im- 
pugnato con naturalezza, es- 
sere privo di asperità e im- 
perfezioni che possono reca- 
re disagio durante l’uso, né 
presentare fessure antiigie- 
niche tra lama e manico. 
Quanto alla lama, questa de- 
ve presentare forma e di- 
mensioni adeguate a secon- 
da dell’uso che se ne deve 
fare ed essere naturalmente 
usata nel modo giusto ovve- 
ro più adatto all’alimento in 
via di preparazione. 

Ecco brevemente quali sono, 
secondo gli esperti, le lame 
più adatte alle diverse ne- 
cessità. l'coltelli per verdura 
e frutta, i più usati in cucina, 
per il vari. compiti che essi 
assolvono dallo sbucciare 
all’affettare, al.tritare (per 
tritare. esiste la «mezzalu- 
na», un coltello:speciale im- 
piegato generalmente per la 
preparazione dei triti) hanno 
lame rigide e taglienti di va- 
ria lunghezza a seconda del 
tipo di frutta o verdura da pu- 
lire o tagliare e appuntite per 
incidere o svuotare. Quanto 
alle carni s'impiegheranno 
coltelli diversi a seconda che 
si tratti di carni crude o cotte. 


Quanto alle prime, posto che 
sono cinque i modi di tagliar- 
le: affettare, ridurre a pezzi, 
disossare, spezzare, sfiletta- 
re, i coltelli avranno per le 
due prime operazioni lama 
lunga quanto basta a con- 
sentire lo. scorrimento du- 
rante il taglio, rigida e assai 
tagliente per incidere subito 
la polpa senza comprimerla. 
Un coltello a lama spessa, 
affilato e appuntito per acce- 
‘dere, facilmente all'osso sa- 
rà d’uopo quando si dovrà 
procedere all'operazione di 
disossamento. Per spezzare 
le ossa si ricorrerà al «falcet- 
to», un coltello speciale, pe- 
sante e. ben affilato mentre 


per sfilettare se ne adopere- 


rà'uno a lama flessibilissima 
e estramente affilata (lo stes- 
so verrà impiegato per pre- 
parare i filetti di pesce). | col- 
telli per carni cotte debbono 
avere lame rigide, piuttosto 
larghe e affilatissime per af- 
fettare esattamente ,e con 
leggerezza senza schiaccia- 
re né sbriciolare. 

Per tagliare pane e altri pro- 
dotti da forno come focaccie, 
pizze, dolci, torte di verdura 
s'impiegheranno .- coltelli a 
lama seghettata a filo molto 
tagliente ideali per «adden- 
tare» la crosta esterna senza 
comprimerla né scheggiarla 
e nel contempo per tagliare 
la parte interna soffice e tale 
da offrire poca resistenza al 
taglio. Accanto ai sopracitati 
si annoverano ancora coltelli 
da prosciutto e salumi, per 
formaggi, per braciole, fio- 
rentine, polli alla griglia, co- 
state, reperibili tutti nei ne- 
gozi di articoli.casalinghi. 
Per conservare a lungo l’effi- 
cienza dei coltelli è indispen. 
sabile trattarli con cura, in 
particolare vanno. protette 


adeguatamente le lame. A 


tale scopo risultano molto 
idonei i ceppi in legno e iro- 
toli in.tessuto plasticato.. E’ 
inoltre sconsigliabile tenere 
i coltelli alla rinfusa in un 
cassetto, correndo il rischio 
non solo di rovinare le lame 
ma anche di tagliarsi. Per 
quanto i coltelli di qualità 
non temano la lavastoviglie 
è preferibile il lavaggio a 
mano con acqua non molto 
calda e normale detersivo. 


IL LUOGO PIU’ INTIMO DELLA CASA 


Quel sottile fascino «floreale» del Liberty 


E nel bagno che gli stilisti ripropongono le preziosità dell’Art nouveau rivista col gusto attuale 


Si è concluso recentemente a 
Bologna il Cersaie, una delle 
manifestazioni internazionali 
più prestigiose nel.settore de- 
dicato specificatamente. alla 
ceramica per edilizia (gemello 
di quello rivolto ai materiali e 
macchinari per l’edilizia). So- 
no due, in. particolare, gli 
aspetti che ci interessano: 
quello. relativo alle. proposte 
nel campo delle pavimentazio- 
ni e quello relativo all'ambien- 
te bagno. Prima di addentrarci 
nel merito dell'argomento è il 
caso di precisare che in linea 
generale non si sono registra- 
te novità di particolare rilievo, 
sono state bensì confermate 
determinate tendenze. Cosa 
questa abbastanza logica se si 
pensa alla frequenza con la 
quale manifestazioni similari 
vengono promosse. 

Ma esaminiamo più da vicino 
quali sono le tendenze pecu- 
liari che ‘contemplano l'am- 
biente domestico. Nell'ambito 
dei rivestimenti orizzontali ce- 
ramici si riscontra un generale 


AREN 


trend ad ampliare i formati. Se 
fino a ieri, la misura standard 
delle piastrelle si aggirava in- 
torno ai trenta centimetri per 
lato, al presente le proposte 
emergenti sono indirizzate 
verso i 40.0 addirittura 50 cen- 
timetri di lato. Il dossier dei co- 
lori denuncia una propensione 


‘ alle tinte chiare, in primis il 


bianco, seguito dalle tinte pa- 
stellate tenui e dalle molteplici 
sfumature del grigio, tutte ad 
effetto lucido, stampate a gra- 
fismi geometrici, immagini flo- 
reali, marmorizzate, non di ra- 
do con effetto metallizzato gio- 
cato su un sapiente contrasto 
di lucido/opaco. 

Sensibile il revival del rustico 
di antica tradizione tradotto da 
materiali che si ispirano al cot- 
to nelle sue innumerevoli ver- 
sioni regionali e nazionali. | 
prodotti sono tutti rivisitati al 
lume di tecnologie d'avan- 
guardia che tendono a coniu- 
gare l'espressività estetica 
con la massima praticità e la 
minima opera di manutenzio- 


ARREDAMENTI E PROGETTAZIONE D'INTERNI 


presenta il carrello novità porta Tv Hi-Fi 
estensibile da 80 a 130 cm!!! 


Via Settefontane 48 - Tel. 948338 - Trieste 


ne. Si evince, in sostanza, l'in- 
tendimento dei designer di in- 


terpretare al massimo grado, 


le esigenze della società con- 
temporanea rendendo gli in- 
terni sempre più gradevoli e 
consoni ai nuovi stili di vita. 
Quanto al bagho, il momento 
attuale dirige le sue proposte 
alla rivisitazione del bianco to- 
tale ‘e delle tinte chiarissime 
anche se non mancano i colori 


intensi come nero, marrone, , 


viola, con interventi decorativi 
impreziositi da effetti dorati o 
d'argento, proposti da alcuni 
stilisti. Nell'ambito degli \ac- 
cessori da bagno, si riscontra 
la rivalutazione del gusto Li- 
berty. Razionalizzando l’impo- 
stazione stilistica propria di. 
questo filone in rapporto alle 
esigenze contemporanee, la 
produzione ha messo a punto 
una serie di elementi, portasa- 
pone, portabicchiere, porta- 
sciugamani, specchiere e altri 
oggetti consimili, non neces- 
sariamente impegnativi con 
una precisa intonazione stili- 


stica che permettono senza 
eccessivo esborso di arricchi- 
re, personalizzare e dare al 
bagno una speciale impronta 
di raffinatezza. 

Gli oggetti citati realizzati in 
ottone massiccio e reperibili in 
Varie versioni di finiture cro- 
mato, ottone lucido, bianco- 
cromato, bianco-ottone lucido, 
cromato-ottone lucido, nero- 
ottone lucido, denunciano una 
preziosità discreta e apporta- 
no al contesto ambientale ac- 


centi di signorile eleganza. La 


galassia degli effetti d'arredo 
ribadisce il significato dei 
componibili sia a modulo stan- 
dard che su misura i quali con- 
sentono di poterli inserire in 
qualsivoglia spazio ancorché 
ridotto all'osso. Nell'offerta 
delle aziende si ravvisa il net- 
to predominio di materiali con 
finiture laccato/lucido in tona- 
lità assai delicate; bianco, gri- 
gio, beige. Anche in questo 
settore c'è però la possibilità 
di attingere a tinte vivide. 


Buon design 
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TENDER s71 Milano 


i Perfetta tenuta 


Toni chiari e spunti retrò per piastrelle e sanitari: 
queste le proposte più attuali. 


‘Soteco:la migliore finestra d'oggi 


* Massimo isolamento 


SOTECO —“ 
SISTEMI Skel. Platini Ristrutturazioni 
Nessuna manutenzione _ Mi NITFETIINTA Ye senza muratori, 

Qualità certificatà da importanti istituti Non.solo finestre 


I La chiusura temporanea 
per qualsiasi spazio aperto 


TRIESTE - Via S. Francesco 6, tel. 040/762087 


| SELVA ARREDAMENTI 


€ elvo. ARREDAMENT > 


Venerdì 11 novembre 1988 


® UN’AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA © 


SELVA ARREDAMENTI 
di Monfalcone rilancia il 
settore delle camere da 
letto con una produzione 
nuova e ideale per una 
clientela'esigente. 


A 


VECCHIA 


© 
INA 


offre questo servizio e cqn 
l'esperienza dei propri fale- 
gnami riesce a produrre il 
meglio delle realizzazioni. 


Alla STAZIONE MARITTIMA in occasione della 
MOSTRA DELL'ANTIQUARIATO presentiamo una 
RARISSIMA COLLEZIONE DI TAPPETI 
- FINE ’800 INIZIO 7900 CAUCASICI DAL KARABAGH 


| 


> 


TACCARI 


DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO .. 


Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) © 


un sistema 
modulare 
con 
un'estrema 
flessibilità 
compositiva 
per 
arredare a 
misura . 
d'uomo 
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DESIGN STUDIO DAL LAGO 
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lombdiente 


centro progettazione arredamenti via Caprin 9, tel. 768684 
vi invita alla festa di presentazione di JOKER domani dalle 18.30 
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Società dei collezionisti Swarovski 


La SWAROVSKI, produttrice 
dei soprammobili in SILVER 
CRISTAL annuncia la nascita 
della «SOCIETÀ DEI COLLE- 
ZIONISTI SWAROVSKI». In- 
formazioni e adesioni, a condizio- 
ni particolarmente favorevoli. 


CESCA 


TELEFONO 61838 


